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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridia-
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il !processo verbale è appro-
vato.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
su designazione del Gruppo parLamentare
del partito socialista italiano, sono state
apportate le seguenti vé\Jriaziani aHa com-
posizione delle Commissioni permanenti:

la Commissione permanente: il sena-
tore Caleffi entra a f,arne parte;

4a Commissione permanente: il sena-
tore Cipellini cessa di appartenervi;

Sa Commissione permanente: il senato-
re AlberHni entra a fame parte;

6a Commissione permanente: il sena-
tore Caleffi cessa di appartenervi;

7a Commissione permanente: H senato-
re Cipellillli ,entra a fame parte;

8a Commissione permanente: il sena-
tore Rlighetti entra a fame parte;

lla Commissione permanente: il sena-
tore Albertini cessa di appartenervi.

Comunico inoltre che il Gruppo parla-
mentare del partito socialista unitario ha
proceduto, come segue, alla designazione
dei proprn mppresentanti nelle Commislsio-
ni permanenti:

la Commissione permanente: senato-

re Maier;

2a Commissione permanente: senatore

Di Benedetto;
3a Commissione permanente: senatore

Schietrroma;
4a Commissione permanente: sené\Jtore

Garavelli;
Sa Commissione permanente: senatore

Buzio;
6a Commissione permanente: senatore

Iannelli;
7a Commissione permanente: senatore

Tansini;
8a Commissione permanente: senatore

Dindo;
ga Commissione permanente: senatore

Zannier;
lOa Commissione permanente: senatore

Tedeschi;

lla Commissione permanente: senato-
re Dindo.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E IS I D E N T E. Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di
legge di iniziativa del senatore Salari: « Mo-
difica degli articoli Il e 12 del decreto-legge
21 novembre 1967, n. 1050, concernente ~a
corresponsione di una integrazione per i se-
rmi di colza, ravizzone e gimsole prodotti nel-
la campagna 1967 nei Paesi della CEE e de-
stinati alla disoleazione» (813).

Annunzio di trasmissione da parte della
Corte dei conti di decisione sul rendicon-
to generale dello Stato

P R E :S I n E N T E. Comunico che
la Corte dei conti ha trasmesso la decisione
pronunciata dalla Corte stessa, a Sezioni
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riunite, nella udienza del 26 luglio 1969, sul
rendioonto generale dello Stato ,e conti al~
legati, relativi all'esercizio finamziario 1967,
per la parte attinente alla gestione dei ca~
pitolì nn. 2779, 5041, 5146 del Ministero del
tesoro, nn. 5306, 5486 (parte), 5722 del Mi~
nistero dei lavori pubblici, nil. 1542, 5131
del M1nistero dell'indus>tda, del commercio
e dell'artigianato, nn. 1163, 1164 del Mini~
stel'O della marina mercantile, n. 532 (parte)

~ entrata ~ nn. 515 (parte), 149 (parte) e
243 (parte) ~ spesa ~ dell'Azienda nazio~
naIe autonoma delle strade (Doc. XIV, n. 4).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Elevazione della misura dell'asse-
gno integrativo mensile di cui all'articolo
20 della legge 18 marzo 1968, n. 249)}
(810) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati) (Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
{( Elevazione della misura dell'assegno inte-
grativo mensile di cui all'articalo 20 della
legge 18 marzo 1968, n. 249 », già approvato
dalla Camera dei deputati, per il quale il
Senata ha approvato la procedura urgen-
tissima.

Invita l' onarevole rela tore a ,rilferire oral~
mente.

D E L U C lA, l'elatore. Onorevole Presi-
dente, anorevole Ministro, onorevoli colleghi,
mediante la legge 18 marzo 1968, n. 249, è
stata concessa delega al Gaverno per disci~
plinare il complesso delle materie connesse
al problema dell'amministrazione della Sta~
to e sono stati enucleati nei seguenti punti
gli aspetti essenziali del problema stesso:
primo, riordinamento dell'amministrazione
ai fini della rispondenza della stessa al~
le esigenze sempre più vaste e imperiase
della società moderna; secondo, decentra~
mento come adempimento di obbligo costi~
tuzionale e cOlme esigenza di una più diffusa
e capillare derivaziane e interpretazione dei
bisogni dei singoli e dei territari; terzo,
riassetto delle carriere e deUe retribuzioni
allo scopo di meglio ordinare le linee di

progressione e le direttrici di pratica attivi-
tà dei dipendenti stataLi con un'attribuzione
di eque e proporzionate retribuziani. Il di-
segno di legge che stiamo esaminanda si oc-
cupa di questo terzo problema, in relazione
a ciò che è stato stabilito dalla legge stessa e
agli avvenimenti sopravvenuti.

Il riassetto retributivo dei dipendenti del-
l'amministrazione dello Staia ha la sua nar-
mativa negli articoli 13 e 20 della citata
legge n. 249 e precisamente vengono indivi-
duati due stadi di trattamento economico
provvisorio e un terzo stadio di trattamento
definitivo ad avvenuta attuazione dei prav~
vedimenti delegati. Si è stabilito così all'ar-
tioolo 20 della legge n. 249 di carrispondere
ai pubblici dLpendenti un assegno integrativo
mensile non pensionabile, a partire dal l"
marzo 1968 fina al 31 dicembre 1968, commi~
surato al 3 per cento delilo stipendio, <paga o
retribuzione mensile inizialti, con un minimo
di lire 3 mila e con un massimo di lire 8
mila, salvo l'elevazione del minimo a lire
5 mila per alcune categorie di personale co-
me gli assuntari ferroviari. Con il 1° gen~
naia 1969 sarebbe davuto entrare in attua~
zione quello che vorrei chiamare il secondo
stadio del riassetto retributivo, ossia quello
della cOll'l'espansione di stipendi, paghe o
retribuzioni in misura provvisoria, tali da
assicurare un miglioramento proporziona~
le a quello definitivo, e ciò a norma dell'ul~
timo comma dell'articolo 13 della legge
n. 249.

Finalmente, a partire dal primo trime~
stre del 1970, a norma del penultimo cam~
ma dello stesso articola 13, debbana avere
effetto le misure definitive degli stipendi,
paghe a retribuziani determinati sulla base
di parametri configurativi delle varie car~
riere per ogni funzione, grado, qualifica o
classe. ,Per motivi diversi ~ a mio avviso
ampiamente giusti,ficati ~ che si riconnet-

tono in sostanza alla complessità della vasta
materia, della varia casistica particolare e
settoriale, della necessità di contatti e trat-
tative con le organizzazioni sindacali e così
via, sono stati superati i tempi tecnici fissati
dalla legge n. 249 e allo gennaio 1969 nan

c'è stata la possibilità di passare alla de-
terminazione delle misure provvisorie de-
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gli stipendi che avrebbero dovuto rimpiaz-
zare gli attuali stipendi e l'attuale assegno
integrativo. In a;>ienaintesa con le organizza-
zioni sindacali si è così ritenuto di soppri-
mere il disposto della legge relativo alla
attribuzione di stipendi provvisori dallo
gennaio 1969 e in sostituzione di proporre
l'efevazione dell'assegno integrativo mensile
rfÌnora in godimento ad un importo raggua-
gliato all'8 per cento dello stipendio, paga
o retribuzione mensile iniziali, assicurando
al personale a pieno impiego un minimo di
lire 8 mila mensili. Questo è il contenuto
essenziale del presente disegno di legge.

È evidente che in sede di applicazione
del provvedimento verrà corrisposta per le
mensilità arretrate dallo gennaio 1969 la
ailffe~~l1za tra la nuova misura dell'assegno
provvisorio e queLla già cQirrisPQista in base
alle disposizioni attuali. Il provvedimento
in esame interessa tutti i dipendenti della
amministrazione dello Stato, dell'ammini-
strazione centrale ~ degli organi periferici,
delle aziende autonome e di categoria parti-
colari, quali i ricevitori del lotto e altro per-
sonale statale retribuito ad aggio o in base
a coefficienti riferiti alla entità e durata del-
le prestazioni, agli assunto l'i ferroviari, agli
ufficiali giudizi ari e agli aiutanti ufficiali
giudiziari, al a;>ersorraleaggregato delle carce-
ri, agli incaricati marittimi e delegati di
spiaggia e ad alcune categorie di personale
impiegatizio non di ruolo. L'onere che deri-
va dall'applicazione del presente disegno
di legge per il 1969, onere aggiuntivo, è pari
a 185 miliardi e 750' mi1ioni. Si ritiene di
far fronte a questo onere attraverso il mag-
gior gettito derivante dall'aumento del prez-
zo di alcuni tipi di sigarette per 24 miliardi
e 40'0'milioni e di attdbuire la differenza alla
riduzione dello stanziamento del capitolo
352'8 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro istituito in applicazione
della legge n. 249.

A questo punto io potrei terminare la mia
breve esposizione ma penso che bisogna sen-
titamente dare atto al Ministro per la rifor-
ma burocratica, serratore Gatto, della soler-
zia, della perspicacia, della cura paziente, del-
la profonda conoscenza dei grandi problemi
interessanti una gamma immensa di settori

e di situazioni particolari che egli ha posto
in essere nelle complesse trattative con i
rappresentanti sindacali per convogliare ver-
so linee di equità e di realismo tutta la ma-
teria della riforma della pubblica ammini-
strazione.

Le difficoltà incontrate sono state nume-
ricamente elevate e sostanzialmente com-
plesse e un sollievo facilitante è giunto at-
traverso la disponibilità finanziaria di circa
300 miliardi aggiuntivi ai 40'0' miliardi ini-
zialmente previsti che il Ministro del tesoro
ha avuto cura di reperire.

Io credo di esprimere l'auspicio, che d'al-
tra parte è certezza, che il Governo abbia
ad assolvere presto il suo compito di dare
attuazione piena e completa alla legge nu-
mero 249 con l'emanazione delle leggi dele-
gate e con gli adempimenti conseguenziali.
Sono altrettanto certo che il Senato vorrà
con il suo voto unanime approvare IiI di-
segno di legge affinchè si possa offrire l'at-
teso sollievo rfÌnanzia'fÌo a un milione e 40'0'
mila dipendenti dell'amministrazione dello
Stato che in branche e settori diversli, con
funzioni e qualifiche varie assolvono tutti,
giorno per giorno e, dobbiamo riconoscer-
lo, con grande senso di responsabilità e di
dedizione al dovere, l'insostituile compito
di rendere operative le leggi dello Stato,
fQirnendo tutti quei servizi essenziaH at-
traverso i quali passa il progresso e l'ele-
vazione del nostro Paese. (Applausi dal
centro ).

IPRES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senatore Stefanelli. Ne ha facoltà.

S T E F A N E L L I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, se non ci fosse di mezzo
la volontà politica direi che è uno strano
destino quello dei provvedimenti concer-
nenti J dipendenti del pubblico impiego,
perchè il disegno di legge n. 2783, concer-
nente la delega al Governo per il TÌordina-
mento dell'amministrazione dello Stato,
per il deoentramento delle funzioni e per il
riassetto delle carriere e delle retribuzio-
ni dei dipendenti statali, fu presentato al
Senato il 28 febbraio 1968 e approvato
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nella seduta del6 marzo cOInuna deHbaz,ione
sommaria, senza una relazione scritta e sen~
za un necessario approfondito esame da
parte della Commissione competente. E con
velocità crescente fu approvato alla Came~
l'a dei deputati alla chiusura della IV legi~
slatura, appena in tempo per diventa'I'e la
legge 18 marzo 1968, n. 249.

Ora <il disegno di legge al nostro esame,
riguardante l'elevazione della misura del~
l'assegno integrativo mensile di cui all'ar~
ticolo 20' dell'anzi detta legge, viene da noi
esaminato addirittura al cospetto di un Go-
verno dimissionarrio, in piena misi politica
e gOovernativa che non ci consente di appro~
fondire il discorsOo sul riassetto dei tratta~
menti economici del personale statale.

Si tratta di un disegno di legge che si è
reso necessar,iOo a causa del trascor'rere in~
fruttuoso del termine del 31 dicembre 1968
entro il quale doveva provvedersi al riordi-
namento e al riassetto delle carriere. Si
tratta ciOoèdi un provvedimento che in luo-
go delle misure provvisorie degli sti,pendi
prevriste dall'articolo 13 della legge delega
stabilisce un aumento dell'assegno integra~
tivo.

Giustificare il ritardo con il quale si è ope-
rato <rispetto alle scadenze indicate nella
legge delega con le vicende politiche ed i
motiv,i di ordine tecnico significa non voler
riconoscere la lentezza che ha caratterizza-
to l'azione del Governo in una controversia
che avrebbe trovato una giusta soluzione a
tempo opportuno se ci fosse stata una tem-
pestiva sensibilità governativa. Non si può
infatti sottacere che il Governo si è d,imo-
strato incapace di inquadrare il problema del
riordinamento dell'amministrazione dello
Stato nel più ampio contesto della necessa-
ria siburocratizzazione e democratizzaz,ione
di tutto l'apparato pubblico, ciò che natu~
ralmente incoraggia 'l'ivendicazioni ed ini~
ziative di tipo corporat,ivo.

Si è aspettato cioè che i lavoratori passas~
sera a forme di lotta serrata (a due giorni
di sciopero) per riconoscere il loro diritto
di fronte al ritardo con cui si è procedutOo
e si procede alla definizione dei parametri
e del relativOo riassetto, a parcepire un asse-
gno integrativO' più vicino possibile all'am-

montare dei miglioramenti che nella prima
fase il riassetto avrebbe dovuto garantire.

Per meglio capire la giusta richiesta dei la-
voratori e dei loro sindacati, rileggiamo cosa
stabilisce l'articolo 13 della legge 18 marzo
1968,n. 249, che al quarto comma recita: ({ Le
nuove misure degli stipendi, paghe o retribu-
zioni determinati sulla base dei parametri
di cui ai precedenti commi e nei limiti di
spesa consentiti dalla presente legge avran-
no effetto da una data compresa entro dI
primOo trimestre del 1970', da stabilirsi in
relazione alle disponibilità finanziade per
l'anno 1970' indicate nel successivo articolo
44 ». E all'ultimo comma dice: {( Con effetto
dallo gennaio 1969 saranno stabilite misu~
re provvisorie degli stipendi, paghe o ret'ri-
buzioni da valere sino alla data indicata
nel precedente comma in modo che sia as-
sicurato un miglioramento proporzionale a
quello definitivo, ~n relazione alle disponi-
bilità finanziarie previste per l'esercizio
1969 dal successivo articolo 44 ».

La relazione che accompagna il disegno
di legge presentato dal Governo, cioè il
provvedimento che stiamo esaminando, do-
po aver premesso che non è stato possibile
completare in tempo utile i vari adempi-
menti inerenti all'attuazione della legge de-
lega e che si è resa pertanto necessaria la
presentazione del disegno di legge attual-
mente all'esame delle Camere per la proroga
di taluni termini della delega, evidenzia le
intese intercorse cOonle organizzazioni sin-
dacali per propOorre sostanziali modifiche al-
la legge di delega e conclude che in cons,e-
guenza di ciò, per assicurare al personale
statale un beneficio analogo a quello che
sarebbe derivato dall'attribuzione dei pre-

I detti stipendi provvisori, si propone, con
decorrenza 10 gennaio 1969, l'elevazione del-
la misura dell'assegno integrativo mensile
dall'attuale 3 per cento all'8 per cento degli
stipendi iniz,iali lordi in godimento, assi-
curando al personale a pieno impiego un
minimo mensile di lire 8 mila.

Quindi sono chiare le buone ragioni de-
gli statali. Ma il riconoscimento di tali buo-
ne ragioni ha l'ichiesto l',energica azione de-
gli interessati, ha richiesto le iniziative dei
loro sindacati e la tenace azione delle forze
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parlamentari di estrema sinistra. Per cui
non è fuori di luogo ricordare che quello
che oggi viene rkonosciuto dal Governo e
dalla maggioranza, ciO'è l'aumento dell'as~
segno integrativo corrispondente al com~
plessivo 8 per cento degli sti,pendi e sahri,
è niente altro che la proposta del Gruppo
comunista, avanzata nello scorso mese di
marzo in sede di esame di al tra disegno di
legge che investiva alcuni aspetti dell'appli~
cazione della legge delega, respinta allora
dalla maggioranza.

Rimangono aperti i prohl,emi del riordi~
namento delle ca:rriere, ,il riassetto del trat~
tamentoeconomico e di quiescenza, l'esodo
volontario, le indennità accessorie, l'amplia~
mento degli organici di alcune amministra~
zioni, come pure rimangonO' da risolvere
i problemi del personale delle Aziende auto~
nome delle ferror1e dello Stato, delle poste
e telecomunicazioni, dell'azienda di Stato
per i servizi telefonici, dei finanziari, ecce~
tera in ordine al disposto dell'articolo 15
della legge 18 marzo 1968.

Non vogliamo anticipare valutazioni o
conclusioni alle quali dovremo pervenire
quando questi problemi saranno trattati.
Prendiamo solo atto delle dichia'razioni del
ministro Gatto il quale ha assicurato che
gli aumenti dell'assegno ,integrativo saran~
no corrisposti a tutti i dipendenti stata~
li, ivi compresi quelli deUe aziende autono-
me, che sono all'esame del Governo due sche~
mi di legge concernenti le indennità acces~
sorie del personale deUe aziende autonome e
che il presente disegno di legge è nettamente
distinto dal progetto di modifica e proroga
della legge~delega. Lo stesso relatore ha ri~
ferito che il provvedimento concerne tutti i
dipendenti dello Stato.

Non mi attarderò ulteriormente sul meri~
to dell'articolo 1 del disegno di legge perchè
l'onorevole relatO're, senatore De Luca, nella
sua esposizione orale ne ha chiaramente il-
lustrato la portata. Non mi soffermerò nean~
che sugli aspetti impliciti dell'articolo 2 per~
chè ier,i, in quest'Aula, se ne è ampiamente
parlato in occasione della discussione sulla
conversione di un decreto~legge.

Sull'articolo 3 in Commissione sono state
fatte delle considerazioni che non ripeterò,

tra ttandosi di un fatto marginale e comun-
que non influente sul merito di quello che
stiamo discutendo.

Onorevoli colleghi, il provvedimento in
esame, come trO'ppo 'SlPesso accade, ha il
senso di una 'Soluzione di ripiego che inten-
de andare incontro alle esigenze più imme-
diate manifestatesi nel settore del pubblico
impiego, ma che rinvia il problema di fondO'
e urgentissimo che la legge di delega inten-
deva invece risolvere; il problema, cioè,
non solo di un riassetto retributivo, ma an-
che funzionaI e e organizzativo della pub-
blica amministrazione.

L'errata politica del Governo, contro la
quale giustamente è esplosa la protesta dei
pubblici dipendenti, deve fare riflettere le
forze politiche governative sul malcontento
nei vari settod, le cui lotte sempre più met-
tono in evidenza la crisi generalizzata delle
strutture dello Stato.

l problemi relativi alla riforma dello Sta-
to, alla l1quidazione delle sue strutture bu-
rocratiche, quelli stessi relativi all'ordina-
mento del personale, diventano sempre più
pressanti, anche per l'esigenza di porre ter-
mine ad una legislazione frammentaria, di-
sorganica e settoriale, che continua a im-
perversare.

La stessa Commissione bilancio della Ca-
mera, nell'esprimere il suo pa'rere sul di-
segno ,di legge di cui ci stiamo ora occu-
pando, ha avvertito l'esigenza di richiamare
il Governo al non più dilazionabile coordi~
namento della soluzione dei problemi orga-
nizzativi e funzionali della pubblica ammi-
nistrazione, divenuti ormai vero e proprio
punto di strozzatura dello sviluppo econo-
mico e civile del Paese.

Bisogna dare una dsposta positiva e ur-
gente all'impetuoso moto riformatore che
prorompe ed esplode oggi anche nel mon-
do della scuola e che investe tutte le strut~
ture della pubblica amministrazione, tutte
le strutture dello Stato e della stessa so~
cietà nazionale. Occorrono riforme veramen-
te profonde, reali e radicali.

L'altro ieri l'onorevole Ministro per la ri-
forma della pubblica amministrazione, ade~
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renda alla richiesta del senatare Gianquin~
to, ha fornito alla Commissione dell'inter,na
notizie e chiarimenti sulla stata del<le leggi
delegate cancernenti la rifO'fma della pub~
blica amministraziane. ,Prababilmente, anche
perchè ne ha assunta impegna davanti alla
Commissione finanze e tesoro, il MinistrO'
ripeterà le informaziani in quest~Aula du-
rante la sua replica sul disegno di legge in
esame.

L'onorevole Ga<tto ha detto che sono sta~
ti formati cinque gruppi di studio per as-
solvere a det,erminati compiti che la legge
delega ha demandato al Governo, che è in
fase di avanzato studio il riardinamento di
numerosi Dicasteri e che la disciplina del~
l'azione amministrativa sta per essere mes-
sa a punto.

A dire il vero, nai non siamo tranquilli
sull'impegno del Governa in ordine all'at-
tuazione delle norme delegate.

È dal 1948 che si è iniziato, senza però
risalvere nulla, con gruppi di studio, con
commissioni, con .relazioni, con disegni di
legge che hanno investito l'ordinamento del~
la Presidenza del Cansiglio dei ministri, il
numero e le attribuzioni dei Ministeri, cioè
la legge di fondo che dovrebbe essere la
premessa della vera riJforma della pubbli~
ca amministrazione.

n lavoro finara svolto in relazione ai vari
aspetti della delega mette in evidenza che
solo la parte nella quale i lavoratari e i sin-
dac~Ùi avevanO' un particolare ruolo da
svolgere ha dato soluzioni cancrete, men~
tre per tutte le altre materie, per quello
che ne sappiamo, non si sano compiuti d-
levanti passi di avanzamento. Non si è prov~
veduto, in conrfO'fmità alla delega, alla nuova
camponsiziane dei consigli di amministrazio~
ni per i Ministeri della difesa e degli affari
esteri, nan si è avviata un'inizia'tiva pasitiva
per l'attuazione delle narmerelative all'ar-
dinamento dei servizi centrali dei Ministeri,
al riordinamentO' degli uffici periferici, alla
revisione dei ruoli organici del personale del-
le amministraziani del turismO' e della pub-
blica istruzione.

Vedremo come sarà regalata la disdiplina
dell'azi'0ne amministrativa, ma, carne auto-
revolmente è s'tato affermato da cultori del
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diritto amministmtivo, occorre invitare il
Governo e le farze politiche di maggioranza
a rendere attuale il precettO' costituzionale
secondo cui la savranità 'appartiene al popo-
lo e tuHi i cittadini devono effettivamente
partecipare all'organizZ!azione del Paese.

.P,er raggiungere i suoi scapi occorre dun-
que che la nuava legge sulla disciplina gene-
rale dell'azione amministrativa non si limiti
all'introduzione delle nuove norme dirette
ad attuare una modesta modernizzazione de-
gli istituti già noti al nostro ordinamento ~
in esso armai così espliciti da non poter es-
sere più discussi, ma occorre che essa affron-
ti can tutta la necessaria risoluzione il pro-
blema di fondo della partecipazione degli
organismi amministrativi alIa vita del po-
polo.

n ministro GaHo ha concluso la sua espo-
sizione avanti alla Commissiane interna del
SenatO' dichiarando che con le norme dele-
gate il p'roblema deUa riforma della pub-
blica amministrazione non si risolve, ma si
avvia soltanto a soluzione e che concorre-
ranno a risolverlo un'adeguata strutturazio~
ne della normativa regionale, una sempre
più avanzata meccanizzazione dei servizi
nonchè l'indefferibile sneHimento delle pro~
cedure amministrative.

Dove sono però le garanzie giuridiche che
l'articolo 97 della Costituzione richiede nei
rapporti tra cittadino e Stato sul piana del-
l'attività amministrativa e fra i dipendenti
dello Stato e la Stata medesimo? Dove è
il decentramento istituzionale, altra base
della 'fi.forma dello Stat'0, che deve dare un
nuovo contenuto ed un nuo'Vo volto allo
Stato democratico repubibMcano e regio-
naIe? La legge delega non tiene in conside.-
razione la legge che st'élJbilisce che l'anno
1969 de'Ve essere quello delle elezioni re-
gionali per cui rimangono sastanzialmente
immutate vecchie e logore strutture che
vengano soltanto ritoccate.

D'altra parte, proprio quandO' si deve at-
tuare la legge sull'ordinamento regionale
con l'elezione dei consigli regionali esplo-
dono crisi di partiti di Governo e crisi di
Go'Verno che ne rinviano ulteriormente l'at~
tuazione. Per cui, nel preannunciare il voto
fav'0revole del Gruppo camunista sul pro'V-
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vedimento che dispone aumenti dell'assegno
integrati'vo più congrui rispetto all'origina~
ria prOlposta del marzo scorso e ribadendo
le nostre 'richieste sull'ingiustificato ritardo
con cui il Governo procede all'attuazione
della legge delega per il riordinamento del~
l'amministrazione dello Stato, noi pensia~
ma alla formazione di un Governo orienta~
to a sinistra, sordo ai richiami della discri~
minazione politica, che si avvalga del con~
tributo critico delle forze politiche ratppre~
sentative di milioni di lavoratori ed in gra~
do di recepire le profonde esigenze rifor~
matrici che scaturisconOl non solo dalla
Carta costituzionale, ma dalla grande voce
delle masse popOllari, degli operai, dei con-
tadini, degli studenti e dei pubblid dipen-
denti, stretti in una forza unitaria tesa a ri~
formare democraticamente il nostro Stato.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re ,il senatOlre FDrmica. Poichè nOln è 'Presen~
te, si intende che abbia rinunciato a pren~
dere la parola.

È is.crittD a parlare il senatore Dindo.
Ne ha facoltà.

" D 1 N iD O. Signor Presidente, il disegno
di legge che è ora sottoposto all'esame del
Senato pone innanzi a nOli Je linee dei mag~
giori impegni che il Governo e ilParlamen~
to. sono. chiamati ad assolvere in questo. pe-
riodo. (Inte:rruzione del senatore Gian~
quinto).

Vi è la riforma della pubblica ammini-
strazione a cui sii accenna in questo provvedi~
mento e vi è anche la riforma tributaria che
da anni è stata presentata dal ministroPre~
ti e che nDn ha anCDra avutOl attuazione. È
certo ~ ne siamOl Itutti convinti, come ne

era convinto il Parlamento quando ha vo-
tata la legge delega ~ che nessuna riforma
può avere efficace attuazione se la pubbHca
amministrazione del nostro Stato non è al~
l'altezza di svolgere i sUOlinuovi compiti. È
certo che la Iproposta di aumentare, come
minimo, di 8.000 lire gli sti'pendi dei di,pen~
denti statali non può che essere approvata
dal nostro Parlamento, ma è certo altresì
che tale aumento costituisce solo un atto

provvi'sDrio, un imZlO per far sì che il te~
nore di vita dei dipendenti statali, non vada
al di sotto di un cer,to limite con l'aumento
continuo dei prezzi, ed è anche una mani~
festazione di debolezza che abbiamo dato
per non aver portato a soluzione questi ipro~
blemi in tempo. utile.

È certo che abbiamo accumulato sempre
di più sulle spalle di una burocrazia sorpas~
sata negli ordinamenti adempimenti su
adempimenti che poi non hanno potuto ave-
re giusta attuaziDne proprio. iperchè la mac~
china che li doveva pOlrtare avanti è arrug-
gini,ta e antiquata.

È certo che i dipendenti dello IStatD de.
vano. avere dal Parlamento soprattutto e
dal ,Paese la sensazione che essi sono, nella
loro autonoma e responsabile azione quoti~
diana, degli elementi indispensabili, non
come esecutori di ordini, ma CDme f'orze
propulsive a cui è delegata dal Legislativo
l'esecuzione giorno, per giorno dei proponi-
menti che il popolo attraverso i suoi rap~
presentanti intende attuare.

Dobbiamo e possiamo pDi dare aHo con
riconoscenza al Ministro attualmente in ca-
rica della fatica diuturna da lui compiuta
per cercare di attuare in tempo utile le leg-
gi delegate. Dobbiamo però CDnstatare che
la plumIità dei sindacati dei dipendenti sta~
talli ha reso. estremamente difficile la sua
opera, perchè sono. note queMe attitudini
corporavive di cui il collega che mi ha pye-
ceduto ha ipadato, e poi perchè si è scate--
nata un po' la rivalità del1e varie categorie
nella multiforme attività dello Stato.

Se però il Governo avesse avuto una chia~
ra visione iniziale di quanto doveva essere
attuato, pensiamo che moIti degli episodi
che non SOlnDstati dì certo edificanti per i:l
nostro ordinamento, per il nostro cammi-
no. diuturnD come Nazione sarebbero stati
evitati.

È certo che 'la bUI100razia statale va, im-
poverendDsi di giorno in giorno di energie
essenziali. Il nostro ordinamento, speci.al~
mente tecnico, vede i concorsi des.erti: non
dovrò portare le cifre in quest'Aula poi-
chè il Ministro certamente le conosce.

È certo che è fondamentale, se vogliamo
che la Nazione iplrogredisca in maniera mo~



Senato dellu Repubblica ~~ 8854 ~ V Legislatura

l60' SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 31 LUGLIO 1969

derna, che la legge delega abbia al più pre~
sto attuazione. Per contro, signor Ministro,
sappiamo e vediamo che quest'aumento che
noi diamo ai dipendenti statali è già in par~
te assorbito e superato dall'aumento del
costo della vita.

Vediamo quindi come molte volte queste
el argizi ani (ne abbiamo fatte anche per le
pensioni) sono solo polvere, poichè S0'00 già
assorbite dai oosti che aumentano prima
ancora che lo Stato riesca a cor,risrpondere
quanto rper legge ha stabilito.

Ecco, quindi che si pone a nai un altro
grossa prablema: quella delle dforme reali,
che vanno molta al di là delle riforme che
vengono scritte suHe nostre carte e nelle
nostre leggi. Perciò ecco, che, dietro ad un
aumenta dell'imposiziane diretta, si presen-
ta di nuovo l'estrema necessità della rifor~
ma più impegnativa ed avanzata, anche so-
cialmente, che nai rpossiamo realizzare e da-
re al Paese, e cioè la riforma tributaria.

Non vi è progresso sociale se l'imposizio~
ne tributaria non ha una maggiare giusti~
zia, se nan presenta una maggiorre severità,
se non arriva con l'impasizione diretta là
dove noi dobbiamo amivare, anche con que-
sto decreto, attraverso !'imposizione indi-
retta, che è asociale perchè colpisce tutti
i cittadini indiS'criminatamente e perchè con~
trasta con la legislazione e 'l'indirrizzo mo-
derno di tutti .gLiStati che sono a noi vi~
cini. Sì, lo ricordiamo anche dai banchi del~
l'università, !'imposizione indil'etta è pron~
ta, può dare subita quel gettito che serve.
L'imposiziane indiretta in fondo è comoda
perchè non abbisogna di lunghi accertamen~
ti e rperchè sembra più indolore sulle spal~
le dei cittadini. In effetti, non è altro che
togliere un po' con una mano quanto si dà
con 1'aLtra.

È vero che, con il provvedimento, in di-
scussione, vengono oolpite le sigarette, quin~
di un genere considerato sempre di più co~
me un genere dannoso alla salute di tutti,
ma è anche vero che una sigaretta o dieci
al giocrno, in questa vita tanto dinamica che
rende COlsìnervosi, sOlnoun sollievOl e molto
spessOl un bisogno.

Per questi motivi, signor Presidente, men~
tre dichia'TO il voto favorevole del Partito

socialista unitario, ritengOl che noi dobbia~
ma assumere un impegno, un impegno co-
mune del Parlamento e del futuro Governo,
che è quello di considerare priaritarie, su
ogni altra idea e su ogni altro intendimento
del Legislativo e del Governo, l'esigenza di
sistemare bene e modernamente la pubbli-
ca amministrazione e, contemporaneamen-
te, quella di arrivare ~ attraverso l'attuazio~
ne della riforma fIscale, che è già stata pre~
disposta dal Governo da più di due anni ~

a realizza're can la rifarma J~essa una mi-
gliore distlribuzione dell'imposizione fiscale,
contribuendo così a quella stabi.Iità dei prez-
zi che è più essenzia'le ancora di aumenti
che devono essere dati appunto per cor.rere
dietro, molte volte, ai prezzi che scappano.
(Applausi dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Tomassini. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, se
volessimo definire la presente legge con un
linguaggio mutuato dalla medicina, potrem-
mo dire che essa assomiglia al metodo cu~
rativo di quel medico che usa le cure par-
ziali senza affrontare la radice del male.

Se il Governo, adottando, come ha dimo~
strato, lo stesso sistema, crede di poter risa-
nare !'intero organismo, perpetua i suoi er~
rari ed aggrava la situazione.

Questa cansiderazione scaturisce dai fat-
ti concreti, giacchè la politica del settore
non ha mai risolto alcuno dei problemi fon-
damentali che la realtà storica contempora-
nea impone. Una politica veramente efficace
è quella che partendo dall'analisi delle strut-
ture riJforma !'intero sistema nel senso che
le maderne esigenze 'reclamano. Passando
dal generale al particolare, con scorcertante
evidenza si rileva che anche nel campo
della pubblica amministrazione è mancata
una seria v.olontà riformatrice e che i prov-
vedimenti adottati di volta in volta, a mi~
sura che le pressioni e le agitazioni delle
categorie interessate scuotevano il Gover-
no, hanno reso più marcata la cantraddi~
zione interna del sistema e hanno provo~
cat.o molto spesso contrasti tra categoria e
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categoria! Anche il ritardo con il quale vie~
ne effettuata la corresponsione dell'assegno
integrativo al personale statale è la dimo~
straziane dello scarso interesse da parte del
Gaverno a risolvere i problemi che trava~
gliano la pubblica amministraziane.

Basterebbe notare quanto è scritto nella
relazione al disegno di legge: la correspon~
sione di detto assegna avr~bhe dovuto ces~
sare dallo gennaio 1969 poichè dalla stessa
data, secondo il dispasto dell'articolo 13,
ultimo comma, di detta Iegge, sa,rerbbera
spettate le misure provvisorie di nuovi sti~
pendi, paghe o retribuzioni risultanti dal
riassetta, ma per le note vicende palitiche e
per motivi di ardine tecnica nan è stato
possibile completare in tempo utile i vari
adempimenti inerenti all'attuazione della ci~
tata legge delega. Sicchè un assegno lnte~
grativo mensile che avrebbe dovuto ,decar~
rere dall'O maggia 1968 e cessare dallo gen~
naio 1969 viene concesso con molti mesi
di ritardo, mentre non si pone mana all'at~
tuazione della legge delega, ma anzi si chie~
de addirittura la proraga di alcuni termi~
ni di essa.

Non è accettabile la giustirficazione del ri~
tardo che ci viene dal Governa, essa è piut-
tosto un aliibi che i fatti dimostrano incon~
Isistente. iLa verità è che sono mancati la
:volontà e l'impegno per la soluzione della
aisi che investe tutte le strutture dell'ardi~
namenta italiano, che ha origini lontane e
che ha formato oggetto di tante promesse di
rilfarma.

iL'origine deUa crisi va rioercata princi~
palmente nella tendenza sempre più mar~
cata al rafforzamenta del patere esecutivo,
all'accoglimento delle slpinte accentratrici
ed autoritarie, alla prevalenza delle conce~
ziani repressive, all'esautoramento dei po~
teri dei corpi direttivi ad agni livello. Tut~
to l'apparata amministrativo soffre di una
profonda cris,i e non sola l'apparata statale.
Nei camuni e nelle provincie, che rappre-
sentano gli enti naturali attraverso i quali
trava la massima espressione la demacra~
zia del nostro Paese, diventa sempre più
preoccupante il tentativo di stroncare og~
gettivamente la loro autanomia e la lara
stessa libera iniziativa con il sistema del

taglia dei bilanci e con il perpetuarsi di una
rcondizi.one di deficit ,finanziaria che incide
sulla capacità di indipendenza effettiva de-.
gli enti 10caH. Nelle strutture degli enti pub~
blici non territoriali, sia sotto il profilo
amministrativo che satta il profilo canta-
bile nonchè sotto il profilo organizzativo,
non è meno grave la candi2Jione di disardi~
Ine e di con traddi ttarietà. Il Governo ha pra-
ceduto su di una strada che è in direzione
,apposta a quella tracciata dalla Costituzio~
ne, centralizzando le funzioni amministrati-
(Vee non democratizzandole. Ed oggi, mal~
grado le reiterate Ipromesse che non servo-
no neppure più a consolare l'attesa, non si
manifesta alcuna ipatesi di soluzione e di
rifarma ma al contrario si manifesta la ten~
denza al rafforzamenta dei massimi gradi
sulla base di concezioni tecnacratiche. È
sempre più evidente il divaria ed il contra~
sto fra l'ordinamento costituzianale e l,e
scelte politiche dei partiti di maggi.oranza.
Si manifestana sempre più chiaramente di-
segni di predominio assoluta nella Stato e
nella società nazionale, nell'intera classe pa-
litica daminante la quale non esita a va~
lersi di, tutti gli strumenti pubblici per at-
tuare una palitka di conservazione sociale
e per consolidare la sua posizione. Baste~
rebbe considerare a conferma il momento
politico che stiamo attraversanda. Una vo~
lontà rifarmatrice, secondo i princìpi di una
vera democrazia, deve indidzzarsi verso fi~
ni obiettivi ben precisi e cioè: decentramen~
toO regional'e; definizione precisa della re-
spansabilità dell'Esecutivo, nella pubblica
amministrazione; I1invigorimento delle fun~
zioni di controllo; chiara responsabilità di
funzionari; limitazione al massimo della di~
screzionalità ed ampia mativaz.iane di tutti
gli atti amministrativi.

In questo quadro si pone l'esigenza fan~
damentale e primaria di una 'rifarma gene~
rale organica dello 6tato e de1le sue strut~
ture. È insufficiente e ,spesso causa di ag~
gravamento della crisi, come abbiamo rile~
vato, la soluzione settariale dei malteplici
prablemi che riguardana i pubblici dipen~
denti, soluzione inevitabilmente contrad-
ditaria e fonte di scantenta di tutte le ca-
tegorie. Proprio per la mancanza di una ri~
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forma e quindi di una giustilficazione poli~
tica delle soluzioni di trattamento econo~
mico e di carriera, il Govern'0 ha determi~
nato lo scatenamento di una serie di spin~
te s'ettoriali non coordinate secondo un ge~
nerale disegno che solo le organizzazioni
sindacali confederali hanno tenut'0 in vita.
Basterebbe ricordare le ultime agitazioni
degli alti funzionari. Dopo una lunga agita~
zione chiaramente corporativistica essi han~
no imposto al Governo quasi tutte le riven~
dicazioni contrattuali della 10r'0 categoria,
strappando promesse che riducono a zero
l'annosa operaziane di riassetto delle car~
riere statali. (Interruzione del senatore
Gianquinto). Si è venuta così ad aggrava~
re ulteriormente lo squilibrio fra le re~
tribuzioni degli alti funzionari e lo stipen-
dio di fame dei piccoli funzionari. Alcuni
anni fa il divaria era di gran lunga infe--
riore, adesso la differenza rè triplicata. Ciò
può soltanto spiegarsi con il fatto che essi
costituiscono la struttura portante dell'au-
toritarisma statale. Del resto questa è una
prava di più di una sceIta politica, di una
linea hen precisa volta a favarire l'apparat'0
repressiv'0 dello Stato: militari, farze di po-
lizia, magistratura, alti burocrati, baroni
di ogni genere.

La stessa legge delega n. 249 non può
dirsi ispirata al principia di un radicale
riassetto e trasfarmaziane delle strutture
della pubblica amministraziane, giacchè es~
sa è diffusa per la parte riguardante le re~
trihuzioni e le qualifiche ed è generica ed
insoddisfacente per la parte ooncernente le
riforme.

Il Governo ha sempre elusa l'impegno di
pravvede~e alla riforma della pubblica am~
ministrazi'0ne e neanche le saluziani tecni~
cistiche per cui è stato delegata dal Parla~
mento sono state anC'0ra attuate. Per con~
verso, va sempre più accentuandosi la ten-
denza al dirottamento di una serie di fun~
ziani e dei relativi mezzi finanziari dalla
Stato ad enti da esso diversi senza alcun
controllo democratica nè da parte del Par~
lamenta nè di altri soggetti.

Il vigente sistema di c'0ntrollo è pura~
mente farmale, mentre si avverte l'esigenza
di realizzare un controllo più penetrante in

ragiane soprattutto di un sindacato parla~
mentare sempre più efficiente, continuo e
puntuale.

Il problema dei cantrolli è strettamente
,oollE;gato alrla riJfarma democratica della
pubblica amministrazione. A tal fine è ne.
cessaria anche la rif'0rma organica per ade-
guare le funzioni e la struttura dellaCor~
te dei canti allo spirito ed alla lettera del~
l'articolo 100 della Costituzione.

La Corte dei conti è l' argana a disposizia~
ne del Parlamento e del ,Paese per il con~
trallo sull'amministrazione statale e sugli
enti che camunque gravano sul cantribuen-
te. La situazione per essa è ben più preac~
cupante se si cansidera la grave ca~enza le~
gislativa relativa alla giurisdizione conta~
bile precedentemente esercitata dai consigli
di prefettura che si trascina da anni e che
si aggiunge all'impossibilità per la Carte
stessa di assolvere appiena i} ,compito di or~
gano di rilevanza costituzionale a causa del-
la mancata esecuzione del precetta casti~
tuzionale che esige l'indipendenza dell'isti~
tuta e dei suoi dipendenti di fronte al Go-
verno.

Oggi invece si tende a mantenere la corte,
strumento importante della struttura sta~
tale e organo di controllo degli atti ema~
nati dal Gavern'0, in condizione di soggezia-
ne permanente rispetto al potere esecutiva.

Infine nan possiamo non rilevare il fatto
che il Consiglio superiore della pubblica
amministrazione, massimo organo consul~
tivo per le questi'0ni relative alla pubblica
amministrazione, istituito fin dal 1956, è
stato costituito soltanto nel 1968, cioè 12
anno dopo. Ma non salo: il Governo non si
è mai preoccupato di insediarlo, malgrado
che il Presidente della Repubblica abbia
firmata 41 decreti di nomina.

Si tratta indubbiamente di un comporta-
mento censurabile perchè l'insediamento e
il funzionamento ,del Consiglio superiare
della pubblica amministrazione rappresen~
tana un atto dovuto secondo un ben preci~
so precetto costituzionale.

La ,spiegaziane forse può essere ricercata
nel fatto che il Governo crede che l'attuazio~
ne puramente formale di un dettato costi-
tuzionale possa mascherare e fare da vela
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all'inadempimenta sastanziale della Casti~
tuziane. I fatti dunque dimastrana che la
prassi, cara al Gaverno, di affrantare i pra~
blemi dei singali settari senza una visia~
ne arganica della lara saluziane e senza mu~
tare le strutture fandamentali dell'ardina~
menta aggrava le cantraddiziani e dissemi~
na maggiarmente disardine.

Basterebbe cansiderare che, carne espres~
samente è detta nella relaziane al disegna
di legge, il Gaverna per il finanziamentO' ha
fatta ricarsa ad aumenti fiscali, carne ad
esemp1a il prezzo della vendita deUe siga~
rette, i quali incidanO' sul bilancia delle fa~
miglie, adattandO' casì il sistema della pam~
pa premente ed aspirante: da una parte dà
e dall'altra assarbe, casicchè ciò che il citta~
dina riceve è [)uramente illusaria.

Nai diamO' vata favarevale alla legge,
nan senza rilevare però ancara una valta
che essa rappresenta un ripiega per rinvia~
re il pralblema di fando e urgentissima del
riassettO' retributiva del pubblica impiega
e quella preminente funzianale e arganizza~
tiva della pubblica amministraziane. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
lare il senatare Murmura. Ne ha facQltà.

M U R M U R A. Onarevale Presidente,
anarevale Ministra, anorevali calleghi, il
cansensa che accampagna il presente [)rav~
vedimenta gavernativa ~ e di cui affrana
canferma sia il vata quasi plebisoitaria del-
la Camera dei deputati, sia quella delle Cam~
missiani di quest'Assemblea, sia le dichia~
raziani stamattina fatte ~ nan può però
impedirci di esprimere, sia pure a titala me~
ramente personale, alcune riserve sul siste-
ma sin qui adattata che, panenda al di
fuari di agni trattativa e di agni discussiane
la Commissione parlamentare prevista dal~
l'articala 51 della legge n. 249 del 1968, pra~
ticamente ha fatta delle malteplici (circa
100) arganizzaziani sindacali degli statali gli
arbitri della ristrutturaziane della pubblica
amministraziane, casì favarenda cantinue fu-
ghe in avanti ed una spirita settariale e
carparativa che accarre invece cantenere, se
nan addirittura eliminare, in una visiane

arganica, glaibale ed unitaria dei prablemi,
quale certamente ha il Parlamento. E que-
sti prablemi non si limitanO' ~ l'anarevale
Ministra la sa malta meglio di me ~ alle
revisiani del trattamenta ecanamica, sib-
bene ad una generale ristrutturaziane della
pubblica amministraziane che, muavenda
dalle trasfarmaziani rilevanti nel sistema
degli enti sub~centrali di Gaverna e dei rap-
parti tra Stata ed enti lacali; valutandO'
l'esigenza del caardinamenta dell'aziane
aperativa nell'ambita delle varie attività
settariali, in una visione di superamenta
del trappo stretta vestita in cui si manifesta
l'operatare pubblica, distrugga il sistema
delle interlacutorie e dei differimenti, l'isti~
tuta delle malteplici ~ e perciò filifarmi ~
respansabilità dei funzianari; mutui dall'im-
prenditaria privata il sistema dell'ingaggia
a cantratta dei respansabili più alti e più
diretti in alcuni settari; PQnga, in brevi pa~
rQle, al centra della rifarma l'uama: sia
esso il funzianaria ~ nan ratella di un in~
granaggia, ma attare e protaganista ~, sia
essa il cittadina cui nan passanO' infligger~
si le defatiganti attese e le intricate matasse
praprie dell'attuale struttura barbonica e
centralizzata della Stata.

IPer questO' il discarsa sulla rifarma e sul
riardinamenta della pubblica amministra~
ziane si salda CQn quella dell'ardinamenta
regionale che davràesserefinalmente attua~
ta nel Paese, casì canseguenda una nuava
Qrganizzazione amministrativa, artica lata in
autaname strutture politica-amministrative.

Senza riJfare un [)anorama storica delle
precedenti dispasiziani narmative in su~
biecta materia e ricardata che il testa uni-
ca del 1957 fu il primo pravvedimenta vol~
ta ad adeguare le strutture buracratiche al
modella costituzianale (e ciò sia per aver
fatta giustizia di molteplici anamalie nella
disciplina del persanale del pubblica impie-
ga ricanducendala in quella più generale di
tutti i lavaratari, sia per aver predispasta
i mezzi per un' arganizzaziane del persanale
a tta a recepire una maderna organizzaziane
delle attività amministrative), occorre ri-
cardare che la legge n. 249 del 1968, nella
quale hanna canfluita studi, prapaste, in-
terventi legislativi precedenti, è nata per
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il frutto delle pressiani sindacali e del per-
sanale sull'Esecutivo, rimanendo, estrane,i
malto spesso Parlamento ed apiniane pub-
blica, partiti politici e studiasi che pur avreb-
bero, potuto e dovuta dire qualcosa di valido
e di sostanziale. Ciò nanostante, la legge-
delega ,fisulta sastanzialmente e globalmen-
te rivolta non solo all'arganizzaziane del
persanale, al sua statuto ed al suo tratta-
mento econamica, ma anche ad una visione
generale, camprensiva degli interi problemi
della comunità nazionale.

I motivi e le ragioni del riordino, cui le
Commissioni parlamentari previste dall'ar-
ticalo 51 davranno dare il contributo delle
lara obiettive e meditate valutazioni, risal-
gano essenzialmente a due esigenze nan pro-
crastinabili, cioè: una maglgiare funziana-
lità della macchina amministrativa e la ri-
valutazione del ruolo e dell'apporto della
burocrazia all'effettuaziane dell'attività am-
ministrativa medesima con una revi,sione
della stessa regolamentazione dell'azione
amministrativa.

Gli accennati motivi esigano pertanto, un
modello di r~forma che trovi nel suo inter-
no un coerente riordino della pubblica Am-
ministrazione nel ricorso ai sistemi mo-
derni di organizzazione del lavaro capaci di
conferire funzionalità, efficienza ed uma-
nità: per questo, riduziane dei ruoli; ridi-
stribuzione del carico di lavoro a mezzo di
una accresciuta platea di responsabilità ai
singoli uffici ed ai relativi titolari; decen-
tramenti esecutivi e determinazione di un
livella di decentramenta a secanda dell'im-
partanza e della funzione dei singoli atti,
maggiori respansabilità dei direttori gene-
rali, più responsabile azione collaborativa e
promozionale, e non burocraticamente in-
quisitoria, di tanti uffici e degli stessi ispet-
tori generali. Questo complesso di indica-
zioni servirà, a mio sommesso avviso, a mi-
gliorare i rapporti tra il cittadino e la pub-
blica amministrazione e oonsentirà di con-
siderare positivo il ruolo deMe regioni,
che devono accompagnarsi, quaHficandolo
e caratterizzandolo, ad un riordino dell'am-
ministrazione non esprimentesi in decentra-
menti burocratici, ma in decentramenti po-
litico-amministrativi regionali e Jocali, che

non consentono il permanere di istituti (qua-
li l'avocaziane ministeriale e la revoca per
vizi di meDito: articolo 4 della legge n. 249)
can i quali si perpetua la struttura rigida-
mente gerarchica, dell'organizzazione statua-
le, che è il contrario di un sistema rispettoso
delle competenze decentrate e dei poteri
locali.

Abbiamo parlato poc'anzi di rivalutazione
del ruolo della burocrazia: e siffatta esigen-
za può trovare accoglimento attraverso le
leggi-quadro regionali, che, riordinando set-
tore per settore gran parte dell'amministra-
zione statale, saranno di estrema utilità per
contrirbuire a riorganizzare i poteri pub-
blici.

Anche su quest'aspetto e su questi pro-
blemi le chiedo, onorevole Ministro, il pa-
rere che, anche se a nome di un Governo
dimissionario, come è stato accennato da
qualcuno in quest/Aula, ha la sua impor-
tanza e il suo valore per la serietà del suo
impegno di questi mesi in quest'importante
settore della vita nazionale e per l'intelli-
gente comprensione dei problemi che ella
ha dimostrato.

Altri rapidi accenni vorrei fare, onorevo-
li colleghi, alla parte della legge n. 249 con-
cernente il riassetto delle carriere e delle
retribuzioni, cui è direttamente connesso il
presente disegno di legge. Perchè i miglio-
ramenti economici, come spesso avviene,
non siano vanificati dall'aumento dei prezzi
è indispensabile qualificare in una nuova
direzione il controllo dello Stato sull'eco-
nomia attraverso la programmazione, favo-
rendo l'aumento della produttività nei set-
tori (come l'agricoltura, il commercio e
l'edilizia) nei quali questo è più lento; im-
ponendo diminuzioni dei prezzi nei setto-
ri ove la produttività aumenta più dei costi
e sollecitando, attraverso l'eliminazione de-
gli intermediari inutili e superflui, che non
sono pachi, l'immissione diretta, dalla pro-
duzione al consumo, di alcune merci e der-
rate.

La legge n. 249, dall'articolo 7 in poi, en-
trando nel vivo dei problemi del personale,
indica e prospetta soluzioni corrette, sia al-
IOI'quando attribuisce carattere unitario e
democratico ai consigli di amministrazione
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dei Ministeri; sia là dove recepisce il can-
cetto dell'unitarietà dei concorsi per ana-
loghe e corrispondenti funzioni in diversi
Ministeri; sia mediante l'integrazione ai
concorsi con corsi formativi; sia là dove si
sostituisce al sistema e all'istituto della ca,r-
riera la qualifica funzionale, con la riduzio-
ne delle carriere esistenti e con l'unifica-
zione dei ruoli per carriere con funzioni
omogenee, facilitando così anche la mobi-
lità interna nel pubblico impiego; sia libe~
rando la progressione retributiva da quella
della carriera (rea.lizzando una autonoma
carriera economica) e, nel contempo, de-
terminando un mansionario unico ai fini
contdbutivi.

In tal modo, la burocrazia statale sarà
informata a due princìpi chiave: il sistema
delle qualifiche per funzioni e quello delle
mansioni ricavate dalle singole qualifiche
a mezzo di un trasferimento di queste in
termini di effettuazione del lavoro.

In breve, la quahfica, rappresentante il
ruolo della persona nell'organizzazione am-
ministrativa, si esprime in una mansione e
questo determina il compenso, la giusta
mercede, la retribuzione.

Occorre, a questo punto, pensare e alla
reductio ad unum delle molteplici voci con-
tributive e alla loro valutazione a fini pen-
sionistici, non dimenticando, nel contem-
po, l'interesse della pubblica amministra-
zione ad avere nel suo seno ~ e non solo

nel settore tecnico ~ personale altamente

qualificato e specializzato, poichè, se è vero
che la legge delega costituisce una tappa im-
portante nel sistema di miglioramento giu-
ridico ed economico del personale della
pubblica amministrazione, non bisogna di-
menticare che a questa devono sentirsi at-
tratti e da essa conquistati i giova-ni più
preparati e più dotati, per preparazione non
nozionistica e per cultura non partitica o
politica, come tuttora avviene, se vogliamo
che .la presenza della mano pubblica nel
Paese abbia un ruolo sostanzialmente e de-
terminatamente promozionale e qualifi-
cante.

Queste considerazioni non possono cer-
tamente condurre a pensare che sianO' suffi-
cienti le leggi delegate sulla base degli in-

dicati princìpi per migliorare nella maniera
più tangibile e più completa la pubblica
amministrazione, quando persistono a mon-
te carenze della disciplina dell'azione am-
ministrativa, nella struttura della giurisdi-
zione contabile e della giustizia ammini-
strativa, nel sistema dei controlli e nella
mancanza di coordinamento dell'attività
amministrativa.

Tutto questo deve essere riordinato non
attendendo sempre le decisioni della 'Cor-
te costituzionale per modificare, e a tempo
lungo, il sistema normativa.

Un fugace richiamo merita il problema
dell'assistenza e della previdenza dei dipen-
denti statali che, legato alla crjsi dell'ENPAS
e degli altri istituti aperanti nel settore, non
può e non deve rimanere estraneo al pre-
sente dibattito, lamentandosi nel contempo
che di esso ci si è ricordati concretamente
solo a seguito delle occupazioni degli uffici
e delle sedi dell'ente e richiedendo perciò
una pronta definizione per un sistema assi-
stenziale veramente efficace e moderno.

Un augurio al commissario di recente no-
minato per tale ente si accompagna e si
sostanzia nel desiderio di risolvere i pro-
blemi di fondo dell'ENPAS, nel senso che
l'introduzione dell'assistenza diretta, la d-
forma del sistema contributivo, la democra-
tizzazione della gestione divengano presto
una concreta realtà.

N'On !possiamo, chiudendo, non fare due
annotazioni: la prima, che analoga atten-
zione va posta nei riguardi del personale dei
comuni e delle provincie che, in buona par-
te, percepisce stipendi di fame (15-20 mila
lire mensili), per cui dobbiamo lodare gli
sforzi dell'ANiCI per l'intesa di massima sui
nuovi parametri raggiunti con le organiz-
zazioni sindacali; e la seconda di rkonosci-
mento dello sforzo del Governo e in par-
ticolare dei ministri Gatto e Colombo che
hanno partecipato alle trattative e alla loro
soluzione con intelligenza e comprensione,
contribuendo efficacemente, in un leale con-
fronto di opinione, ai primi, concreti passi
in avanti in un settore così rilevante per la
vita del Paese.

Sono queste le considerazioni, sostanzia-
te dall'augurio di una concreta e sollecita
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risposta sui punti prima accennati, che ci
consentono di dare il nostro vato incandizio~
natamente favorevole al disegno di legge in
esame. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senat0're Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevole IPresidente,
0'norevoli calleghi, è veramente curioso che
noi ci troviamo qui riuniti di fronte ad un
provvedimento di grande imp0'rtanza C0'n
l'assenza, non vol0'ntaria, del Governo. Non
parlo della presenza fisica, mi riferisco al~
l'assenza politica del Govern0' dovuta alla
crisi, che, n0'n S0'lo da qualche giorno, im~
mobilizza il centro~sinistra.

Quest0' provvedimento è la prova dell'av~
venuta morte della formula di centro~sini~
stra già prima delle dimissioni del Presiden~
te del Consigli0' e dell'intero Gabinetto.

Infatti, se vi è stato un settore nel quale
il Govern0' ha dimostrato da annUa propria
inefficienza, impotenza e inesistenza ~ le ra~

gioni di tutto ciò non hanno grande im~
portanza, ma interessano i risultati concre~
ti ~, ebbene, si tratta pr0'prio del settore dei
pubblici dipendenti. Guardate, onorevoli
colleghi, che ci troviamo in una situazi0'ne
veramente particolare, per cui pregherei
pers0'nalmente il Ministro di non dimenti~
care mai, se avrà la sorte ~ e me lo augu~
ro ~ di rimanere nel Gabinetto a svolgere
le stesse funzi0'ni, per quanto concerne que~
sto pa'rticolare rapporto, che il Governo si
tr0'va a rappresentare gli interessi dell'intera
comunità nazi0'nale. Esso però si trova an~
che nella particolare situazione di essere il
datare di lavoro dei pubblici dipendenti;
pertanto la sua azione si sV0'lge tenendo
presente non solo !'interesse generale, ma
anche una funzione di carattere con:trattua~
Iistic0' e sindacale.

Il Governo non può mai dimenticare, di
fronte a questi prablemi, questa sua dupli~
ce posizione che non è fonte di diritti o di
p0'sizioni di privilegio, ma è esclusivamente
fonte di d0'veri. Infatti in questa materia
esso dovrebbe agire molta più cautamente
di quant0' non f0'sse in settori nei quali de~
ve svolgere la sua azione per raggiungere gli

obiettivi che la pubblica amministrazione e
la comunità nazionale si propongono.

Per ora annuncia il voto favorevole del
Movimento sociale a questo provvedimento
in quanto non voglio appesantire la discus~
sione riandando alla storia di questi rap~
porti, peraltro recente in quanto si riferisce
al periodo che inizia dal 18 marzo 1968, ovve~
ro d0'po l'élipprovazi0'ne di quel disegno di
legge che il Parlamen t0' nella scarsa legisla~
tura approvò in articulo mortis, che fu
poi pubblicato postumo e che porta il nu-
mero 249 e che affidava, come legge delega,
al GO'verno vari compiti e fissava i termini
in relazi0'ne a questi compiti, termini che in
questa materia come sempre da parte dello
Stato non S0'no stati rispettati.

Chiedo scusa se ho detto da parte dello
Stato, poichè dovevo dire da parte del Go~
verno. Essa infatti non ha mai rispettat0'
questi termini non per le ragioni che si può
pensare possano aver determinato questo
suo atteggiamento censurato, ma per una
ragione molto semplice. Non vorrei però
in questa momentO' di assenza politica del
Governo parlare di questiani squisitamente
politiche che presuppongono un interlocu~
tore che non c'è; del resto poi la polemica da
parte nostra sarebbe troppo facile e non sa~
rebbe merito di nessun0' instaurare una si-
mile p0'lemica per la quale l'attuale Mini-
stro non può dare alcuna risposta.

Detta risposta p0'trebbe però essere data
, per quanto concerne gli affa,ri correnti, tra

i quali abbiamo ritenuto di considerare il
presente disegno di legge. Infatti noi siamo
qui a discutere, malgrado la crisi, questo
provvedimento a cui peraltro diamo voto fa~
vorevole e su cui vi è il nostro consenso sia
per la forma che per la sostanza.

Nan posso però non ricordare i due ter~
mini precisi, dei quali il primo scadeva il
31 dicembre dello scorso anno e che riguar-
dava il riordinament0' delle carriere, il rias-
sett0' economico dei pubblici dipendenti; il
sec0'ndo poi scadeva il14 aprile di quest'an~
no e riguardava il riol'dinamento degli uf~
fici.

Ebbene, signonMinistro, nè l'uno nè l'altro
termine è stato minimamente rispettato. Non
salo, ma si sono svolti tre scioperi: uno il
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19 aprile 1969, uno il 24 giugno 1969 e se
ne sarebbe dovuto svolgere un altro il 9 lu~
glio del 1969.

Lo sciopero del 19 novembre famoso si
svolse perchè si avvicinava il termine del
31 dicembre e il Governo non aveva fatto
co,noscere il suo pensiero in merito, nè vi
erano alcune premesse della sua azione.
Non si prevedeva, cioè, concretamente la
realizzazione dei postulati della legge dele~
,ga, che era sì una legge postuma, una legge
pubblicata di fronte alla vanificazione, per '
scadenza del termine, dell'istituto, parlamen~
tare, però era una legge pienamente valida
sotto ogni pro,filo e che era stata approvata
con un finale trio,nfalistico. Cioè, la pubbli~
ca amministrazione avrebbe avuto final~
mente da questa legge delega la realizzazio~
ne di tutti i postulati, avrebbe raggiunto
tutti gli obiettivi che da tempo le varie or~
ganizzazio,ni sindacali avevano proposto, e
prima ancora di tutti i problemi che in sede
politioa avevano più vo,lte da questi banchi
sottolineato.

Ebbene, nessuno di questi termini è sta~
to rispettato, ripeto, e in coincidenza del~
l'avvicinarsi di questo termine le vé\Jrie or~
ganizzazioni sindacali di fronte alla diser~
zione del Governo, di fronte a questo du~
plice dovere (dovere per il rispetto degli
obiettivi della comunità nazionale e dovere
per essere il datore di lavoro, cioè un do~
vere di oarattere sindacale e di camttere
contrattualistico) non patevana far altro
che astenersi. Lasciatemi dire che, di fron~
te alla mancata regolamenté\Jziane del diritto
di sciopero previsto dalla Carta costituzio~
naIe, non è uno sciopero ordinario quello
dei pubblici dipendenti. I pubblici dipen~
denti infatti scioperano con la coscienza di
venir meno ad una esigenza di collahorazio~
ne collettiva all'azione della pubblica am~
ministra1iione, con la co,scienza che lo scio~
pero fa venir meno l'elemento umano co-
rale per il raggiungimento degli scopi della
pubblica amministrazione.

Pertanto quando il pubblico dipendente
~ e parlo in senso generale senza indicare
casi particolari ~ decide lo sciopero, è in~
dice .anche di un'intima sofferenza, perchè
non possiamo non riconoscere nei pubblici

dipendenti una coscienza CIVIca, una co~
scienza nazionale e l'attaccamento alla pro-
pria funzione, al propria ufficio, al proprio
dovere. Pertanto non si tratta di uno scio~
pero fatto per ragioni prettamente econo-
miche: è uno sciopero di sofferenza di fron~
te al venir meno da parte della pubblica
amministrazione del duplice dovere di cu~
rare i pubblici interessi e di curare in par~
ticolare, come datare di lavoro, gli interessi
economici e morali dei pubblici dipendenti.

,ora, il19 novembre, il19 aprile, il 24 giu~
gno e recentemente anche lill9 luglio, erano
stati indeUi scioperi. Bussavano alla por~
ta per ricordare al Governo, i cui com~
ponenti erano presi in altre questioni di
carattere prettamente politico ed erano,
avulsi dalla realtà del Paese, il suo dovere e
già si profilava e si sentiva questa inerzia
prodotta dall'inconsistenza di una caalizio~
ne composita governativa che era stata va-
rata malgrado la denuncia della sua incon-
sistenza politica. Da questo non scaturiva
alcuna volontà politica. E la dimostrazione
dell'inerzia di fronte ai pubblici dipendenti

~ ripeto ~ è una prova ancora rpiùvalida di
quanto non possa essere stata di fronte ad
altri gravi problemi. Ebbene, dopo la prima
man1festazione del 19 novembre, il Mini~
stero per la riforma si rese consapevole
della gravità della situazione e in data 14
dicembre convocò per il 17 successivo tutte
le organizzazioni sindacali; e, ripeto, le con~
vocò perchè scadeva il primo di quei termi~
ni: il 31 dicembre, entro il quale si sareb-
be dovuto approvare, con provvedimento
deliberato dal Parlamento, il riordinamen-
to delle carriere e il riassetto econamico.
Si era giunti al novembre avanzato senza
che nulla fosse stato fatto; e fu soltanto al~
10m che il Ministro per la riforma non po>-
tendo sfuggire a queste gravi responsabili-
tà, che gravavano in mo,do particolare sulla
sua azione e sul Governo tutto, convocò
tutte le organizzazioni sindacali per prorpor-
re una proroga al termine del 31 dicembre:
il dono carismatico del rinvio che in questa
mater,ia è sempre intervenuto. E cominciò
a verificarsi la rprima situazione anormale
in quelle trattative, in questo colloquio
aperto tra il Ministro per la riforma nella
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sua duplice funzione di rappresentante del~
l'Esecutivo e di datore di lavoro e i rap-
presentanti sindacali: alla riunione indetta
dal Ministro della riforma tre confede~
razioni sindacali non si ipresentarono: la
OGIL, la, CllSiL e la UIL. Le tre confedera-
zioni addussero che erano stati convocati
anche gli altri organismi sindacali, cioè i
sindacati settoriali.

E qui vi sarebbe la grave questione, ono-
revole Ministro, che più volte da parte no-
stra è stata sottolineata. Non vi è settore
in cui si possa riconoscere alle tre confede-
razioni che tendono ad una unione il mo-
nopolio dei diritti dei dipendenti della pub-
blica amministrazione. Questa pretesa di
monopolio è una pretesa politica che il
Governo, nella sua posizione di vigile tu~
tore dei diritti contrattuali dei pubblici
dipendenti, dovrebbe certamente valutare
nel potere negativo che con questa pretesa
le tre confederamani pangono e di tfronte an-
che alla loro azione di assenza quando co-
ralmente il Gaverno, come è suo dovere,
convoca tutte le arganizzazioni sindacali.
Non dobbiamo dimenticare che vi è perso-
nale di dirigenza raggruppato nell'organiz-
zazione sindacale: la DIRSTAT; vi sono i
rappresentanti della cosiddetta carriera di
concetto che sano più a meno inquadrati
in un'altra organizzazione settoriale: la
CONSTAT; vi sono poi settori tecnologici,
la scuola con tutti i sindacati scolastici, vi
sano le aziende di Stato, i ferrovieri; vi so-
no tal une particolari categorie di aipparte~
nenti alla pubblica amministrazione, i ma-
g,istrati; vi sono i militari che esercitano
particolari poteri, hanno fisionomia loro
propria e particolari trattamenti. Il Mini~
stro per la rifarma burocratica opportuna-
mente pensò di convocare tutte le orga-
nizzazioni sindacali e si trovò di fronte a
questa situazione. E dallo sciopero del 19 no-
vembre abbiamo assistito a questo strano e
mi consenta, onorevole Ministro, un po' co-
mico inseguimento da parte del Governo nei
confronti delle organizzazioni sindacali che
non accettavano o sconfessavano l'accordo
che il Governo era riuscito a raggiungere con
le tre centrali confederali. A volte era la

DIRSTAT che si impennava e denunciava
L'accordo; a volte erano li funzionari di con~
cetto, a volte erano le stesse federazioni dei
pUlbblici dipendenti, della CGI,J._, della CISL,
della UIL che sconfessavano questi accordi
raggiunti dal Governo. E siamo arriva,ti pas-
so passo a questa situazione, siamo arrivati
alla necessità di una soluzione di questi pro-
blemi che si è protratta, la crisi è venuta a
denunciare la situazione che già era nei
fatti e che già si protraeva da molto tempo.
Per quanto ci riguarda, onorevole Ministro,
noi abbiamo, con senso di responsabilità,
quando la CISNAL indisse lo sciopero del~

1'8 luglio, dico con senso di responsabilità,
abbiamo fatto presente la situazione al Go-
verno e fu presentata una mozione nell'altro
ramo del Parlamento -diretta a tradurre
nelle necessarie formulazioni normative il
risultato delle lunghe e hammentarie tratta~
tive svolte con i vari sindacati e a presen-
tarle sollecitamente al IParlamento, onde si
potessero adottare quei nuovi provvedimen-
ti legislativi atti a risolvere il gravissimo
problema dei pubblici dipendenti ed a resti-
tuire tranquillità, serenità, certezza di dirit-
to alle benemerite categorie del pubblico
impiego, ripristinando il normale svolgi-
mento della vita nelle amministrazioni dello
Stato.

Questa è stata la nostra azione e oggi noi
siamo favorevoli a questo provvedimento;
però il problema della vertenza del pUlbbli-
co impiego è ancora aiperto. Appena la crisi
governativa sarà stata risolta sarà indispen-
sabile che il colloquio sotto il profilo contrat-
tuale e sotto quello della tutela dei pubblici
interessi venga riaperto. Noi lo solleciteremo
da questi banchl e se ella avrà la ventura di
riprendere ad occuparsi di questa materia
tenga presente, onorevole Ministro, l'esigen-
za che una volta per tutte si sprigioni una
certa volontà ,politica diretta ad attuare quei
provvedimenti che già per legge sono stati
stabiliti; intendo la volontà, la parola d'ono-
re dello Stato, la legge che è sempre neglet-
ta, specialmente in questa materia. Oggi con
questa povera moneta quando i dipendenti
ne calcoleranno il potere di acquisto vedran~
no che questo ritardo ha vani:ficato l'asse-
gno integrativo perchè il costo della vita or~
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ma,i ha raggiunto livelli molto più elevati
rendendo vani, come è sempre avvenuta per
carenza di volontà politica, tutti i miglio~
ramenti di carattere normativa che si tradu~
cono in miglioramenti di carattere econo~
mica.

Ecco, onorevole Ministro, senza scendere
in ;particolari e in cansiderazione dell'assen~
za politica del Governo, queste nostre con~
siderazioni brevi, succinte; ci riserviamo pe~
rò in questa materia di ricercare e additare
al Parlamento e al Paese le gravi responsa~
hHità. Non si lascia un esercito di pubblici
dipendenti senza una volontà politica di ad~
divenire ad un loro statuto normativa ed
ecanomica in armonia con le strutture eco~
nomiche nazionali, con l'esigenza di un ele~
vato tenore di vita, con la dignità che i pub~
blici dipendenti debbono avere pmprio per
la funzione che svolgono. Essi sano lo Stato,
rappresentano lo Stato, sono la forza umana
dello Stato~ordinamenta. Ecco perchlè vi è
un'esigenza ;politica prioritaria sotto il pro~
filo del trattamento e della dignità, eoco per~
chè nai ci hatteremo sempre affinchè si adem~
pia a queste necessità, ecco perchè noi de~
nunceremo i giochi che sono stati fatti in
questi ultimi anni dalla passata legislatura e
che hanno lasciato questi dipendenti nella
situazione di dover ricorrere all'arma dello
sciopero, sia pure in condizioni di sofferen~
za, come prima ho detto.

Onorevole Ministro, il nostro voto è favo~
revole ma la nostra critica più acerba per
l'azione che è stata svolta dal 1968. Grazie,
Presidente. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Senatore De Luca, ha da aggiungere qual~
che cosa alla sua relazione orale?

D E L U C A, relatore. Onorevole Presi~
dente, due brevissime ;parole. Sono state
fatte da parte degli oratori intervenuti, che
ringrazio tutti, utili consideraziani sui vari
aspetti della legge n. 249 che cancerne la
riforma della pubblica amministrazione, il
suo decentramento e il riassetto delle car~
riere e quello retributivo.

Per quanto si riferisce al problema speci~
fica, cioè al disegno di legge in esame, debbo
constatare con molta saddisfazione che l'au~
spicio, la convinzione che io nutrivo e avevo
precedentemente espresso si è tradotta in
realtà, ossia che c'è stato il consenso una~
nime di tutti i settori di questa Assemblea.
Di questo esprimo il mio compiacimento
rimettendomi a quello che eventualmente
vorrà dire l'onorevole Ministro relativamen~
te al disegno di legge e alle altre materie
che sono state qui considerate.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il senatore Gatto, Ministro senza porta~
foglio.

G A T T O, Ministro senza portafoglio.
Onorevole Prresidente, onorevoli colleghi, io
desidero innanzi tutto ringraziare quei col~
leghi che hanno avuto l'amabilità di avere
delle parole gentili per l'opera del sottoscrit~
to e per l'opera del Ministro del tesoro e
desidero in particolare ringraziare il rela~
tore perchè la sua relazione è stata così esau~
riente che sostanzialmente mi dis:pensa da
tutta una serie di osservazioni o di ris.poste
che hanno riferimento al provvedimento di
acconto vero e propria.

Devo ringraziare tutti i colleghi dei vari
Gruppi palitici perchè hanno portato il loro
assenso a questo provvedimento, ma an~
che per un'altra ragione: debbo ringraziarli
anche perchè il loro assenso graditissimo è
stata accompagnato da parecchie critiche
non lievi. Li ringrazio per queste critiche
perchè essi mi danno così modo di giustifi~
care ciò che è stato fatto e di far conside~
rare se effettivamente le cose stiano così
come è stato detto o se non vi siano anche
ragionevoli motivi per dare giudizi diversi.

La legge delega, come tutti sapete, si com~
pone sostanzialmente di due grandi quadri:
un quadro che ha ,riferimento al personale
e che riguarda il riordinamento delle car~
riere e il trattamento economico dei dipen~
denti statali, nonchè l'esodo volontario (que-
sto quadro doveva essere risolto entro la fine
del 1968) ed un secondo grande quadro che
ha riferimento alla riarganizzazione vera e
propria della pubblica amministrazione e
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che riguarda la revisione degli ordinamenti
dei servizi centrali dei Ministeri, il riordina-
mento degli uffici periferici e il decentramen-
to amministrativo, il riOlTdinamento della
Ragioneria generale dello Stato e degli uffi-
ci centrali e periferioi dipendenti, la compo-
sizione dei gabinetti e delle segreterie parti-
colari dei Ministri e delle segreterie !partieo- I
lari dei Sottosegretari e la dotazione del
personale degli uffici periferici, la revisione
dei ruoli organici centrali e periferici del
personale dell'amministrazione della pubbH-
ca istruzione e dei ruoli organici del perso-
nale dell' amministrazione del turismo e del-
lo spettacolo (questo doveva essere fatto
entro l'aprile 1969). Successivamente, entro
l'aprile 1971, si doveva pervenire alla revi-
sione dei ruoli organici degli impiegati civi-
li e degli operai delle amministrazioni dello
Stato.

Altri adempimenti cons~dera ancora la
legge delega, ma sono degli adempimenti che
non costituiscono oggetto di provvedimenti
delegati.

Le osservazioni critiche che sono state fat-
te hanno riferimento soprattutto al primo
quadro (riordinamento delle carriere e trat-
tamento economico dei dipendenti). Era giu-
sto o no che ila critica e la discussione si ap-
puntassero soprattutto su questo settore? Io
dico subito di sì: è giusto che la critica e
l'esame si siano appuntati soprattutto sul
settore del pubblico impiego; è mia convin-
zione ,infatti che non si potrà fare la rifor-
ma della pubblica amministrazione se non
assieme ai dipendenti dello Stato. Senza la
piena collaborazione dei dipendenti dello
Stato, senza la loro partecipazione in una si-
tuazione di insofferenza o di opposizione da
parte del personale dello Stato, la riforma
della pubblica amministrazione sarebbe a
mio giudizio destinata a rallire.

Il primo problema era quindi quello di
cercare di portare tranquillità e serenità (la
parola «mdine)} forse nell'ambito della
pubblica amministrazione è un pochino az-
zardata) nell'animo dei d~pendenti statali.
Era quindi necessario prima di tutto, quasi
come una premessa indispensabile, trattare
propTio il riassetto delle carriere piuttosto
che il riassetto degli stipendi. Qui sorge la

prima grossa critica: il ritaDdo. Infatti, se
guardiamo bene, la critica si è accentlfata
soprattutto nel ritardo. Questa è l'accusa
maggiore che viene fatta: che viene fatta
da voi, colleghi del Senato, e che è stata fat-
ta anche nell'altro ramo del Parlamento. Ora
io vi sottoporrò con tutta obiettività la si-
tuazione così come si è presentata affinchè
voi possiate giudicare se in effetti tale dtar-
do sia dovuto a cattiva volontà o se invece
non sia stato, se non nelle cose, per lo
meno certo dettato dalle cose.

La legge venne fatta nel marzo 1968. Al-
Ima era ministm l'onorevole Bertinelli il
quale, non alPpenaebbe in mano questo stru-
mento (sul qua1e alla fine cercherò di dare
anche un mio giudizio complessivo) si trovò
subito di £ironte alle elezioni. Finito il pe-
riodo elettorale, il 24 giugno 1968 venne co-
stituito il governo Leone, proprio in coin-
cidenza con le ferie. Voi direte: che c'en-
trano le ferie? D'accordo, però siamo tutti
uomini e i funzionari dei Ministeri hanno il
dÌiritto di avere le loro ferie.

N tE N C IO N I. Anche adesso siamo in
ferie.

G A T T O, MinEstro senza portafoglio.
Adesso siamo in una situazione particolare
alla quale lei ha largamente accennato, se-
natore Nenoioni.

Ci fu poi la seconda crisi ministeriale, e
quando venne il nuovo governo Rumor si

'era nell'impossibilità matematica di far fron-
te alla scadenza deI dicembre 1968: nell'im-
Ipossibilità matematica in quanto, come sa-
pete, la legge ,prescrive che un mese di tem-
po sia dato alla Commissione mista ,per po-
ter esaminare il provvedimento.

G I A N Q U I N T O. Una Commissione
inutile quella!

G A T T O, Ministro senza portafoglio.
,Può darsi che sia una Commissione iÌnutHe;
però la legge la prevede e dunque dovere
del Ministro è quello di rispett3Jre la legge
e di dare alla Commissione il tempo prescrit-
to perchè esamini i provvedimenti. (Interru-
zione del selnatore Gianquinto).
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Subito dopo noi varammo un primo e non
sem~plice lavoro, predisposto dagli uffici ~

che esprimeva la visione panoramica di tut-
to il riassetto dei dipendenti statali ~ e chie.
demmo a tutti i sindacati di esprimere illo-
ro parere o di fare delle controproposte, es-
sendo quello che era stato distribuito, co-
me ebbi più volte a chiar1re, semplicemente
un documento di studio. Qui sorge una pri-
ma osservazione. La 249 non è 'una legge che
stabilisce semplicemente un aumento di sti-
pendio; è una legge difficilissima da mano-
vrare che determina situazioni veramente
delicate e complesse: essa implica il rias-
setto delle carriere ed il .riassetto degli sti-
pendi. Ora, cosa significa in pratica rias-
setto? Signiifica che se nell'ambito della pub-
blica amministrazione (e voi dovete tener
conto che oggi lo Stato è il maggiore datare
di lavoro), in conseguenza di maggiori possi-
bilità cO'ntrattuali o per la diversa abilità dei
sindacalisti o per una ragione qualsiasi, cer-
te categorie hanno fatto dei passi avanti
maggiori di altre, si rende necessario realiz-
zare una giustizia distributiva nell'ambito
di tuttO' il personale dello Stato tenendo pre-
senti i criteri che la legge ha stabilito, cioè
i criteri basati sulla responsabilità e sul
valore dei dipendenti statali.

Ora, quando si tratta di giudicare il pro..
Iprio lavoro e di giudicare il proprio lavoro
in ,relazione a quello degli altri il problema
diventa estremamente complicato e diiffici-
le. Io ritengo che sia uno degli aspetti ;più
nobili dell'uomo quello di sopravvalutare
talvolta il proprio lavoro. Vorrei raccontar-
vi un piocolo episodio, un aneddoto. Ad un
tagliapietlre che stava lavO'rando per la co-
struzione della chiesa di San Pietro fu chie-
sto che mestiere facesse e questo modesto
lavoratore rispose dicendo che collaborava
alla costruzione del più grande tempio della
cristianità.

Amici miei, fu una risposta bellissima, per-
chè quest'uomo aveva un'idea del prO'prio
lavoro estremamente nobile; ma voi com-
prendete che, quando si tratta, nell'ambito
di un milione e seicento mila persone, di
dare a ciascuno secondo quanto effettiva-
mente gli spetta e di cercare di trovare il
consenso di tutti nella valutazione del lavoro
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che si svolge, allora le cose si cO'mplicano
notevolmente.

lo amo dire che tutto il riassetto è stato
trattato con gli occhi stmbici pmchè nes-
suno ha mai guardato in assO'luto quanto
a lui veniva datO', essendo naturale il con-
fronto con quanto agli altri veniva concesso.
In fondo, tutto il riassetto è stato portato
avanti guardando sempre nel piatto degli
altri ed è quindi in questa !particolare si-
tuazione psicologica che si è dO'vuto opera're.
La legge sul riassetto aveva determinato
in tutti i dipendenti statali la convinzione
che ,fosse quello il momento per cercare di
avere di ,più se si riteneva di averne diritto
o cO'munque di mantenere le posizioni ac-
quisite se si riteneva che questa fosse una
meta da rpersegu1re.

Dovete 'pensare che un'altra delle situazio-
ni difficili del riassetto è questa: i dipenden-
ti dello Stato sono come un grande mosaico
,fatto di tanti tasselli; ogni tassello rappre-
senta una quaHfica di una determinata car-
riera di un determinato settore. Quando voi
muovete uno di questi tasselli, si muove
praticamente tutto lo schieramento degli
statali.

Ci siamo trovati di fronte a situazioni che
abbiamo dovuto rivedere. Ad esempio, abbia-
mo dovuto !praticamente rifare un accordo
con le confederazioni proprio perchè, avendo
toccato una situazione dei direttivi dello
Stato, vi fu una nuova :richiesta di tutti gli
impiegati di concetto, ed anche dei più mo-
desti, per avere altri vantaggi perchè si
trattava di rivedere misure e distanze, cioè
di stabilire un equilibrio veramente difficile.
Del resto, questo equilibrio era ed è tanto
di.fficile che, quando ci si accusa di nO'n
aver potutO' rispettare il termine, è necessa-
rio rendere noto che le stesse confederazioni
che hanno fatto uno sforzo di sintesi (per-
chè anche esse hanno presentato un riasset-
to) si sono trovate in situazione di enorme
difficoltà. Il progetto delle confederazioni
(e questa è un'altra delle :ragioni che hanno
determinato il ritardo) è stato infatti pre-
sentato solo a metà marzo del 1969 e ha po-
sto (così come per le richieste degli altri
sindacati) un problema nuovo che io ho
ritenuto giustificato: il problema cioè del-
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l'impossibilità di effettuare il riassetto nel~
l'ambito dei 480 miliaTdi che la legge aveva
stabilito.

Fu allO'ra necessario, nO'n appena avemmo
queste nuove proposte da parte de:lle confe~
derazioni, rbsaminare il prO'blema finan-
ziariO'.

Il senatO're: Nencioni nel suo discorsO', per
il resto del tutto amabile, ha parlatO' di po-
vera moneta che si dà agli statali. Io non
Iparlerei proprio di povera moneta. Oggi
siamo attorno agli 800 mi,liardi circa (non
abbiamo ancora dati definitivi, ma la cifra
deve aggirarsi intorno a quella che hO' citato
e forse sa-rà di poco inferiore). Pertanto co-
me vedete non si tratta di una povera mo~
neta che si dà ai dipendenti dellO' Stato; si
fa invece uno sforzo affinchè essi, in relazio-
ne a quantO' può il Paese, non si trovino in
una situazione difficile.

Ma che cosa è avvenuto? È avvenuto che
abbiamo dovuto reperire il denaro: quindi
non è vero che abbiamo atteso gli scioperi
per cedere, non è vero quantO' hanno affer-
mato i senatori Stefanelli e Tomassini, che

ciO'è proprio sotto il pungolo degli scioperi
albbiamo ceduto; il fatto è che solo a metà
marzo abbiamo avuto i documenti delle con-
federazioni e, quando li abbiamo esaminati,
quando abbiamo visto che il tetto dei 480
miliardi era largamente superato dalle ri~
chieste, a.lllora ci siamo trovati dinanzi un
problema finanziariO' da risolvere, problema
finanziario di cui ci siamO' occupati dopo
aver messo a posto le pensioni e dopo aver
varato la legge delegata sulla riforma ospe-
daliera. Il problema finanzia-riO' ~ ripeto ~

è statO' esaminato in un momento in cui era
giustificabile che vi fosse difficoltà a reperire
il denaro tanto che, come sapete, abbiamo
dovuto poi mettere una nuova tassa.

Quando ci aocusate di aver determinato
gli scioperi, iO' vorrei ribattere che l'imiPo~
stazione corretta della situazione l'ha data
il senatO're NenciO'ni quando ha detto che noi
eravamo nello stesso tempo datori di lavoro
e GovernO', ossia tutori della collettività:
come datori di lavoro e come tutO'ri della cO'l-
lettività non era Ipossibile dire di sì a tutte le
richieste; ad un certo momento ci siamo
trovati di fronte a richieste che avrebbero

aumentato i direttivi dello Stato fino a por-
tarli a cif.re altissime, cifre che grosso modo
si aggiravano attorno agli 80 mila.

Voi comprendete che noi awemmo fatto
ridere l'Italia se avessimO' accettato certe
impostazioni, cosicchè abbiamo dO'vuto dire
di nO', come fa del resto un datare di lavoro
che sia preoccupato che l'azienda vada avan-
ti. Un'altra situazione che dovete tenere
presente quando si tratta di questa materia
rè il numero dei sindacati dellO' Stato: il nu-,
merO' deli sindacati tocca una cifra superiore
a centO'; per darvi un'idea del frazionamento
che vi è nell'ambito del sindacalismo di Sta-
to vi dirò, ad esempio, che esiste il sindacato
nazionale degli aiuti capisti degli uffici del-
le ~poteche. Intendiamoci, si tratta di lavO'ra~
tori degni di tutto rispetto e certamente an~
che essi hanno il diritto di tutelare i loro in-
teressi, ma il problema è l'estremO' frazio~
namento che vi è cosicchè voi comprendete
la diEficoltà nel condurre trattative di tal
genere.

Mentre trattare con le confederazioni ma
facile perchè esse nel lorO' stesso seno av'eva-
no fatto prima IO' sforzo di una sintesi, cer-
cato un'armonia fra i ferrovieri, i postali
eccetera...

D I N A R O. Ma senza rappresentare i
dipendenti; questo è il punto.

G A T T O, MinzstrO' senza portafogliO'.
Il problema non può essere visto sottO' que--
sta Iprospettiva; capisco quello che lei vuoI
dire; è vero, le confederazioni non sempre
mppresentano tuUe le categorie (dopo ri~
spanderò all'affermazione del senato're Nen-
ciani circa le trattative) ma a questO' punto
io le devO' dire che si tratta di forze che inci-
dono fO'ndamentalmente nella vita dello
Stato

Quando si manovrano le ferrovie, le poste
e la maggior pa.rte degli impiegati di cancet-

tO', si manovrano fO'rze con le quali accO'rre
trovare un minimo di accO'rda altrimenti si
avrà il disordine nello Stato per i continui
sciO'peri.

oDI N A R O. Ci si allantana però, signOir
Ministro, dalle categO'rie fondamentali, ovve-
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ro dalle quattro carriere fondamentali, per
cui ognuno vuole il Iprovvedimento per sè
necessario.

G A T T O, Ministro senza portafoglio.
Se lei permette, le dirò allora, anticipando
Il discorso che avrei dovuto fare dopo, che
non è vero che noi non abbiamo trattato
con i vari sindacati dell'Intesa della scuola,
che non abbiamo trattato con la DI&STAT,
che non abbiamo trattato con l'UNStA, ov~
vero con quei sindacati che hanno una ef~
fettiva rappresentanza nel settore della scuo~
la e negli altri settori quaHficati dello !Stato.
NOli abbiamo trattato anche oon costoro e
in tutte le trattative abbiamo sempre cer~
cato di tener presenti le richieste che ci
venivano fatte e le varie posizioni di tutti
i sindacati; tanto è vero che il fatto a cui ha
accennato il senatore Nencioni, che cioè ad
un certo momento le grandi confederazioni
non hanno voluto partecipare alle riunioni
collettive, ha determinato una conseguenza
molto grave. Infatti io e il Ministro del tesoro
abbiamo dovuto fare un lavoro doppio,
Iperchè abbiamo dovuto parlare prima con
gli uni, poi con gli altri, cercando ad un
certo momento di metterli assieme per tra"
vare una soluzione.

Quando ci accusate di aver condotto delle
trattative parziali o delle trattative che non
sono state corrette, non sento nel mio ani~
ma veramente giusta questa accusa, in
quanto non potevamo costringere a venire
ad un tavolo chi non voleva venire, quando
invece i problemi dovevano pur essere ri~
salti.

Ebbene io li ho risolti questi problemi sia
pure con sacrificio mio e del Ministro del
tesoro, dato che ci siamo dovuti so:bharcare
a trattative doppie e triple.

Vonei ancora dilre quindi che, quando ci
accusate del ritardo, dovete tener conto e
delle difficoltà obiettive che il riassetto pre~
senta e che ho cercato, come ho potuto ~

certamen te male ~ di chiarire e del fatto che

ad un certo momento il tetto dei 480 miliardi
è stato superato. Tutti avete chiesto dena,ro
in misura maggiore e noi abbiamo pur dovu~
to tirarlo fuori. Non è quindi il caso che oggi
veniate a dirci che non abbiamo rispettato

i termini dal momento che ci siamo trovati
di fronte a situazioni che avevano alla base
problemi giusti e che andavano affrontati;
non è giusto o quanto meno è contradditto~
rio, a m,e sembra, muover,e tale accusa.

Del resto anche il GovernO' ha qualche
,cosa da dire per giustificare questo ritardo
che gli viene attribuito. Esso infatti ~ la~
sciatemelo dire ~ ha lavorato moltO' in que~
sta situazione economica.

Vonei anche dirvi a che punto siamo con
il riassetto degli statali e illustrarvene la
posizione: noi abbiamo quasi finito il la~
varo del riassetto per quel che riguarda gli
stipendi e le carriere; ci manca di trattare
solo il riassetto di alcune carriere atipiche.

GIANQUINTO
cancelJieri!

Come quelle dei

G A T T O, Ministro senza portafoglio.
Per quanto riguarda i cancellieri non si sa
ancora quale sorte verrà loro assegnata, in
quanto la loro questione non è stata risQI~
ta. Tutto quello che si può dire è che quanto
meno la legge li pone nella condizione di
tutti gli altri direttivi deJlo Stato; in questo
modo si dà ad essi una posizione dignitosa
e non disprezzabile. Infatti i cancellieri so"
no come gli intendenti di finanza, i questo~
ri: hanno anch'essi le stesse carriere, anche
se sono speciali.

Del r,esto anche se non è stata risolta la
vertenza, si dà ad essi la possibilità di segui~
re una carriera direttiva, salvo poi a sta~
bilire, per coloro che intendQno intrapren~
derla, che si abbiano i requisiti per detta
carriera. Infatti in molti .casli in queste car~
riere speciali ci troviamo di fronte ad un
complesso di funzionari che nQn hanno i ti~
tali adeguati, e quindi ci troviamo di fron/te
a deHe norme di transizione.

Ora evidentemente vada il massimo rispet~
to a tutti coloro che sono in quelle car~
riere, a tutti coloro che hanno acquisito
dei diritti, però è anche evidente che per il
futuro bisognerà incanalare queste situa~
zioni nella normalità, e laddove si dice
« direttivi» si dirà « direttivi che debbono
avere questi requisiti », per tutti, nessuno
escluso.
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Quindi nan mi \pare che sul prablema dei
cancellieri mi si possa fare un appunto
particalare.

Io, anarevali colleghi, se voi IO' ritenete
O'ppartuno, vorrei darvi il resocanto esatto
di tutti gli accordi che sano stati presi. Ri~
tenga sia utile che essi siano indicati. Tali
accordi sOono stati numerasi ed hannO' riferi~
mento a settori diversi. Vi è stato l'accardo
del 23 maggio 1969 con le arganizzazioni
sindacali nel quale abbiamo: 1) accettato
i parametri propasti dalle confederazioni,
da unificare in un unico documento con as~
setto retributivo per tutte le carriere; 2)
fissata il valare del parametro in lire 735
mila; 3) ridottO' dell'l per cento i parametri
intermedi non previsti dalla legge delega,
in modo da cantenere il nuavo onere nel
limite di 660 miliardi, comprensivi della spe~
sa per la prima riliquidazione delle pensiani
e per particalari benefici relativi all'assegno
tempOoraneo e alla tredicesima mensilità ai
magistrati (questo che ho deMo è stato pO'i
superato in altri accordi); 4) eliminata gli
stipendi 'provvisori previsti dall'articola 13
della legge delega e sastituita il relativo be--
neficia can quello dell'assegno integrativo
mensile prevista dall'articola 20, elevata dal
3 all'8 per centO', can un minimo di lire 8
mila e con effetto dallo gennaio 1969 (que,.
sta è il provvedimento che stiamO' esaminan~
da); 5) fissata la decorrenza degli stipendi
definitivi dallo luglio 1970; 6) posta la de~
correnza della seconda riliquidazione delle
pensiani, ,prevista dall'articolo 17 della legge
delega allo gennaiO' 1971, a data da stabilir~
si in relaziane al nuova piana di finanzia~
mento del riassetto.

Accordo del 9 e 10 giugno can le organiz~
zazioni sindacali della scuala (questo ac~
corda non è stato fatto solo can le confede~
razioni; è stata fatto d'intesa con tutti i
sindacati della scuola, tanto che sono tut~
ti pacitficati). Esso prevede: 1) l'attribuzio~
ne di nuavi parametri e di nuO'vi periodi di
permanenza al personale direttiva e docente
della scuola elementare, secandaria di 1° e

2° gradO' e artistica, da attuare in sede di
riassetto, generale delle retr1buzioni: la car~
riera di detto personale sarà ridotta; 2) lo
impegno gov,ernativo di predisporre uno o

più disegni di legge di delega, di cantenuto
analago, per il nuovo stato giuridico dei
professO'ri e dei maestri, con eventuali cOor~
rezioni nelle carriere per evi tare disarmo-
nie; 3) reclutamentO' dei prOofessori secondo
le prO/paste del MinisterO' della pubblica
istruziane; 4) passaggio in ruolo mediante
carsi abilitanti con graduataria ad esauri~
menta ed utilizzazione anche degli spezzo"
n:i di insegnamento nella stesso istituto o
'anche in istituti diversi, purchè sia passibi~
le l'eserciziO' della funziane dacente in più
istituti; 5) l'eliminazione dell'obbligo di inse~
gnamenta per i presidi; 6) la valutazione dei
servizi pre~ruola per i professari ed i mae~
stri elementari can effetto dallo luglio 1970
,e in due anni. Il servizio pre--rualo sarà ri~

conasciuta nel limite di quattrO' anni ai
,fini di carriera e per il restante periodo limi~
tatamente ad un terzo per non oltre due an~
ni sempre ai ,fini di carriera. Resta assarbito
l'attuale beneficio nella valutazione dei servi~
zi pre~ruolo ai fini degli aumenti periadici.

Accorda del 18~19 giugno 1969 can le or~
ganizzazioni sindacali per i prablemi relativi

'al .personale dirigente, amministrativo e
tecnico delle amministrazioni dello Stato aill~
che ad ordinamento autonamo. Esso preve~
de: 1) la mad1fica dell'articolo 7 della legge
249, nel senso di elevare da 3 a 4 il numero
dei rappresentanti del personale in s,ena ai
cansigli di amministrazione; 2) la soluzione
del problema dei direttivi in due fasi: a) pri~
ma fase: in sede di dassetto, alPportando le
seguenti madi:fiche allo schema concordato
can le organizzaziani sindacali che già pre~
vedeva il ruolo aperta sinO" a direttori di se~
zione. I Iparametri, le qualilfiche, le permanen~
ze nella classe e nella qualifica della carriera

sO'no: il consigliere amministrativo in pro"
va (parametro 190) ha una permanenza di 6
mesi; il consigliere tecnico in prova (218)
di 6 mesi; il cansigliere (257) di 4 anni se è
amministrativo e di 3 anni se è tecnico; il
direttare di sezione (307) di 5 anni nella
qualifica; il direttore di divisione can due
classi: 387 due anni e 426 e con una perma~
nenza nella qualilfica di tre anni; l'ispettore
generale 530; il direttore generale 742; il
calpo della polizia 772; l'ambasciatare 825.
Le disposizioni Itmnsitorie prevedevano: la
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ricastruzione degli scatti con elfìfetto dal
1° lugHo 1970 a favare dei direttari di sezio-
ne in serviziO' alla stessa data, valutandane
la qualirfica e la maggiare anzianità che essi
avrebberO' avuto a quella stessa data se
avessero canseguito la pramaziane con i
criteri previsti dal nuovo sistema. A favo-
re degli stessi direttari di sezione in ser~
vizio alla luglio 1970, che abbiano matu.-
rato o che maturerannO' sette anni di anzia~
nità nella qualirfica, il numera degli aumenti
biennali in gadimenta è elevato a dieci con
effettO' dal compimentO' di detta anzianità e
camunque da data nan anteriare allo lugliO'
1970. Detto beneficiO' sarà concesso annual~
mente, per anzianità senza demerita, fino
alla data da cui avrà effetto la nuava disci-
plina econamica della dirigenza nel limite
del 20 per cento del numero dei direttari di
sezione in servizio alla luglio 19701; b) secon-
da fase: da disporsi can delega sostitutiva di
quella contenuta nell'articolO' 16; e difat~
ti qui dovrà venire in discussiO'ne al Parla-
mento la modifica alla legge delega perchè
la legge delega can questi accardi è stata
mod1fimta in più puntL

La nuava delega, la cui scadenza sarà
fissata entro un semestre dalla emanazio-
ne dei pravvedimenti generali di riasset~
to, davrà cansentire una revis\O'ne della
carriera direttiva e del relativo trattamento
economico correlata ai due princìpi della
revisione deUe funziani e delle responsa-
bilità e della chiarezza retributiva. In par~
ticolare essa dovrà prevedere: 1) un nua-
va ardinamento della carriera direttiva che
attui compiutamente il princitpio della qua~
lifica funzionale; 2) l'attribuzione di pren
cise e cangrue sfere di campetenza (che pe~
l'altra risponde alle richieste che hO' sentita
fare dal senatare Tomassini, dal senatore
Stefanelli, dal senatore Murmura) e delle
cannesse respDnsabilità per ciascuna qua~
lifica in attuazione del primcipia castituzio~
naIe del decentramento gerarchicO' e terri~
toriale; a tal fine sarà opportunamente mo-
dificata l'articola 4 della legge di delega;
3) la nuova disdplina dell' oraria di lavorO'

a di altri aspetti della stata giuridico; 4) la
riduziane degli arganid i'n relaziane alle ef~
fettive esigenze dell'amm1nistraziane appor-

tunamente graduata nel tempO' ande evitare
il tatale blacco dei cancarsi di reclutamentO';
5) la determinaziane del nuavo trattamentO'
eCDnamico con l'osservanza dei seguenti cri~
teri direttivi: attuazione del prindpio della
chiarezza retributiva; determinaziane del
trattamento del diretta re generale equipara~
to a quella del cansigliere di cassaziane;
determinaziane dei l'apparti interni delle re-
tribuziani delle varie qualirfiche direttive
sulla base del trattamento del diretta re ge~
nerale, in modo da soddisfare sia l'esigenza
di garall1tire il più alto livella qualitativa nel
reclutamento del personale direttiva sia
quella di adeguare le retribuziO'ni medesime
ai compiti e alle responsabilità connesse con
la funzione di direziane amministrativa te-
nendo cDnta dei rajpporti già esistenti, ìtlon~
chè deUa necessÌ<tà di dare una maggiore va~
larizzaziane delle qualifiche che comportanO'
precise e particO'lari respansabilità diretti~
ve. Il rapporto interno delle retribuzioni dei
magistrati resta regalato dall'articola 16. Il
Governo si è impegnato per la sollecita ema-
nazione di narme intese a semplHìcare le
,procedure amministrative. A seguito di que~
sto si è dovuto fare CDn le confederazioni,
il 25 e il 26 giugno, un accordo che è mo-
dj,ficativa e integrativo dell'accorda 23 mag~
gio 1969. Tale accardO' prevede: 1) la nuava
strutturaziO'ne delle dataziDni organiche e
dei ruali delle carriere di concetto esecutive
e ausiliarie delle amministraziani centrali
con decorrenza dalla luglio 1970. Analaga-
mente sarà provveduto can decarrenza da,l la

gennaio 1971 Iper le carrispondenti carriere
delle aziende autonDme campresa il perso-
nale di eserciziO'; 2) il periodO' di permanen-
za nella seconda classe di stipendio della
prima qualifica delle carriere di cancetta ese-
cutive e ausiliarie è ridotto da 7 a 4 anni;
3) la riduzione da 9 ad 8 anni per le carrie~

re amministrative e da 8 a 7 per le carriere
tecniche dei periodi minimi di anzianità per
la promazione dalla prima alla secanda
qualifica; 4) in via transitO'ria, per il lPerso-
naIe in serviziO' da data non pasteriore alla
gennaio 1967 delle carriere di concettO' ed
esecutiva saranno previste agevalaziani per
il conseguimento della seconda classe della
secanda quaHfica; 5) la concessiane ai dipen~



Senato della Repubbli, ,1 ~ 8870 ~ V Legislatura

160" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

denti attualmente tnquadrati nella qualifica
della ca>rriera di concetto, corrispondente
all'ex coefficiente 500, di due aumenti perio~
dici di stipendio non riassorhibili; la conces~
sione ai dipendenti attualmente iil1Jquadrati
nell'ex coefficiente 325 delle carriere esecuti~
ve di un aumento periodico di st:i.pendio
nan riassorbibile; 6) un'ulteriore riduzione,
a decorrere dalla luglio 1973, di un anno del
periodo richiesto per il conseguimento del~
l'ultima classe di stipendio per il personale
insegnante delle scuole secondarie artistiche
ed elementari; 7) la riduzione a tre anni, a
decorrere dalla luglio, 1973, del periodo
richiesto per il conseguimento deUa seco.n-
da classe di stipendio dei presidi e dei di~
rettori di,dattici; 8) la definizione delle moda.
lità per il passa<ggio., a mezzo esami riserva-
ti per aliquate di posti, del personale della
carriera di concetto e della carriera esecu~
tiva in quella immediatamente superiore;
9) la soluziane ,del problema delle carriere
speciali mediante la sostituzio.ne delle stes-
se con carriere ordinarie corrispondenti; 10)
la possibilità, per gli operai cDmuni e quali-
ficati, di co.nseguire il passaggiO' alla cate~
goria immediatamente superiore, mediante
riserva del 50 per cento dei po.sti da met-
ter,e a concarso o mediante inquadramento
degli operai che, co.n provvedimento fo.rma-

, le e per un periodo no.n inferio.re a tre anni,
siano stati già adibiti a mansioni della ca~
tegoria superiore. Nella prima attuazione
dei provvedimenti, la riserva riguarderà tut~
ti i posti disponibili, più un saprannumero
pari al 10 per cento della dotazione organica.

SonO' state infine concDrdate le procedure
per la definizione dei Iparametri delle carrie-
re atipiche. Per quanto riguarda la stato. giu-
ridico. dei funzio.nari direttivi, si è riconfer-
mato che i provvedimenti relativi, per quan-
to attiene ai tempi, sarannO' successivi al
riassetto ~ e precisamente entro. il 10 gen~

naio 1971 ~ e, per quantO' attiene ai conte'"
nuti, verranno discussi con tutte le organiz-

zaziO'ni interessate.
Co.n un accO'rdo della luglio 1969 con le

organizzazioni sindacali per il riassetto re-
tributivo. del personale non insegnante del-
la scuola, si è giunti all'attri:buzione dei pa-
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rametri ai bidelli, agli applicati, ai segre-
tari e ad altre particolari categorie del per-
sonale non insegnante della scuola, nonchè
alla determinazione dei tempi di permanen-
za per le carriere di detto. personale.

L'accordo del 2~1l luglio. 1969 con le or-
ganizzazioni sindacali per il personale appar-
tenente aHe carriere speciali (prevede: 1) per
la sO'stituzio.ne delle carriere &peciali, diretti-
ve e di concetto soppresse verranno istituite
corrispondenti e distinte carriere ordinarie
direttive e di concetto; la relativa dotazione
organica complessiva resta immutata, men-
tre vengo.no apportate le modifiche struttu-
rali previste per tutte le corrispO'ndenti car~
rieve dagli accordi generali (carriera diret-
tiva: fusione ruoli ex VHI A e vn A; car~
riera di concetto: 10 per centO' ex VI B; 45
per cento ex VII e VIII B; 45 per cento ex
IX, X e XI B); presso le amministrazioni ove
già esiste una carriera o.rdinaria di concet-
to, la istituenda carriera di conoetto. ordi~
naria, sostitutiva dell'ex carriera speciale,
sarà cDnsiderata ad esaurimento; 2) norme
transitorie: a) riserva tDtale dei posti dispo~
nibili nei primi otto anni nella carriera di-
rettiva ex speciale in favare degli impiegati
in servizio nel tronco ne di co.ncetto speciale
alla data di entrata in vigore del provvedi~
mento delegatO'; b) rinvio della norma gene~
rale del passaggio. a direttol'e di sezione
nella carriera direttiva ex speciale degli
impiegati di concetto provenienti da altre
carriere, per un periDdo di otto anni; c) ri-
duzione dell'anzianità di servizio prevista
,per il passaggio alla qualifica iniziale della

carriera direttiva (parametro 257) ad otto
anni per i no.n laureati e quattro anni per i
laureati; d) particolari garanzi,e per gli ido~

nei dei precedenti concorsi per esami; e)
modilfiche al tipo di CDncorso per esame per

il passaggio dalla carriera di concetto ex
speciale alla nuova carriera direttiva; f) pro-

mozione a ruolo 8iperto alla qualifica di di~
rettore di 21iclasse per gli attuali vice diret-

tori e quahfiche equiparate, dopo tre anni

di permanenza nella qualifica stessa. Tale
perio.do pDtrà essere eventualmente rido.tto.

L'ultimo accordo ~ del 2~1l luglio 1969
~ è quello per le carriere speciali e con la
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sua applicaziane si prevede che agli impie-
gati inquadrati nella carriera di concetto
verrà concessa, in tale carriera, collo gen-
naio 1970, la ,promozio.ne all'ex grado VIII
per il 55 per cento dei posti in organico. La
promazione riguarderà ben 8.618 unità. Cir-
ca 700 posti, che rappresentano le attuali
vacanze nei ruali delle carriere direttive
speciali, verranno immediatamente messi a
concorso e riservati, cOon particolare norma
di favore, al personale delle carriere di con-
cetto. speciali che so.sterrà l'esame per l'ac-
cesso alla qualiifìca di vice direttore.

Come vedete, non credo che [lan si sia fat-
ta qualche casa ,in questo settore; penso in-
vece che siamo veramente verso la fine di
questo spinoso problema.

Se poi mi permettete di darvi anche una
brevissima relazione su quanto. è stato fatto
per le altre parti della legge delega, vi dirò
che il18 gennaio 1969 è stata costituita una
commissione per la definitiva determina-
zione in ordine agli schemi dei decreti dele-
gati per la revisione dell' ordinamento dei
servizi centrali dei Ministeri e per il riordina-
mento dei relativi uffici perilferici, [loncnè
per la composizione dei Gabinetti e deIle Se-
greterie particolari dei Ministri e delle Se-
greterie Iparticolari dei Sottosegretari.

Il lavoro .preliminare .per la predispasi-
zione degli schemi per la revisione dell' ardi-
namento dei servizi centrali dei Ministeri e
per il riordinamento. degli uffici periferici
è stato conferÌ<to a cinque gruppi di studio.
Ad ogni gruppo è stato assegnato un certo
numero di Ministeri. I lavori per il riordi-
namento dei Ministeri di grazia e giustizia,
della pubblica istruzione, dell'interno e del-
la marina mercantile sono in stato molto
avanzato.

L'incarico di approfo.ndire il problema
del decentramento delle funzio.ni nei suoi
molteplici e complessi aspetti e di farmu-
lare quindi opportune proposte è stato con-
ferito ad una Commissione che è stata in-
sediata il 12 febbraio 1969. Lo studio su
detto prablema è in fase molto avanzata.

Aifìni dell'azione amministrativa debba
osservare che vi è già un progetto Lucifredi
sul quale so. che vi sono delle critiche da

parte di taluni colleghi.. . (Interruzione del
senatore Gianquinto).

Abbia pazienza, c'è e non si può dire che
[lon ci sia; è vero che c'è e dico che c'è
(faocio :',010 una constatazione), e che ac-
canto ad esso è stata predisposta anche una
Commissione da me insedlata il 12 febbraio
per lo studio della materia; dopo verran-
no comparate le varie situazioni... (Inter-
ruzione del senatore Gianquinto). Noi stia-
mo preparando anche un altro progetto.
Si patranno esaminare ,tutti e due perchè
quello che c'è di buono va [preso ovunque
sia. (Interruzione del senatore Gianquinto).

A L BAR E L L O. Siamo aIle ultime
battute: lasciate che ci siano queste ultime
battute!

G A T T O, Ministro senza portafoglio.
PotraIlillO essere le ultime battute fra noi,
ma non nel Parlamento: nai ci auguriamo
che nel ,Parlamento ve ne siano. ancolra per
anni ed anni, di battute.

Poichè a norma dell'articolo 4 della leg-
ge, con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, occorreva discipli-
nare gli atti vincalati di competenza delle
amministrazioni centrali dello Stato da at-
tribui,re ai direttDri generali, ai direttori di

divisione e ai direttori di servizio, anche

'per questo il 15 gennaio 1969 è stato co.
stituito un gruppo di studio cOIn il compito
di predispDrre i relativi schemi. È già pron-
to lo schema dei provvedimenti per quanto
riguarda i Gabinetti e le Segreterie partico"

lari dei Ministri e le Segreterie particolari

dei Sottosegretari di Stato. Il gruppo. di
studio ha già ,preparato tutto il testo del
decreto delegatO'. I documenti di studio re-
lativi agli schemi di deoreti per il riDrdi-
namento delle carriere degli impiegati civi-
li amministrativi e tecnici e per il riassetto
del trattamento. economico dei dipendenti
statali in attività di servizio e in quiescenza
sono tutti T'ronti, come pnre è pronto il do.
cumento relativo al riordinamento delle ca-
tegorie degli operai.
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Presidenza del Vice Presidente VIGLIA NES I

(Segue G A T T O, Ministro senza por~
tafoglio). Il riordinamento delle competenze
accessorie è un rproblema spinO'sissimO'. AIl0'
stato attuale vi sono oltre 236 indennità spe.
ciali di cui abbiamo fatto tre gruppi. Un
gruppo si può certamente sopprimere senza
nessun inconveniente: in questo gruppo si
può mettere !'indennità di feluca e quella del
fieno al cavallo. Poi vi è un secondo gruppo
piuttosto numeroso di indennità che certa~
mente secondo la legge delega vanno mante.
nute e vi è un terzo gruppo (abbiamo fatto
un certa cernita di indennità) che bisogne-
rà esaminare con molta cura. Il lavoro non
è ancora fini to.

Albhiamo poi diramato il disegno di legge
delega per l'elaborazione del testo unico
delle disposizioni sul trattamento di quie.
scenza dei dipendenti civili e militari dello
Stato. Qui i0' debbo dire che la Commis~
si0'ne ha svolto un lavoro veramente prezio.
so (la C0'mmissione io l'avevo già trovata)
e da oltre 1500 leggi (qualche cosa come
2300~2400 articoli) ha estrrupolato un testo
unico di 175 artkoli, il che permetterà ~

speriamo ~ ai cittadini italiani di, capi!I'e 6.
nalmente qualche cosa in materia di pen.
sioni.

S0'no state predislposte e diramat'e le cir.
c0'lari concernenti l' eserciz~o delle libertà
sindacali ed è stato preparato un0' schema
di disegno di legge che disciplina Ie tratte.
nnte a seguit0' di scioperi brevi.

S0'no stati esaminati anche r problemi
della revisione dei ruOlli del personale della
Pubblica istruzione e del Turismo e slpet.

tac0'lO'.
C0'me vedete, crediamo che un cert0' la.

varo sia stato compiuto e quindi ritengo che
non sia m0'lt0' giustificata l'accusa ~ che
s~ è sentita un p0'chino serpeggiare ~ di
inattività. Vorrei anzi dire che in uffici con
un'aHirezzatura assolutamente insufficiente,
come sano queLli per la dforma (perchè
sono pochissimi gli elementi che lavorano

per questo scopo), ho trovato dei dipendenti
che si sono veramente sacrificati, anche in
ore extra.ufficio, per preparare il materiale
e io debbo veramente porgere ai dipendenti
dei miei uffici un sincero ringraziamento per
la fatica che hanno sostenuto e l'opera che
hanno svolto in questi giorni.

Con questo mi pare di aver risposto qua~
si a tutto. Vorrei Iperò anC0'ra replicare al
senatO're Tomassini. Anzitutto per il pro~
blema dellO' squilibri0' tra le retribuziO'ni def-
gli alti funzionari e quelle dei piccoli di.
pendenti. Senatore Tomassini, questo non
è esatto. Nella Iegge delega la percentuale
media dell'aumento nei gradi inferiolri è
maggi0're di quella che si riferisce ai fun~
zionari direttivi. Quindi h critka obietti~
vamente n0'n regge. ,Barlo sempre della me.
dia perchè lei c0'mprende che il riassetto
significa anche aver tolto alcune punte ed
aver c0'perto taluni dislivelli. Per quanto
riguarda l'accusa che lei ha mosso circa il
Consiglio superiore della pubblica ammini.
st:mzione istituito nel 1956, e costituito nei
suoi membri ordinari nel 1968, e non inse.
diato, debbo dirle che mi sono trovato effet.
tivamente di fìronte a deale difficoltà. Vi era
anzitutto un problema 10gistic0', quello del~
la sede, ma questo si p0'trebbe risolvere
mettendo intanto nel palazzo Vi doni anche
il Consiglio superiore della pubblica ammi.
nistrazione. Ma il problema più delkato è
quello dei termini posti dalla aegge di de.
lega: si trattava di termini che dovevano
scadere di momento in momento. Se io
avessi istituito il Consiglio superiore deNa
,pubblica amminist1razione, è vero che per
legge n0'n avrei avuto il d0'vere di sentirlo
sui pr0'vvedimenti delegati, ma lei compren.
de, senatore T0'massilni, che se avessi inse.
diato il massimo organo consultivo dello
Stat0' nella materia dell'organizzazione am.
ministrativa e del pubblico impiego e nel
m0'mento in cui lo insediavo n0'n gli avessi
dato da esam1nare proprio la materia più
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impmtante e pm scottante che aggi vi è,
sarebbe stato come esautorarlo prima an~
cora di averlo istituito.

TOMASSINI
aspettato tanto tempa?

Ma ,perchè si è

G A T T O, Minzstro senza pO'rtafaglro.
Ed allora ho pre!ferito dire: prima si mandi
avanti i,l ['iassetto, poi vi sarà tempo per
dare anche a quest'organismo la materia da
esaminare.

Onorevoli colleghi, io vi chiedo <scusa se
mi s'Ono tanto di,lungato, ma era mio inten~
dimento fare un 'po' una relazione su quel~
Jo che è stato fatto, sOlprattutto pe'rchè ri~
mangano agli atti gli acco.rdi! che sono stati
presi, accordi che ritengo siano degni di
no.ta sia per quel che riguarda lo Stato. nel~
la sua qualità di datare di lavoro sia per quel
che riguarda i pubblici dipendenti. Questi ac~
cardi costano al no.stro Paese una cifra no"
tevole, però noi siamo convinti che non si
po.ssano fare delle rifo.rme se i dipendenti
dello Stata no.n hanno la conoscenza e la
consapevo.lezza dello sforzo che vi,ene fat~
to per loro. Non diciamo, con questo, di
aver so.ddisfatto le loro o.biettive esigenze
e le loro necessità; di,ciamo però che la
sforzo. che il pOlpolo. italiano fa per porre i
presupposti di un'amministrazione moderna
è notevole e non si può sottovalutarlo. Di~
ciamo ancora che siamo convinti che il pro~
blema della pubblica amministrazione, ca~
me bene hanno sattalineato i colleghi, è og~
gi un problema della massima urgenza. Se
nan la risolveremo. in un termine ragione~
vale e non lungo, ci troveremo anche qui
con una specie di bomba che ci scoppierà
in mano.

Biso.gna che questo problema venga ri~
salto e per me, !per raggiungere tale obiet~
tivo, occorre ancora sacrificio di denaro.
Infatti quando si parla di decentramento
fatalmente si parla di rafforzare gli uffici
periferici, di spo.stamenti, di macchinari
nuovi, più moderni eccetera. Inoltre biso~
gna che gli italiani sappiano che non si
può fape la riforma senza che, oltre ad un
sacrificio in denaro, vi sia ~nche un sacri~
fido nel servizio in un primo momento.

31 LUGLIO. 1969

Quando si vuole riparare una ,stra,da, quan~
do una strada è stretta e la si vuole anar~
gare, in visione dei duraturi benefici, di un
traffico più snello, trascorre sempre un pe~
riodo in cui i lavoratori sono nella strada
assieme alle macchine, intralciando così il
t,raffica. Questo vale anche fper le riforme.

Mi auguro vivamente che la pubblica am~
mimistraziol1'e del nostro. Paese, in un tem~
po ragionevo.le, sia messa in condizione di
darci dei servizi moderni, così come è nelle
attese e nelle speranze di tutti il cittadini
ita,liani. (Applausi dal cemtro, dalla sini~
stra e dal centro"sinistra).

P RES I D E N T E Passiamo ora
alla discussione degli articoli. Se ne dia
lettUira.

T O R E L L I ,Segretaria:

Art. 1.

Con decorrenza dalla gennaio 1969, la
misura dell'assegno integrativo mensile di
cui all'articolo 20 della legge 18 marzo 1968,
n. 249, è elevata ad un importo ragguagliato
all'otto per cento dello stipendio, paga ore~
tribuzione mensiH iniziali, assicurando, al
persanale a pieno impiego, un minimo di
lire 8.000.

Con decreti dei Ministri interessati, di con~
certo con quello del tesoro, saranno disci~
plinate, sulla base dei oriteri e nei limiti sta~
biliti dal precedente comma, l'attribuzione e
la misura dell'elevazione dell'assegno inte-
grativo mensile di cui alla presente legge nei
riguardi dei personali indicati all'articolo 18
della legge 18 marzo 1968, n. 249.

(È approvato).

Art.2.

All'onere derivante dall'applkazione della
presente legge, valutato in lire 185.750 mi~
lioni in ragione d'anno, si farà fronte, per
l'anno finanziario 1969, quanto a Hre 24.400
milioni con una corrispondente aliquota del
maggior provento derivante dall'aumento del
prezzo di vendita al pubblico di alcune mar~
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che di sigarette in applicazione del decreto~
legge 2 luglio 1969, n. 320, e del decreto mi~
nisteriale 2 luglio 1969, e, per la differenza,
con riduzione delle disponibilità del fondo
già iscvitto, per l'attuazione dei provvedimen~
ti da emanare ai sensi della legge 18 marzo
1968, n. 249, al capitolo 3528 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del te~
soro per l'anno finanziario 1969.

(È approvato).

Art.3.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare negli anni finanziavi 1969 e 1970,
con propri decreti, le occorrenti variazioni al
bilancio dello Stato e agli stati di previsione
dell'entrata e della spesa delle Amministra~
zioni autonome dello Stato.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

IP RES I n E N T E Passiamo ora
alla votaz1one del disegno di legge nel suo
complesso.

F I N I Z Z I. Domanda di parlare per
dichi.arazione di voto.

iP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I N I Z Z I. Onorevole Presidente,
onarevole Mini'stro, onorevoli calleghi, il vo~
to del Gruppo del Pa,rtita liberale è favore~
vole al disegno di legge in esame. Ho ascol~
tato con molto interesse le dichiaraz10ni
faHe dall'onorevole Ministro sul lavoro svol~
to. al nne di dare un riassetto alla pubhlica
amministrazione e sul piano delle carriere
e su quello delle retribuzioni. nalle sue di~
cbiJaraziani mi sembra di pater trarre vivo
conforta per ilfiatto che il lavoro svalta sia
stata natevale e i propositi che l'anarevole
Ministro ha professata, quelli cioè di fare
in modo che l'amministrazione del nostro
Paese diventi quanto mai valida ed effiden~
te su di un piano di saddisfacimenta per gli

statali, ed anche per quella fiducia che il
Paese deve dare alla pubblica amministra~
zione come strumento indispensabile per un
vivere civile, ordinato e progressista, mi
confortano vivamente.

Ringrazio l'onorevole Ministro anche per
il riferimento che ha fatto alle esigenze rpro~
spettate dalle categarie dei cancellieri, per
i quali aveva presentato una interragazio~
ne. Credo quindi che anche questa categaria
vedrà soddisfatte ,le prop.rie esigenze e tro~
verà mativa di serenità nella svalgimento
dei prapri oampiti.

Mi permetta s'Ola di domandare, nel caso
in cui le difficoltà dovessero. persistere in
moda quanta mai grave, casì came ha det~
to. con tutta sincerità l''Onorevole Ministro,
se nan ritenga oppartuno che venga delegato
ad una Cammissione composta da membri
dei due rami del Parlamento il campito di
effettuare un esame conclusiva al di fuori
di ogni aspetto egoi.stka o di settore in un
ambita puramente obiettiva, generale, al
fine di inquadrare il p.roblema della lpubbH,.
ca amministrazione tra le linee generali
deUa vita palitica del ,Paese. È fuari dub~
bio. che il futuro della pubblica ammini~
straziane per quanta concerne l'aspetta del~
le retribuzioni è necessariamente collega~
to con queHo del si,stema finanzia1ria e can
le linee economiche che il Paese deve per~
seguire perchè l'alimento fondamentale dei
mezzi lfinanzliari scaturisoe dall'econamia del
Paese.

È rper questa che nai liberali maniJfestia~
mo un vivissimo interesse per questi argo~
menti che in definitiva riguardano. la vita del
Paese e per i quali noi legislatori. abbiamo
il campita, in una visione orgamica e glo~
baIe, di attualre norme di legge quanto mai
cooDdinate, fondamenté\Jli ed effettive per
la saluzione di tutti i problemi che ci af~
fliggana.

P RES I D E N T IE. ,Poichè nessun al~
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti il disegno di legge nel
suo complessa. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Proroga del termine previsto dal.
l'articolo 8 della legge 31 marzo 1969, n. 93,
istitutiva della Commissione parlamen-
tare di inchiesta sugli eventi del giugno-
luglio 1964» (805), di iniziativa del depu.
tato Alessi (Approvato dalla Camera dei
deputatl) (Procedura urgentissima)

P RES I n E N T E. L' O'rdine del gi,or~
no reca la discussione del disegno di legge:
« ,P'rO'rO'ga del termine previstO' dall'articalo
8 della ,legge 31 marzo 1969, n. 93, istitutiva
della Cammissione parlamentare d'inchiesta
sugli eventi del giugno. lugliO' 1964 », d'ini-
ziativa del deputatO' Alessi, già aJp'prDvato
dalla Camera dei deputati e Iper il quale il
Senato ha approvato la procedura urgen-
tissima.

Invito l'onarevale relatore a riferire oral-
mente.

B A T TI S T A, relatore. OnorevO'le
Presidente, anorevali cDlleghi, la mia rela-
ziane sarà es,t'remamente rapida e breve in
quanto il ,disegna di legge in discussione ha
un titolO' ben chiaro, ovvero: « Proroga del
termine previsto dall'arti,cola 8 della legge
31 marzo 1969, n. 93, istitutiva della Cam-
mi,ssione parlamentare ,di inchiesta sugli
eventi del giugno~Ilul?Jlia 1964 ». Si tratta pelr-
tanto dI un disegno di legge di proroga e
evidentemente non siamo qui a discutere sul
merito della legge e sugli eventual.i risulta-
ti dell'inchiesta sui quali la Camera ed il
SenatO' sarannO' chiamati a discutere nel
mamen1to in cui la Cammissiane stessa
presenterà le sue canclusioni.

Non mi resta rpertanta da dire nient'altro
che questo: è giusti&ìcata a no questa pro~
,raga? Io ritengo di sì: la Commissiane si
insediò i,l 18 aJprile 1969, quindi can molta
rapidità riSlPetto alla data della legge istitu-
tiva che parta quella del 31 marzo 1969;
d3ll 18 aprile la Commissiane ha tenuto. 32
sedute per complessive 143 are effettive di
riunione ed ha sVOllto il su'o lavaro con C'O-
saienza nel breve termine che le era stato
assegnato.

Detta Commissiane ha dDvuta acqUIsIre
tutta una serie di dacumenti ande avere

a disposizione ciò che si era detta, si era
scritto o si era appurata dei fatti del giu-
gno~luglio 1964. Naturalmente quaJche se-
duta fu dedicata a stabilire il migliore
ardine dei lavori ddla Commissiane ed a
giudIcare in via rprelimilnare il modus pro.
cedendi rper far sì che i lavori stessi potes-
sero svalger-si con regalari tà e con la mag-
giare rapidità rpossibile.

La Cammissione ha chiamato a deparre
ben 23 testimoni e, in particalalre, cinque
generali di corpo d'armata, un ammiraglio
,di squadra, un generale di squadra aerea,
il capo della polizia nonchè generali di di-
visione, tre generali di brigata, quattro co~
l'Onnelli tutti dell'Arma dei carabinieri in-
teressati alla vicenda: illavaro è stata scru-
poloso, lunga e ordina,to e perciò dobbia-
mo lodarci per lo meno per la rparte for-
male, assia per quanto riguarda il lavoro
svolta dalla Commissione, sulla qU3llità del
quale noi nan siamo in grado di avere no-
tizia iPoichè la Commissione iruformerà il
P,arIamento del suo lavoro a conclusione
dello stesso presentando alllDra la sua rela~
ZlOne.

In questo momentO' nai dobbiamo proro-
gare il 'termine prervisto dall'articolo 8 della
legge 3,1 marzo 1969, termine malto breve,
come noi rilevammO' già quando. appravam-
ma la kgge; il deputa,to Alessi, presidente
deI1a Commissione, ha presentato il dise-
gno. di legge tendente a prorogare la data
stabilita dal disegno di legge n. 93 al 16
dicembre del 1969.

Pertanto la richiesta di rproraga è giusti-
ficata; poichè n termine originario sarebbe
scaduto IiI 18 del mese di luglio ~ quindi
oggi sarebbe già scaduta ~ la Camera
dei deputati modificò il testo presentato dal
suo presentatare, ciDè dal derputato Alessi,
per spedficare che questa proroga ha inizio
dal giarna 18 luglio 1969.

Questa è l'unica mDdifi,ca che la Camera
dei deputati ha apportato, per 'cui il provve~
dimenta ci perviene qui al SenatO' in questa
forma.

Su questo rpravvedimento non ha nient'al-
tro da dire, dal mO'mento che nel merito pen-
so che sia iO' che chiunque altro non davreb-
be entrare, poichè effettivamente discute-
remo a sua ternrpa quali saranno i risuhati
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dei lavori deUa Commissione. Oggi, come
ho detto, dobbiamo soltanto giudicare se è
giusto o meno concedere questa proroga.
Per parte mia ri,tengo che ciò sia gius,to,
poichè la Commissione ha fatto il suo dove-
re, si è radunata molte volte, ha molto la-
vorato e ha indagato nella maniera più
scrupolosa, acquisendo ,tutti gli eLementi
che era pos~sibile acquisire.

È perciò, signor Presidente ed onorevoli
colleghi, che per conto mio e dellla Com-
missione che rappresento, che all'uanimi,tà
ha concordato con questa mia breve rela-
zione, do parere favorevole all'approvazio-
ne di questo disegno di legge nella forma
in cui ci è Ipervenuto dalla Camera dei de"
putati. Grazie.

,P RES I n E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a padare il senatore Albarello.
Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ci dobbiamo occupare
della richiesta di proroga della Commis-
sione di inchie~ta sui fatti del giugno-lu-
glio 1964. Consentiranno i colleghi che io
per un momento sollevi la questione del-
l'oggetto su cui ci stiamo intrattenendo.

Ecco la domanda: stiamO' noi discutendo
della proroga delila Commissione di inchie-
sta o 'piuttosto, collocando questa discus-
sione nella situaziDne Ipolitica generale,
non ~tiamo nDi discutendo dello scioglimen-
to della Commissione d'inchiesta sui fatti
del giugno-luglio 1964? Perchè, se è vero
quello che nDi apprendiamO' dalla televisio-
ne, dalla radio, dai giornali, che le Camere
stanno per essere sciolte, è del tutto evi-
dente che di conseguenza verrà sciolta an-
che la Commissione d'inchiesta sui faHi del
SIIFAiR e del giugno-luglio 1964.

Quindi coloro che non volevano si arri-
vasse alla verità su quest'argDmento scot-
tante avranno avuto una nuova soddisfa-
zione. Infatti di questo si tratta: sono due
Jcose, onorev1oli coilleghi, che hanno una
stret'ta attilnenza.

La questione che abbiamo di fronte è il
problema dello scioglimento del1e Camere

che ha un'attinenza stretta e una pertinenza
molto evidente con i ratti suddetti.

t necessario quindi, onorevDli colleghi,
dire anche che un certo avvenimento la
cui realizzazione viene cDntinuamente mi-
nacciata, quasi come un ricatto, questo av-
venimento non potrà essere attribuito alla
respDnsabilità del Parlamento oome si cer-
cherà di fare. Sarà ibene dire che se crisi
c'è, è una crisi dei ipartiti del centro-sini-
stra e di quella formula; è infatti la cri-
si del Partito socialista italiano che si è
spezzato; è la crisi della Democrazia cri-
stiana che non sa fare delle scelte; è una
crisi presidenziale, una crisi extraparla-
mentare ~ chiama tela come volete ~

ma non è certamente Ulna crisi del Parla-
mento, e sul ParlamentO' e sugli elettori
non è giusto ,scaricare quella che è una cri-
si ben individuata e precisa.

Volevo di,re queste CDse perchè sentivo in
cosCÌ'enza che andavano dette, perchè sareb-
be statO' assurdo che delle questioni che ci
riguardano direttamente, che riguardano i
due rami dellParlamento, dappertutto si di-
scutesse e nessuno avesse il coraggio di sol-
levarle e di metterle a fuooo in questa sede.

Detto questo, Dnorevoli cOllleghi, dirò che
ho letto con Iparticolare attenzione la rela-
zione che accDmpagna la proposta di legge
del deputato Alessi che chiede una proroga
del termine previsto all'articolo 8 della
legge 31 marzo 1969, n. 93, istitutiva della
Commissione parlamentare 'd'inchiesta su-
gli eventi del giugno-lluglio 1964. Ho letto
questa relazione con la speranza di intra-
vedere se l lavori di quell'organismo possa-

nO' portarci alla conoscenza della verità,
perchè questo soprattutto ci Ipreme, che si
arrivi alla verità e che il Paese sia reso
edotto dei pericoli che ha corso, e che sia
vaccinato cDntro il pericolO' di correrne di
simili ad ogni crisi ministeriale, ad ogni
momento difficile che le nostre istituzioni
democratiche e repubblicane devono affron-
tare.

Il proponente ci dice che la documenta-
zione acquisita è stata assai rilevante, e
non abbiamo alcun motivo di dubitare della
mole degli incartamenti raccolti. Abbiamo
invece quakhe dubbio sulla natura di que-
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sta documentazione. Ai ,paragrafi d) ed e)
infatti si danno per acquisite le copie del~
le relazioni delle Commissioni ministeriali
d'inchiesta presiedute dai generali Beolchi~
ni e Lombardi, e a~ punto f) la copia della
relazione del1'inchiesta condotta dal generale
Manes. Ma quando rpoi si passa al punto g)
si menzionano 'i numerosi allegati alla re~
lazione Lombardi, però si tace sugli allegati
che ipure sarebbero importantissimi e che
sono stati raccollti dalla Commiss.ione BeOil~
chillli e dal generale Manes.

E che dire poi del fatto che naturalmen~
te nulla sappiamo su quanto il Governo e,
in ispecie, il Ministero della difesa hanno
voluto coprire con il segreto militare di
Stato? Quilndi non sappiamo se sia stata
negata alla Commissione e all'indagine del~
la stessa la caterva degli omissis che ha
pregiudicato la conoscenza della verità fino
a questo momento.

Ci preme comunque fin d'ora sottolineare
il fatto che, senza tutto l'intero incartamen~
to dell'inchiesta della Commissione BeO!lchi~
ni, senza l'abbattimento dello steccato degli
omissis che potrebbe impedire l'aoquisizione
della verità da !parte della Commissione,
nOin si potrà arrivare alla definizione delle re~
sponsabili tà politiche, l' accertamen to dellle
quali molto ci interessa, eventualmente in~
sieme a quelle dei militari.

Siamo quindi d'a'Ccordo sulla concessione
della proroga ma manteniamo quelle rise,r~
ve che ci indus,sero a non approvare la
proposta di legge istitutiva della Commis~
sione parlamentare nel testo presentato dal~
la maggioranza. Appariva esso a noi aMara ed
appare a noi anche adesso, do!po la ['dazio.
ne del presidente Alessi, troppo limitato e
tale da imporre al lavoro della Commissione
restrizioni ,ed interferenze. Comunque, a
questo 'proiposito vorrei aggiungere che,
sebbene noi avessimo pensato ad una di~
versa strutturazione del funzionamento del~
la Commissione, siamo ciò nonostante con~
vinti della necessità dell'indagine che la
Commissione sta svolgendo. ,J fatti di questi
giorni non rientrano naturalmente nei com~
piti di accertamento della Commissione, ma
un chiarimento definitivo può essere utile
per ,stabilire disposizioni nuove necessarie

!per l'avvenire, come del resto è previsto dal~
le norme istitutive della Commissione stessa.

Ro parlato della necessità soprattutto di
accertare i mov,enti e i legami di natura po.
litica che spinsero ne.lluglio 1964 alcuni ap~
partenenti alle forze armate a prendere del~
le misure illegali al solo scopo di indirizzare
quanto meno Il co,rso degli eventi politici in
una certa direzione; e neanche a farI o appo~
sta, allora come adesso, in 'senso chiaramen~
te reazionario, autoritario, secondo lo sche.
ma del « blocco d'ordine)} e dell'eversiQine
di fronte alle scelte elettorali fatte dal po~
polo sovrano. Mai infatti o quasi mai un
tentativO' autoritario si veste nel !primo mo~
mento dei cOllari dell'interventO' militare nel~
le faccende polItiche; sempre o quasi sem.
pre si cO'mincia con un disegno !politico:
vedi in. Grecia dove ,si cominciò col com~
prare i deputati uno a uno, illon si era an~
cara giunti alla tecnica delrl'acquisto di un
intero partita. In Grecia i golpisti si fecero
avanti in un secondo tempo quando il dise~
gno pO'litico fallì miseramente e le elezioni
che eralno prossime avrebbero fatto giustizia
del disegno politico di ispirazione capitali~
stica straniera. Noi siamo sicuri, o almeno
vogliamo s'perare, che lIe forze armate del

nO'stro Paese, dQPo che si sarà !proceduto a
scoraggiare le velleità di qualche loro espo.
nente con ambizioni politiche, siano sempre
e solo al servizio della Repubblica e delle
istituzioni democratiche. Certi episodi pe~
rò ci tengono, nostro malgrado, in. allar~
me. Il tentativo di suicidio, ad esernrpio,
dell'ufficiale di ordinanza del generale Ma~
nes con tutta la vicenda connessa della vali~
gia di documenti ci appare fortemente so~
spettO'; e noi vorremmo proporre alla Com~
missione d'inchiesta, ad esempio, una rico.
gnizione di quei documenti certo molto uti-
li per l'accertamento della verità, visto che
disgraziatamente il generale Manes è mor-
to proprio mentre si accingeva a deporre
dinanzi alla Commissione. Troppi morti at~
torno al fatto del SIFAR (il generale Auri~
go, il generale Ciglieri, il colonnello Rocca,
il generale Manes, adesso ,il tentativo di sUli~
cidio di quest'ufficiale di ordinanza) ci di~
cono che vi è qualche cosa di molto sospet~
to in tutta questa vicenda. Noi attraversia~
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mo un !periodo di crisi politica che non si
è limitata ad un fatto intemo di un sin~
gnLo partito ma che va inquadrata in un di~
segno più vasto o in una illusione più 'va~
sta. Certamente in questa vicenda vi è sta~
tae vi è una mano straniera che si avvale di
un'interpretazione del Patto atlantico, del-
!'integrazione NATO, delle basi militari esi~
stenti nel nostro Paese ed anche della in~
tegrazione che si è venuta via via svilUlp-
panda nei servizi segreti americani ed ita~
lirani. Di là deriva la mancanza di autono-
mia e di indipendenza non s.oln della no~
stra politica estera ma anche della nostra
politica interna, come del resto ben previde
1'attuale Ministro degli esteri che nel 1949
definì il Patto atlantko un delitto storico
di una borghesia preoccupata non tanto dei
pericoli alle frontiere quanto dell'anelito di
emancilpazione sociale delle 'Classi lavora~
trici. Alla luce di quella considerazi.one si
cnmprende appieno il significato di classe
di una soelta fatta in questi gimni, sceha
verso destra, <verso il regime autoritario.
Occorre quindi aumentare la vigilanza ed è
in questo spirito che noi, pur cnnoscendo i
limiti dell'inchiesta, votiamo Iper' la proroga
che ci viene proposta affinchè le conclusio-
ni dell'inchiesta 'possano contribuire aHa co-
struzione di un argine che ci garantisca
contro .i pericoli alle istituzioni democrati~
che, pericoli che abbiamo cercato di indi~
care, e affinchè, sulla base delle conclusioni
dell'inchiesta, le Assemblee parlamentari
possano prendere quei provvedimenti che
si renderanno necessari e poss.ihili per ga~
rantire anche per il futuro contro certe
tentazioni che sappiamo ancora esistono
in certi ambienti. Si intende che nessuna in~
chiesta, nessuna legge può garantire le isti~
tUZJioni democratiche e la pos1sibilità di
avanzamento suLla strada del prngresso eco~
nomko e sodale senza la vigilanza pOlpO-
lare, senza il consenso dei lavoratori. In
lnrn, in ultima istanza, nella loro vigilanza,
nel loro spirito di combattività, come ai
tempi della Reslistenza, nni riponiamo tutte
le nnstre speranze, anzi la nostra certezza
che color.o che tentassero quakhe cosa con~
trn la Hbertà e la democrazia riceverebbe~
rn certamente una meritata lezinne. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P R E iS I D E N T E. V nrrei pregare gli
oratori che interverranno nel dibattito di fa-

re ogni possibile sforzo per attenersi all'ar~
gomento che forma oggetto del disegno di
legge in discussione.

È iscritto a parIare .il senatnre Bnrsari.
Ne ha facnltà.

B O R S A R I Onnrevole Presidente,
onorevoli coUeghi, signnr Ministro, mentre
mot'iviamo il nnstro vntn favorevole al
provvedimentn riteniamo olpportunn ricor~
dare che ci siamn battuti per .ottenere la
C:ommiss,ione d'inchiesta, e finalmente siamo
riusciti ad ottenere che l'inchiesta, prima
dfiutata, fnsse pni accettata. Vngliamn an~
che ricordare a nni stessi e a tutti voi che
ci siamn resi conto di cnme àl ripensamento
non sia stato certo un fatto autonomo,
spontaneo di chi prima aveva rifiutato di
riconoscere questa esigenza. Quest'accetta~
zione è stata provncata, imposta alI Go<verno
e a certe forze della maggioranza di centro"
sinistra dall'azione condntta da noi e dane
altre forze democratiche che con noi e co~
me noi si sono battute per questo scopo.
È per questo che le stesse forze che sono
state costrette, obtorto collO', ad accettare
e subire quest'iniziativa hanno cercato di
hmitare i poteri e i compiti deMa Commis~
sione d'indagine stessa.

Non serve in questo momento richiama~
re e elencare qui i tanti espedienti cui il Go~
verno e la maggioranza hanno fatto o ten~
tato di fare ricorso per imporre limitazio-
ni. Ci siamo opposti, questo sì che lo vo~
gliamo ric.ordare, con un'azione ferma e
decisa contro tali propositi e abbiamo otte~
nuto dei risultati. Basti ricordare che aib~
biamo fatto cadere la deliberata intenzio~
ne del Governo di ricorrere, in dispregio
ai disposti costituzionali, al votn d,i fiducia
su emendamenti e articoli della legge e che
siamn riusciti a migliorare, cnn nostre pro.
pOlste di modi,fica, il t,esto della maggioranza.

Giò ho vnluto ricordare nOln per un mero
gusto della recriminazione, ma per ribadire
la nnstra vOllontà di fare qua>nto è nelle no~
stre possibilità wl fine di far luce su vicende,
fatti, situazioni che non possono essere igno~
rati, su cui bisogna veder chiaro per giun-
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gere all'accertamento delle responsabilità, al~
l'individuazione dei meccamismi che li hanno
resi possibili, alla pr-esa di coscienza dei
prohIemi che Sii pongono e alle misure che
si rendono necessarie per impedire che si
possano ripetere analoghi intrighi, per libe~
rare ~ qualora ve ne fosse bisogno ~ isti~

tuti di grande rilevanza da ogni elemento
negat-ivo. Abbiamo propugnato e sostenia~
ma pertanto questa Iproposta di proroga dei
termini temporali previsti da,lla legge costi~
tutiva della Commis,sione d'inchiesta sul
SIFAR e r:hpetiamo qui ~ come già è stato
affermato in altra sede ~ che s.iamo convd.n~
ti dell'indispensabilità di questo provvedi~
mento di proroga, e ciò pe~chè ci rendiamo
conto che, se la Commissione deve appro"
fondire questioni assai deLicate, se deve ,iil1~
dagare su fatti che hanno riguardato e ri-
guardano .importanti, fondamentali isti,tuti
repubblicani in relazione a quanto è avve-
nuto nel luglio di 5 anni fa, cioè nel luglio
1964, bisogna impedire ogni tentativo di ta-
gH artificiosi dei tempi deWindagine e qua-
Hficare ancora una vO'lta di grave e perico-
loso significato ogni proposito che fosse
rivolto ad esaurire -in modo affrettato nn~
dagine e qui,ndi l'attività della Commis-
sione.

Abbiamo assunto a suo tempo, e giusta~
mente a nostro avviso ~ molti fatti ci

hannO' dato in seguito raglione ~ posizioni
critiche nei riguardi delLe linee tese a li~
mitare i,poteri della Commissione d'indagi-
ne che la maggioranza par.lamentare e il
Governo ci hanno ,impostO'. Ciò non ci im~
pedisce però, rper ,le ragioni che ho detto,
di prendere posizione favorevole alla pro-
rO'ga e non riteniamo di mancare di cae..
renza, anzi ri,teniamo di essere coerenti
con l'impegno che abbiamo sempre avuto
nel batterei perchè Sii andasse a fondo e si
facesse luce su questa vicenda.

Sélippiamo che la Commissione d'indagine
sul piano della quantità del lavoro svolto,
delLe sedute tenute ha proceduto con un
ritmo e con un limpegno notevoli, gliene
diamo atto. Nello stesso tempo, anzi, par-
tendo dalla véIJlutazione dell'intensità detl
lavoro svolto, riteniamO' di dover riconfer-
mare la necessità di dare alla Commissio..

ne stessa il tempo di cui ha bisogno per
giungere nell'interesse del Paese e dell'av-
venire del nostro popolo ai risultati voluti.

In questa convinzione continueremO' a bat~
terai come Gruppo al fine di ottenere che
l'indagine possa procedere nel senso giusto
e [Jerchè, superaiti le remo're e i Hmiti pre-
testuosi che si oppongono all'esigenza di
fare luce su episodi della nostra vita naz,io"
naIe che sono stati e sono giudicati estrema~
menti gravi, si possa andare avanti senza
impedimenti pericolosi e negativi.

Detto questo non si può fare a meno, (e
non credo di esulare dal tema che stiamo
trattando, anzi penso che sia utile proprio al
fine di sottolineare la neoessità di realizzare
le condizioni capaci di assicurare l' espleta~
mento -pieno dei compiti della Commissione
di indagine ed il raggiungimento dei fini per i
quali essa è stata voluta e si è resa necessa-
ria) onorevole Ministro e onorevO'li colleghi,
di considerare alcuni aspetti della situazione
attuale.

Signor Ministro, a queSito proposito lei
ha resO' innanzi all'altro ramo deI ,Parla~
mento dichiarazioni di cui ci ha chiesto di
prendere aHa. Noi abbiamo preso atto del-
le sue dichiarazioni ma dobbiamo di're qui
oggi che è vergognoso constatare che, no"
nostélJnte il comunkato del Governo, le sue
dichiarazioni e quelle che volevano essere
delle rassicurazioni, si continuano a dif~
fondere vod e s,i cerca di ,far credere che al-
l'interno delle forze armate vi sarebbero
certe disponibiHità per non so quali avventu-
re e vi sarebbero certe disposizioni al gol-
pismO'. Noi denunciamo ancora una volta
questi episodi che offendono le forze ar-
mate e che non possono essere tollerati.

ISignor Ministro, l'abbiamo affermato e
lo rihadiamo: nessuno si faccia iHusioni,
l'esercito della Repubblica italiana non è
un esercito di mercenari.

Esso è profondamente Ilegato alla Costi-
tuzione e alle istituzioni democratiche che
il popolo italiano ha costruito nel nostro
Paese ,con l'eroica e gloriosa lotta di libe..
razione e che si ispi'fano ai valori politici ed
etici della Resistenza, del nostro secondo
Risorgimento. Gli ufficiali e soldati di, que-
sto esercito democratico respingono ogni
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'tentativO' rivolto a cDinvDlgerli in intrighi
e manovre di sapore golpista. Militano
nell'esercito i figli di questo nostro popolo
che ha così duramente sperimentato le con~
seguenze della dittatura e che ha pagato
un così duro !prezw del riscatta di cui è sta-
to per spantaneo moto, e consa!pevolezza ar~
tefioe e protagonista.

Questi giavani sa,nno di essere come mHi~
tari nel CDrso dell'assalvimenta di un com-
,pita che la CDstituziane precisa nel dovere,
neIl'impegno di di/fesa del Paese, della Ree
pubblica, delle sue istituiwni demooratiche,
della savranità del pDpolo. Su questi uffi~
ciali, su questi, saldati nDn pDssono conta~
re cOlloro che farneticano di avventure con~
servatrki e reazianarile. Se ne parliamo qui
aggi, onorevoli colleghi, signar Ministro, se
parliamO' qui ancora una 'VOlltadi queste cose
lo, facciamo in nome del prestigio democra~
tico del nastro esercito, delle nostre forze
armate, dei nostril soldati senza cadere in
una sopravvalutazione dei fenomeni a cui mi
sta riferendo. E la facciama saprattutta,
onorevoJi cOllleghi, perchè vagliamo che sia-
no iSDlati fuori ed all'interno delle fDrze
armate colora che agiscana a danna del p're~
stigia democratico delle farze armate stes~
,se. Lo, facciamO' ,inSDmma per dire che la
continuazione di tali tentativi, il persistente
proposito di far credere che nelle forze arma~
te vi sono elementi disponibili per avventure
e minacce autoritarie, il fatto che vi siano
associazioni o centri che hanno per scopo
una tale deleter.ia e nefanda attività, tuttO,
questo non può alla lunga nDn arrecare dan~
no alle fDrze armate e che non può alla fine
non prOVDcare all'interno di esse un turba-
mento prDfondo nuacendo ai legami che un
esercito democratico ha bisogno di mantene- '
re con il popolo che lo esprime.

Sentiama per questo il dDvere di denun-
ciare e di respingere CDn la r:Ìisalutezza ne-
cessaria e doverDsa queste manovre. E non
ipossiamo tacere, anDrevale Ministra, delle
respansabilità che a questo ,riguardo il Go-
venna ha. Come ha ricordato, vi è stata un
comunicato del Governo, vi sano state le sue
dichiaraziani aH'altro ramo del Parlamento;
abbiamQ presente ~ lo ribadisco ancora

~

il suo invito a prenderne atto. Ma questo

non basta. Se a questa punta tutti ci sentis~
sima paghi, lei di aver resa quelle dichiara~
zioni e noi di averne preso atto, a mio av~
viso seguiremmo uno strano mado di affron-
tare il iprablema. La questione è un'altra; e
nDn è neppure tanta quella di dire che si
ha sotta controllo e si circoscrive un'azione
rivalta alla sovversione dell'assetto democra~
tico del Paese. Infatti, onorevole Ministro,
mentre nel comunicata e ne'l1e sue dichiara-
zioni si smenHva che fossero avvenute delle
riunioni di ufficiali aventi per aggettD que~
stiani politiche, d'altro ,canto si ammetteva
l'esistenza di ricorrenti i,niziative miranti a
scapi eversivi. Se le cose stanno così e si
continua a persistere in tale criminosa (cre~
do che la si ipossa chiamare così) attività,
perchè allara intanto non si <prendono le m~
,sure che sono necessarie? Creda che notizie
ed ,individuazioni di centri, di qualche asso-
ciazioni, di proclami, di propositi, di pro-
grammi, di aJppelli eccetera ve ne siano e ne
circolino abbastanza perchè il Gaverno, con
,i mezzi che ha a di'sposizione, possa ident~
ficaTli. E aHOlrache casa si fa a questo pro-
pO'sito, onarevole Ministro? Non basa dire
!che si circDs,crive, che si ha sotto contrallQ.
!Le chi,ediamo quali misure Iprecise il Goveir~
[la ,intende ,prendere o ha preso o ha in
atto allo SCOlpadi porre termine a questa
si,tuaziane.

Però a nastro parere quello che più con-
ta perchè si !ponga termine a tale stato di
cose, come abbiamO' detto, non sta SQlo nel
controllare e nemmeno nel prender~
quelle misure amministrative che pur
,riteniamo necessarie in questo momento.
INai pensiamo che si debba sentire 'l'esigenza
di svolgere un'azione che sia rivolta e che
aiuti ad isolare e ad espellere dall'esercito,
per spontaneo moto dell'esercito stesso,
quelle forze che all'intema a dan'eS>terna
Oiperino e operassero nella direzione prima
indicata.

Alppunta da ciò nai ricaviamO' l'esigenza
che il Parlamento e il Governo ricordino,
specie in questo particolare momento, qua~
li sono Le loro respDnsabilità di £ronte alle
forze armate. Noi siamo convinti, da mol~
ti segni ricQrrenti, che bisDgna compiere
anche in quest'importante e delicato setto-
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l'e della vita dello Stato una profOinda e de~
cisiva quanto positiva svolta. Bisogna ri-
vedere la nostra politica mUitare anche sot-
to questo profilo. Questa svol<ta deve com-
piersi giungendo ad una più indsiva aiPpli-
cazione del1a Castituzione retpUibblicana che
i precedenti Governi hanno invece lasciato
inattuata, introducendo uno spiirto demo-
cratico nuovo, garantendo ai: militari i di-
ritti 101m riconosduti dalla Carta fonda-
mentale del nostro Stato e ricordando lo~
ro nel con tempo quali sono i doveri a cui
sono tenuti cominciando dalla necessità di
smascherare, di isola>re e di respingere de'-
cisamente le provocazioni e le sollecitaziani
antidemocratiche provenienti ,da noti gmp-
pi di des'tra, che operano all'interno e al-
l'esterno delle forze armate stesse come ab-
biamo detto. Un autorevole membro di que~
st' Assemblea, il vice presidente Secchia,
in un suo discorso dchiamò l'esigenza di
procedere al 'più presto in Italia alla £or-
mu'lazione dello statuto dei diritti, dei do-
veri e delle libertà dei militari Credo che
ques<ta sia una felice espressione per rias-
sumere in una sintesi organi.ca e completa
il prohIema che abbiamo dina,nzi. lEd è a
questo impegno che rkhiamiamo l'attenzio-
ne e l'opera del Governo e riteniamo indi-
Slpensabile che si agisca al più presto per-
chè troppo tempo 'si tè perso e i danni, come
dimostra l'argomento di cui stiamo discu-
tendo, sono già stati tanti.

Ecco 101spiri<to nel quale nOli oggi diamo
il nostro voto favorevole al dis,egno di legge
!per 'la proroga dei termini per la Commis-
sione di inchiesta; ecco lo spirito con il
quale rinnoviamo il nostro intendimento di
operare e batterci come in pas,sato perchè
sia fatta luce sui fatti e gli aspetti delle vicen-
de che interessano il luglio 1964, anche per-
chè riteniamo che dalla luce che su di essi
sarà fatta si possa essere aiutati e stimolati
a prendere le misure indispensabili al fine di
mettere [e forze armate in condizione di es-
sere sempre più e sempre meglio espressio~
ne di un popolo che si è dato un ordinamen~
to repubblicano e democratico che trova ap-
punto il suo presidio nella Costituzione e nel-
le istituzioni da essa previste. (Applausi dal-

i'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. :È:iscritto a parla-
re il senatore Anderlini. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Cercherò, signor Pre-
sidente, di attenermi alla raccomandazione
con la quale ella ha introdotto questo nostro
dibattito, anche pel'chè mi pare che i colle-
ghi Albarello e Borsari abbiano fatto alcune
osservazioni di carattere generale che mi tro-
vano sostanzialmente consenziente.

Per mio conto, a nome del Gruppo della
sinistra indipendente, cercherò di attenermi
un po' di più al merito della questione. Vo-
glio dire anzitutto che da parte nostra non
c'è nessuna ragione per non dare un voto
favorevole alla richiesta di proroga.

Del resto, eravamo convinti che già i ter~
mini fissati della legge istitutiva della Com-
missione di inchiesta fossero troppo ristretti
perchè la Commissione potesse assolvere ade-
guatamente i compiti che le erano stati affi-
dati e anch'io, come gli altri colleghi del re-
sto, voglio dare atto al Presidente della
Commissione e ai membri di essa dell'enor-
me mole di lavoro svolta nel corso di questi
mesi.

Credo che poche Commissioni parlamen-
tari di inchiesta abbiano lavorato con un rit-
mo così serrato come la Commissione della
quale ci stiamo occupando. Ma vede, signor
Presidente e signor Ministro, il problema non
riguarda la mole di lavoro, la quantità di
testimoni ascoltati o di documenti che sono
stati acquisiti dalla Commissione, ma riguar-
da la qualità di questi documenti e i poteri
reali dati alla Commissione per accertare la
verità.

Già quando la legge venne in discussione
noi sollevammo delle critiche su alcuni aspet-
ti di essa e il nostro atteggiamento di asten-
sione fu motivato proprio dal fatto che ve-
devamo con abbastanza evidenza i limiti del-
la legge istitutiva della Commissione.

Il collega Jannuzzi, nel motivare il voto fa-
vorevole del suo Gruppo al disegno di leg-
ge, ci offrì una specie di conforto morale la-
sciandoci intendere che, tutto sommato, ci
erano delle restrizioni nella legge, ma sareb-
be stato più che sufficiente che la Commis-
sione avesse acquisito alcuni documenti, al-
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cuni elementi per arrivare rapidamente ad
una conclusione sull'insieme della vicenda.

Ricordo bene il discorso del senatore Jan~
nuzzi in quest'Aula; egli disse: la relazione
Lombardi dice chiaramente che vi è stato
qualcosa che può somigliare a un tentativo
di colpo di Stato, il cosiddetto « piano Solo»
e assolve in qualche modo i presunti impu~
tati di quel colpo di Stato perchè erano nelle
condizioni di non poterlo fare. I giuristi usa~
no, a questo proposito, un'espressione abba~
stanza precisa: reato impossibile, tentativo
impossibile. Basterà però acquisire l'intera
relazione Beolchini e i suoi allegati, !'intera
relazione Manes e i suoi allegati senza gli
omissis, basterà ~ disse allora Jannuzzi ~

farsi dare i documenti del piano Solo perchè
sia facile per la Commissione arrivare ad
una certa determinata conclusione, che cioè
il tentativo vi fu e che non era del tutto
impossibile che fosse condotto ad effetto.

Non voglio entrare nei particolari dei do~
cumenti che la Commissione ha ricevuto o
non ha ricevuto anche perchè non li cono~
sco. Il Presidente della Commissione dà nel~
la relazione presentata all'altro ramo del Par~
lamento un elenco dei documenti che ha rice~
vuto e già scorrendo quell'elenco il collega
Albarello stamattina faceva notare che si ha
la sensazione che i documenti consegnati al~
la Commissione non siano nei loro testi in~
tegrali.

Personalmente ~ come teste sono stato
ascoltato dalla Commissione ~ sono potuto
arrivare alla conclusione (non credo di fare
delle rivelazioni; del resto io, come teste,
non sono tenuto a rispettare il segreto istrut~
torio ma a rispettare, caso mai, i segreti po~
litici e militari, se mai ce ne sono stati e ce
ne sono in tutta questa vicenda, ed è noto
però che secondo me non ce ne sono stati e
non ce ne sOino) che nei documenti in rposses~
so della Commissione ~ mi riferisco in par~
ticolare agli allegati al rapporto Manes ~

esistono dei buchi, deg1i omissis.
Ho avuto il conforto di poter constatare

che dei sei o sette omlSSlS dI cui parlai in
un discorso alla Camera nella passata legi~
slatura alcuni non sono più omissis nel te~
sto della Commissione e coincidono quasi
perfettamente con quanto io ebbi modo di

dire alla Camera; altri omissis invece per~
mangano. Se questo è per gli allegati al rap~
porto Manes, viene da pensare che pressap~
poco la stessa cosa sarà capitata per la rela~
zione Beolchini e non so fino a che punto
la relazione Lombardi sia stata data per in~
tero alla Commissione.

Questo è il punto decisivo: bisogna spaz~
zare via definitivamente da tale quadro il
ricorso permanente ad un segreto politico~
militare che non esiste (non è infatti un se~
greto politico~militare il fatto che uno degli
ufficiali ascoltati da Manes abbia detto che
riunì i suoi ufficiali ad Ancona in borghese:
non lo può essere da nessun punto di vista
e tanto meno oggi, 1969, rispetto ad avveni~
menti del 1964); il fatto che si permanga
ancora ostinatamente fermi sul concetto che
Cl sono cose che la Commissione non deve
sapere e ci sono problemi sui quali il velo
non può essere sollevato è di una gravità
eccezionale e non solo perchè può impedire
alla Commissione di arrivare a conoscere la
verità, che già questo sarebbe elemento suf-
ficiente per sottolinearne l'estrema gravità;
ma è grave perchè lascia sottintendere delle
complicità, delle ragioni non facilmente plau~
sibili, spiegabili.

A tutte queste cose che sono assai peri~
colo se il collega Albarello ha detto di fare
attenzione perchè ci sono degli elementi nel~
le forze armate che si possono agitare e
possono portare tentativi autoritari.

Si potrebbe citare a questo proposito quel~
l'inutile esercitazione fatta in VaI d'Orcia da
duemila agenti di pubblica sicurezza, nella
ipotesi di un sisma, alla presenza del co~
mandante della polizia Vicari. Comunque è
meglio farla rientrare nell' ordine delle eser~
citazioni normali: non vogliamo creare de~
gli allarmi inutili ed eccessivi.

Il fatto però che si continui ad insistere
sull'elemento del segreto, quando poi segre~
to non c'è, è molto grave in quanto svaluta
i politici, signor Ministro, di fronte ai mili~
tari. Ho sempre sostenuto in quest'Aula, e
lei lo sa benissimo, che dobbiamo affermare
senza ombra di dubbio la preminenza asso~
Iuta del potere politico sul potere militare.

È questo uno dei fondamenti della strut~
tura repubblicana. Guai a noi se rovesciassi~
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ma questi princìpi! Lei sa meglio di me che
questi princìpi da alcuni ambienti militari
sono stati messi largamente in discussione
e addirittura sono state fatte delle elabora~
zioni teoriche secondo le quali i militari di~
penderebbero direttamente dal Capo dello
Stato, che è il Consiglio supremo di difesa
che decide la politica della difesa, che lei,
signor Ministro, sarebbe un semplice ammi~
nistratore delle forze armate e non l'uomo
politico veramente responsabile della poli-
tica e della difesa del nostro Paese.

In questo caso però la responsabilità è
proprio del Presidente del Consiglio nello
aver lasciato gli omissis nel rapporto Manes.
Deduco dalle cose di cui sono venuto a co-
noscenza e di cui parlavo poco fa che il
Presidente del Consiglio è il titolare per leg~
ge del segreto ed è lui che deve dare l' esem~
pio di come il potere politico non abbia
niente da nascondere ed è lui che deve ave-
re tutto il coraggio di andare fino in fondo
per accertare le responsabilità dei gruppi mi~
litari che nel luglio 1964 condussero o tenta~
rana di condurre una certa operazione.

Se non fate questo, diventerete veramente
prigionieri della situazione voi stessi e vi
consegnerete nelle mani di uomini che non
possono avere oggi come non potevano avere
allora la responsabilità generale che invece
a voi compete.

In questo quadro rientra anche l'ultimo
episodio che riguarda il tenente D'Ottavio,

l'uomo che per lunghi anni è stato vicino
al generale Manes. Il settimanale « l'Espres~
so », giornale serio, sul suo ultimo numero
ha stampato un servizio che se rispondesse
a verità mi pare porterebbe a delle gravi
conclusioni. Infatti l'autore del servizio ha
visitato il tenente D'Ottavio nel suo ospedale
e pubblica tutta la sua storia; secondo que~
sti il suo suicidio non sarebbe dovuto a ra~
gioni familiari, ma ad altre ragioni. Si dice
ancora che c'è stata una irruzione nella casa
del tenente e sono state sottratte cinque, sei
lettere che egli aveva scritto prima di ten~
tare il suicidio. A quanto sembra addirittu~
ra 10 stessa generale Ferrara, capo di stato
maggiore dell'Arma, si è recato alla casa del
tenente dopo che ~ si badi bene ~ la vedo~
va Manes aveva già consegnata tutti i docu~
menti ufficialmente richiesti dall'Arma.

La cosa presenta aspetti assai dubbi. Pen-
so che siano fatti casuali, sebbene mi sem~
bri che abbia ragione il collega Albarello a
dire che i morti sono tanti in questa vicen~
da. Ma saranno casuali? Chi ha visto il film
« Z » direbbe che non sono casuali. Io con-
tinuo a credere che 10 siano.

Prendiamo il caso Rocoa; anche qui c'è
stata una morte di cui il meno che si possa
dire è che fu misteriosa; viene poi il caso
Ciglieri, il comandante dell'Arma che è an~
dato, solo, in macchina, senza documenti, a
sbattere contro un albero.

C'è poi il generale Auriga, morto a Milano,
Il generale che comandava all' epoca del lu~
glio 1964 la legione di Milano; c'è poi la
morte drammatica, casuale, di Manes e ades~
so il tentato suicidio del tenente D'Ottavio.
Sono troppi i morti in questo quadro, signor
Ministro. E se io devo concludere in qualche
modo questo mio intervento, riconfermando
il nostro voto favorevole alla proroga, auspi-
co che la Commissione adoperi il tempo che
il Parlamento le concede nella maniera più
seria e più impegnativa possibile e che il
Governo faccia tutto il suo dovere e non
tenti di nascondersi, come è stato fatto fino~
ra e come purtroppo si continua a fare, die-
tro il velo di un segreto militare, politico o
di Stato, che non esiste in tutta questa vi~
cenda. Se continuerete a stendere veli sulle
questioni che invece avreste il dovere di
chiarire, voi continuerete a gettare ombre
sull'intera vicenda, compresi i suoi ultimi,
drammatici sviluppi, e ve ne assumerete tut~
te le responsabilità.

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Jannuzzi. Ne ha facoltà.

* J A N N U Z Z I. Signor Presidente, nes~
suna difficoltà ad accedere alla richiesta di
concedere maggior tempo alla Commissione
d'inchiesta sui fatti del 1964. Non possiamo
entrare a questo punto, a metà dei suoi la-
vori, nel merito dell'operato della Commis~
sione. Continuando in un atteggiamento di
responsabilità e di riserbo, che qualche volta
ci costa veramente fatica, aspetteremo con
pazienza le conclusioni.

Dobbiamo soltanto richiamare in questa
occasione l'attenzione del Parlamento sulla
necessità che alla Commissione di inchiesta
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sui fatti del 1964 non sia concesso solo più
tempo, ma siano concessi da parte del Gover-
no e di chi di dovere maggiore collaborazione
e tutti gli strumenti di cui essa ha bisogno
per condurre felicemente in porto il com-
pito che le è stato assegnato. Per strumenti
noi intendiamo una sola cosa. Io devo con-
fessare, signor Presidente, che una sola in-
discrezione io ho commesso sui lavori della
Commissione, una sola domanda ho rivolto,
e forse non era completamente corretto far-
Ia, con insistenza. Lei probabilmente, signor
Ministro, sa già di cosa si tratta. Io ho
chiesto soltanto, ho continuato a chiedere e
continueremo a farlo: avete avuto le conclu-
sioni della Commissione d'inchiesta presie-
duta dal generale Beolchini? Signor Presi-
dente, noi abbiamo. detto quando abbiamo
concertato con gli altri partiti di maggio-
ranza la legge, e lo abbiamo ripetuto alla Ca-
mera ed al Senato quando l'abbiamo votata,
che questo è un punto fondamentale e discri-
minante; con questo punto anzi abbiamo
anche respinto le critiche e le preoccupazioni
spesso giustificate e legittime dell'opposizio-
ne, e lo ripetiamo qui, quando siamo ancora
in tempo, a metà del lavoro di questa Com-
missione: senza le conclusioni della Commis-
sione d'inchiesta Beolchini è categoricamen-
te impossibile accertare la verità su alcun-
chè, su qualsiasi cosa sia avvenuta nel 1964
e qualsiasi verità, nonostante il lavoro e lo
impegno dei commissari, rimarrebbe fatal-
mente parziale o distorta. È impossibile ca-
pire che cosa è successo nel 1964 se non si
risale alla formazione, alle complicità ed alle
protezioni di quel gruppo di potere che nel
1964 ha condotto il gioco nei servizi segreti
dell'Arma dei carabinieri. È impossibile;
qualsiasi lavoro è inutile.

Sono ormai due anni da quando uscì quel-

l'articolo coperto di smentite e di risate. Ab-
biamo fatto sette inchieste; siamo ancora
qui. Non vorremmo trovarci il 16 dicembre
di quest'anno al punto di partenza. Siamo
in dovere di dare ancora questo avvertimen-
to: si dia alla Commissione d'inchiesta que-
sto strumento indispensabile. Il Governo del-
l'epoca fece un ottimo lavoro e si assunse
tutte le responsabilità. Questa Commissione
ha condotto un'inchiesta che, non solo in Ita-
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lia, molto probabilmente rimarrà una inchie-
sta modello, per serietà e capacità, sui ser-
vizi segreti. Sono cadute, semmai ve ne so-
no state, tutte le ragioni per considerare al-
cune parti di questa inchiesta non tanto co-
perte dal segreto militare, perchè non fu
nemmeno detto questo, ma da motivi di de-
licatezza e di opportunità. Le cose in gioco
sono troppo grandi perchè questi motivi sia-
no ancora preclusivi. Senza questa luce non
c'è luce sui fatti del 1964.

Sia ben chiaro. Noi siamo qui pronti a
chiudere questa pagina, nonost8inte tutto, sa-
crificando anche qualche cosa. Però, se la
Commissione non avrà questi documenti,
voi sapete già fin da adesso quale sarà la no-
stra risposta il 16 dicembre 1969.

La seconda cosa su cui secondo noi il Go-
verno deve essere sollecitato in quest'occa-
sione a collaborare maggiormente con la
Commissione è un po' più delicata ed è nuo-
va perchè la nostra attenzione è stata ri-
chiamata da fatti esterni all'aula della Com-
missione ma che sui lavori della Commissio-
ne premono minacciandoli. È nuova, anche
se un processo del genere o analogo si è veri-
ficato già in occasione di un processo giudi-
ziario; e, più che sollecitare il Governo a col-
laborare, credo che forse sia maggiormente
esatto dire che bisogna sollecitare il Gover-
no ad intervenire con energia perchè i lavo-
ri della Commissione non siano boicottati ed
intralciati. Signor Presidente, ci sono due
o tre fatti, tra i tanti che sono successi, che
meritano l'attenzione per la loro particolare
gravità e su cui il Governo è responsabile
certamente. Il primo è il fatto che, proprio
mentre la Commissione incominciava i suoi
lavori e interrogava il principale indiziato già
dichiarato colpevole da una Commissione di
inchiesta ministeriale, quella del generale
Lombardi, il Ministro della giustizia di que-
sto Governo ha negato l'autorizzazione a pro-
cedere richiesta dal procuratore della Repub-
blica di Roma per un delitto gravissimo, che
non ha precedenti nella storia della nostra
Repubblica: usurpazione di potere politico.
Questo è. molto grave, ed è un serio intral-
cio, obiettivamente, alla scoperta della veri-
tà e quindi anche ai lavori della Commis-
sione. Signor Presidente, avremmo, al limi-
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te, capito che il ministro Gava avesse sospe-
so la risposta al procuratore della Repub~
blica, avremmo forse capito questo; ma che
l'abbia negata alla procura della Repubblica
che aveva mosso ad un generale che è stato
capo di stato maggiore dell'esercito un ad-
debito di questa gravità, questo è inconcepi-
bile e non può non riflettersi su tutta !'in-
chiesta nonostante la buona volontà dei com~
missari. Abbiamo chiesto al Presidente del
Consiglio e al ministro Gava di venire alme-
no in Parlamento a spiegarci perchè questo
è stato fatto. Attendiamo ancora che ci si ri-
sponda. Anche questo sarà messo nel conto
quando la Commissione finirà i suoi lavori.

E poi, signor Pres~dente, noi desideriamo
che le persone ~ e sono moltissime e ce ne

congratuliamo con la Commissione ~ che

vengono dalla Commissione chiamate a testi-
moniare possano farlo in piena libertà di
coscienza e di spirito e non si facciano pesare
su di loro nè pressioni, nè persecuzioni, nè
consigli, nè convinci menti. Prendiamo atto
di quanto ha detto il ministro Gui ~ perchè

crediamO' nella sua parola ed egli ce J'ha data
personalmente ~, e cioè che la storia di quel-
la circolare in cui si chiedeva che tutti colo~
ro che fossero interrogati dalla Commissio~

ne domandassero il benestare del Ministero
è uno spiacevole equivoco e non c'entra nien~
te. Registriamo doverosamente questa preci~
sazione e ne prendiamo atto. Ma si tratta di
ben altro, signor Presidente. Non è un giallo
~ io mi meraviglio che ci siano alcuni colle-

ghi che abbiano riso ~ certo, non è un giallo
la morte del generale Manes; lo è quella del
colonnello Rocca, ma non quella del gene-
rale Manes. Per fortuna noi sappiamo molto
bene come e perchè il generale Manes è mor-
to, e in quel modo drammatico, dinanzi alla
Commissione, ma proprio perchè non c'è
nessun giallo e perchè sappiamo bene per
quali ragioni è morto noi siamo profonda-
mente preoccupati di quello che ancora sta
succedendo.

Signor Presidente, lei mi consentirà di leg~
gere rapidamente in quest'Aula le parole pro-
nunciate da un sacerdote l'altro ieri, in occa-
sione del trigesimo della morte del generale

Manes, perchè egli tira direttamente in ballo
il Parlamento della Repubblica. Si tratta di
monsignor Pietro Pintus. Egli ha detto tra
l'altro (signor Ministro, questo riguarda
lei): «Ogni morte contiene profondi inse~
gnamenti di vita; quella del generale Manes
ne offre uno di particolare rilievo. Io debbo
testimoniare che lo avevo esortato a darsi
ancora qualche tempo di riposo e ad allonta-
narsi da Roma; la sua risposta era stata sem-
pre una sola: sono un soldato e devo obbe-
dire ». Continua testualmente questo sacer~
dote: « Così il generale Manes è andato a
morire nel Parlamento italiano, davanti ad
un tavolo di commissari: una morte che bru-
cia e che parla. A volte il Parlamento italia-
no dimentica il nome di Dio » ~ secondo me

questo sacerdote parla abbastanza bene ~

« questa volta Dio è entrato nel Parlamento
italiano con un cadavere. La lezione è carica
di gravi ammonimenti. Il generale dei cara-
binieri Manes è morto in Parlamento come
su un campo di guerra al servizio di un prin-
cipio di verità che è più importante di ogni
ragione di Stato. Ora, il generale Giorgio Ma-
nes nella visione della verità assoluta forse
riderà di noi; noi qui possiamo solo testimo-
niare devozione e preghiera, ma anche de-
nuncia per quello che è accaduto e che non

,
doveva accadere ».

Ma se le parole di un sacerdote suonano
ostiche o poco politiche agli orecchi di alcu-

I ni dei miei colleghi, basterà rimandare allora
alla dichiarazione di un politico della sua
parte, onorevole Ministro, un magistrato col~

locato nella sua parte politica in una posizio-
ne che non dovrebbe dare adito a dubbi: lo
onorevole Oscar Luigi Scalfaro, che ha di-
chiarato testualmente: « lo hanno ucciso ».
Poichè, signor Ministro, ci sono dei modi
quasi legali di uccidere, senza gialli, senza ri~

correre al finto suicidio del generale Rocca:
ed è vero, il generale Manes è stato ucciso

dalle insinuazioni, dalle persecuzioni, dalle
ingiustizie consumate a suo danno, passo do-
po passo, e, non contenti di questo, si è poi

passati al suo aiutante di campo costringen~

dolo a spararsi. E questi fatti, che sono casi
limite, si san ripercossi su molti altri testi-
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mani. Nessuno dei testimoni a carico in qual~
che maniera è stato risparmiato o viene ri-
sparmiato tuttora. Questa cosa, signor Presi~
dente, deve finire, perchè altrimenti sarem~
ma costretti a tirare delle conseguenze im-
mediate anche in seno alla Commissione d'in-
chiesta, subito. È impossibile che si prosegua
così; io sollecito il signor Ministro della dife-
sa ad intervenire in particolare su un uffi-
ciaIe su cui deporrò io personalmente, per il
ruolo che ha avuto nel corso del processo
contro « L'Espresso », dinanzi alla Commis-
sione, ma che comunque è ancora una volta

alla ribalta: è il colonnello Ferrara, che cre-
do sia capo di stato maggiore dell'Arma dei
carabinieri. Questo colonnello si deve mette-
re in mente che il Parlamento deve condurre

!'inchiesta tranquillamente e che lui deve la~
sciare in pace gli ufficiali dei carabinieri che
vanno a deporre.

Queste sono, signor Ministro, brevemente

le nostre preoccupazioni. In parte non sono
nuove; noi abbiamo già detto, e qui ripetia-
mo, che non è il complotto azzardato, im-

provvisato e comunque sventato del '64 che

ci preoccupa e che ha messo in pericolo la
Repubblica. Abbiamo sempre detto fin dal
primo momento che l'accertamento della
verità su questo episodio era utile perchè
era una chiave per tutto il resto. Le repub-
bliche non si rovinano con un piano solo e
con un gruppo di potere che si insedia
contemporaneamente all'Arma dei carabi-
nieri e al Servizio segreto e che immagi-
na di arrestare 2000 persone in una notte;
non è questo che ci preoccupa, anche se, nel
contesto di una crisi politica, poteva costi-
tuire un elemento di provocazione capace di
scatenare il peggio. Le repubbliche si rovina-
no quando la classe politica nel suo insieme,
preoccupata di qualche responsabilità di un

suo membro o di un suo gruppo, fa muro o
si illude di fare muro per non fare accertare
la verità.

È insegnamento classico, onorevoli coUe-
ghi, di tutti i casi del genere in tutte le epo-

che che il delitto iniziale è il più piccolo, è

il più insignificante rispetto ai delitti del do-

po. Fa testa per tutti l'affare Dreyfus posta
in essere per soffocare la verità. Questa è la
spirale che ha minacciato e minaccia di aprir-
si sugli affari del '64 e che noi temiamo.

Abbiamo già detto che la Commissione di
inchiesta fu un atto di coraggio, da questo
punto di vista, della classe politica, una di~
mostrazione che essa non soggiacque al ri-
catto. Non vorremmo pentirci di averlo det-
to e riconoscere fra qualche mese di avere
sbagliato, perchè sarebbe una grave condan-
na per tutta la classe politica italiana e sa-
rebbe veramente, questa sì, una grave minac-
cia per la Repubblica: avere una classe po-
litica che per paure spesso eccessive, per
nascondere le responsabilità anche soltanto
di rimbalzo di un miserabile complotto com-
mette dei delitti ben più gravi.

Lo ripetiamo ora: la classe politica italia-
na nel suo insieme, la maggioranza facciano
il loro dovere aiutando la Commissione a sco-
prire la verità. Il Governo faccia il suo dove-

re intervenendo energicamente su questi ca~
si, che abbiamo denunciato con nomi e co-
gnomi, di pressioni e di intimidazioni. Noi

faremo fino in fondo il nostro dovere, che
non è soltanto quello di insistere a tutti i
costi per la scoperta della verità ma anche
quello ~ lo ripetiamo ~ di collaborare re-

sponsabilmente a chiudere definitivamente
questa pagina.

Ma potremo chiuderla se non saremo co~
stretti a coprire, chiudendola, altri delitti
commessi per nascondere la verità: poichè
questo non lo potremmo fare. Io sono d'ac-

cordissimo con quel sacerdote e con amarez-

za riconosco che quello che egli dice a pro-
posito delle responsabilità del Parlamento,

anche se detto in modo impolitico e al limi-

te retorico, è purtroppo vero. Non è un gial-
lo la morte di questo generale, ma ha un si~
gnificato tragico il fatto che sia venuto a mo~

rire dinanzi alla Commissione d'inchiesta ed

è un monito, se non già una condanna.

Noi confidiamo che ci siano nel Parlamen-
to uomini, partiti, maggioranze che lo com-
prendano in tempo. (Applausi dalla sinistra

e dall'estrema sinistra).
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P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Follieri. Ne ha facoltà.

F O L L I E R I. Illustnssimo signor
Presidente, onorevoli colleghi, il mio inter~
vento è solamente di testimonianza quale
componente della Commissione interparla~
mentare che ha dovuto interrompere il suo
lavoro il 18 luglio per scadenza del termine
fissato dalla legge istitutiva.

Questo intervento credo che non sia del
tutto necessario perchè da tutte le parti po~
litiche è venuto in quest'Aula il riconosci~
mento che la Commissione, sotto la guida
del Presidente, onorevole Alessi, ha lavorato
alacremente, interrogando, in 143 ore di mas~
sacrante lavoro, 23 ufficiali superiori e ha
dovuto arrestare la sua istruttoria perchè
il tempo a disposizione era ormai finito. Io
credo però che questo intermezzo non deb~
za dare la stura a congetture, ad osserva~
zioni, a rilievi e critiche su quello che è il
lavoro della Commissione; infatti a me pare
che sia opportuno lasciare alla Commissio~
ne, la quale secondo l'articolo 82 della Co~
stituzione opera nei limiti e con i poteri
dell'autorità giudiziaria, di svolgere integral~
mente il proprio lavoro. Come ho detto, è
stata espletata una lunga istruttoria con la
audizione di quei 23 testimoni e dovranno
esserne sentiti altri. Peraltro nella relazione
fatta dall'onorevole Alessi, con riferimento
alla legge istitutiva, si precisa quali accerta~
menti la Commissione debba fare in relazio~
ne all'inchiesta svolta dal generale Lombar~
di, quali esami debba ancora fare per ve~

dere quali attività ed iniziative debbano con~
siderarsi in contrasto con le disposizioni vi~
genti e gli ordinamenti costituzionali per la

tutela dell'ordine pubblico e della sicurezza,
quali proposte occorre formulare per gli or.
gani preposti alla tutela dell'ordine pubbli.

co in relazione alla disciplina vigente in ma.
teria di segreto, ai fini di un'ordinata ed ef~

ficiente difesa della sicurezza interna.

Occorre ribadire in questa sede che quello
che l'onorevole Alessi ha precisato come ac~
quisizione di documentazione non significa
limite alla potestà della Commissione di ri-

chiedere eventualmente altri documentI. Noi
oggi siamo qui per discutere solo della pro~
raga che non viene negata da nessuno per
la necessità che questa Commissione possa
portare a compimento i suoi lavori. E penso
che si debba rilevare, come ha detto il sena~
tore Battista, che opportunamente il testo
del disegno di legge è stato mutato dalla
Camera dei deputati con l'aggiunta del se~
guente periodo: «La disposizione di cui al
comma precedente ha effetto dal 18 luglio
1969 ». Ciò ai fini di non lasciare hiatus tra
la scadenza della Commissione e l'approva~
zione di questo disegno di legge. Quindi, sul
piano squisitamente formale, non essendo
stata negata da nessuno la necessità della
proroga (peraltro l'onorevole Alessi ne parla
esplicitamente nella sua relazione quando
raccomanda per unanime voto dei compo~
nenti della Commissione ~ componenti che
rappresentano tutte le parti politiche ~ l'ap~

provazione di questa proposta di legge), sem~
bra che, eon la modifica apportata dalla Ca~
mera, questa legge possa essere approvata.

I rilievi di ordine costituzionale che sono
stati fatti dal primo oratore intervenuto in
questa discussione sono, direi, intempestivi.
Infatti stabilire se la Commissione possa
funzionare nel caso di un avvenimento futu~
ro, eventuale ed incerto qual è il ventilato

scioglimento delle Camere appartiene al« do~
po» e non può certo preoccupare, come ipo~

tesi di lavoro, in questa sede il Senato della
Repubblica. Quindi il problema se la Com-
missione possa continuare a funzionare in

caso di scioglimento anticipato delle Came~
re va portato nella sede opportuna.

Un'ultima precisazione bisogna fare circa

la documentazione e l'indagine che si vor~
rebbe estendere a fatti successivi, quali la
valigia del generale Manes, che sarebbe stata
depositata dal figlio ventenne, dopo Ja sua
morte, in un istituto di cr,edito di Roma.

Non possiamo intervenire in queste richie-
ste di carattere processuale perchè esse ap-
partengono alla esclusiva competenza della

Commissione, la quale rivendica la sua au-
tonomia e i suoi poteri decisionali non al
di sopra del Parlamento, ma in esecuzione
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della delega che il Parlamento stesso le ha
concesso con la legge istitutiva e con la
proroga che oggi si chiede secondo una retta
prassi costituzionale.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Rosa. Ne ha facO'ltà.

* R O SA. Signor Presidente, onO'revolì
coHeghi, molto brevemente Ip'rendo la pa~

rola per esprimere la nostra meraviglia
per il mo.do in cui il IdibattitO' si è S:\1o.lto.

Credo che 'le argO'mentazioni svolte da al~
cuni colleghi non siano pertinenti all'og~
getto del disegno di legge che è all' esame

del Senato. Non en1ro quindi nel merito,

se non per rispondere molto brevemente
ad alcune considerazioni di una certa gravi~
tà che sO'nO' s1ate fatte.

È evidente l'esigenza abiettiva di' carat~
tere tecnicO' che ha PO'rtato a ques,ta diibat~
tito e ri,tengO' che 11nuovo termine proposto
dovrebbe trovare consenz1enti più le oppo~
siziani che noi della maggioranza, se è verO'

che i mesi di proroga darannO' possibilità
maggiori di approfondire ulteriorment,e i

motivi, i dubbi e tutto ciò che è alla base

de>ll'inchiesta.

Non è vero poi che la CO'mmissiO'ne d'in~
chiesta sia stata voluta in partiteolare dal~

l' apP0'sizione di parte c0'munista, c0'me ha
detlto il senatore Borsari. Vogliamo rÌieor~

dare qui brevemente c0'me mO'lte iniziative
siano state prese 'proprio (per determinazio~
ne autonoma della maggioranza di centro"si~
nistra, e non è il caso ora di richiamare le
tante inchieste degli anni passati, da quella
Beolchini a quella Lombardi, e i tanti do~
cumenti e memoriali. Del resto la stessa

Commissione è stata vo'luta ~ e questo è

stél'to sottali.neat0' da varie Iparti ~ proprio

dalla maggioranza per chiarire ul teri0'rmen~
te gli avvenimenti del giugno-..}uglio 1964.

Qualche c0'llega ha voluta addirittura far
risalire i m0'tivi deLla crisi tpoliti.ca attuale

all'intenziorne di bloccare l'inchiesta deUa
Commissione; cioè la crisi sarebbe sorta al

fine di bloccare il proseguimentO' dei lav0'ri
della Commissi0'ne d'inchiesta. Mi pare che
questo sia al di fuori di ogni logica real,tà
della situazione presente, che non ha niente
a che vedere cO'n i fatti del giug;no~Juglio
1964.

Devo poi decisamente reSlpingere le a.ccu~
se e i sospetti rivolti a benemeriti ufficia'li,
sospetti che evident,ernente incrinanO' la
compattezza del nostro apparato militare,
al quale ricomerm1amO' la nostra indiscussa
fiducia, se è vero che le forze armate sono
da sempre attent,e ad obbedire al supremo
dettato della difesa della Patria.

Quindi nO'n riteniamO' che le m0'rti de~
nunziate IP0'ssano farsi risalire addirittura
alla resp'onsabiHtà del IParlamento ita'lia~
no; questO' non è verO', ma ancora di più
credo che vada respinto questo sospettO'
perchè n0'i non possiamo evidentemente
lanciare un'a.ccusa che nO'n 'Può concernere,
dato il modo nel quale si va svolgendo l'in~
chiesta, nè il Parlame[}]to nè la Commis~
sione.

N0'i rkonfermi,amO' la nostra fiducia nel~

l' opera-t0' Idella C0'mmissione, c0'nvinti che al~
la fine 'la verità emergerà, ma essa n0'n sarà
certamente nei termini che qui son0' stati
denunciati: si avrà una verità che tenderà
ad esaltare ancora di più la funzione del
nostro Parlamento e delle benemerite for~
ze armate italiane. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministro
della difesa.

G U I, Ministro della difesa. Signor Pre~
sidente, onorevoli senatori, già in sede di
Commissione, come pure alla Camera dei
deputati, il Governo ha avuto a mio mezzo

modo di esprimere il suo consenso all'appro~
vazione di questa proposta di proroga; è
ovvio quindi che io lo ribadisca oggi in As~

semblea.
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Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue G U I, Mimstro della difesa). Il
Governo è stato favorevole sin dall'inizio alla
presentazione della proposta di inchiesta par~
lamentare, ha apprezzato lo scopo di voler
illuminare tutti gli aspetti degli episodi che
formano oggetto dell'inchiesta stessa ed ha
approvato in particolare le finalità costrut~
tive, positive, di suggerire le indicazioni op~
portune per un migliore ordinamento dei
servizi di cui !'inchiesta stessa si occupa.

Il Governo riconosce che la Commissione
ha lavorato con grande sollecitudine ed im~
pegno e che senza dubbio non ha perduto
tempo e constata con essa che i tre mesi
originariamente disposti dalla legge non so~
no stati sufficienti per assolvere al suo com~
pita. Concorda pertanto nella concessione di
un altro periodo di tempo (che si augura an~
cara che non abbia ad essere esaurito tutto)
per portare a termine il lavoro della Com~
missione stessa.

È giusto che la Commissione lavori con
serenità e con tranquillità per far luce sugli
episodi che sono al suo esame e per pre~
sentare al Governo ed al Parlamento quelle
proposte, indicate particolarmente nel pun~
to 3) dell'articolo 1, che saranno utili al mi~
glioramento dei nostri ordinamenti.

Detto questo: non solo perchè in sostanza
l'argomento della proposta si riduce a que~
sto solo punto, ma anche per la particolare
situazione in cui il Parlamento e soprattutto
il Governo si trovano ora, io non potrei dire
null'altro. Mi sembrerebbe tuttavia non r;iu~
sto, poichè alcuni temi sono stati sollevati
nel dibattito, che io, sia !pure con le possibi~
lità limitate che mi sono concesse in questo
momento, non avessi a rispondere. Non mi
avventurerò a valutare il significato della
crisi di Governo, il suo andarnento e i suoi
sviluppi; mi pare invece doveroso che io
dia qualche assicurazione e qualche risposta
a domande che sono state rivolte al Governo,
in particolare all'invito che gli è stato fatto

di collaborare al maSSImo per il buon anda~
mento dei lavori della Commissione.

lo voglio assicurare il Senato che il Go~
verno ritiene di avere finora pienamente col~
laborato con la Commissione per il miglior
assolvimento dei suoi compiti. Sono grato al
senatore Jannuzzi di aver voluto dare pub~
blicamenie atto dell'equivoco nato a propo~
sito di una circolare che io avevo ritenuto
di emanare nella mia stessa responsabilità
di Ministro, e che non aveva alcuna interfe~
renza con i lavori della Commissione. Vo~
glio però a mia volta assicurarlo che anche
in tutte le altre forme il Governo collabora
per il buon andamento dei lavori della Com~
missione.

Non posso assolutamente seguirlo nel so~
spetto che siano state esercitate delle pres~
sioni da parte di ufficiali nei confronti dei
testimoni; in particolare egli ha voluto citare
il generale Ferrara, non colonnello. . .

J A N N U Z Z I. È stato anche promos~
so. Questi fanno sempre carriera!

G U I, Ministro della difesa. Lo era già.
Questo non è il solo aspetto deficiente delle
sue informazioni! Debbo respingere il so~
spetto che il generale Ferrara abbia potuto
in qualche modo interferire nella prepara-
zione delle deposizioni dei vari ufficiali su~
period che sono stati o saranno interrogati
dalla Commissione. Pertanto non esiste una
responsabilità separata del generale Ferrara
da quella del suo comandante generale del~
l'Arma dei carabinieri, e l'Arma dei carabi~
nieni è stata ed è assolutamente rispet~
tosa dell'autonomia dei lavori della Com~
missione in ogni loro forma. Smentisco poi
!'interpretazione tendenziosa data ad alcuni
episodi citati in questa sede.

Non posso certo impegnare l'avvenire. In
questo momento, ma anche per quanto con~
cerne la risposta alla richiesta di documenti
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da parte della Commissione, il Governo ha
collaborato pienamente. Mi permetto di con~
sigliare i senatori di non sostituirsi alla Com~
missione nel valutare i documenti di cui
essa dispone. Essa è sovrana nel giudicare
il valore dei documenti stessi. Sono previsti
nella legge anche dei meccanismi in base ai
quali la Commissione può fare eventualmen~
te presente al Presidente del Consiglio la
sua insoddisfazione.

Il Governo pertanto ha collaborato in tutto
quello che ha creduto fosse giusto. La classe
politica non merita certo i sospetti che il
senatore Iannuzzi ha voluto in qualche mo~
mento affacciare.

Ciò per quello che si riferisce ai lavori
della Commissione. Debbo poi compiacermi
perchè in questo dibattito è stato preso atto
delle dichiarazioni che ho fatto alla Camera
nella parallela discussione. Ho sentito con
grande piacere oratori di tutte le parti espri~
mere la loro piena fiducia nelle forze ar~
mate, nella loro lealtà e nell'ossequio verso
gli organi costituzionali della Repubblica,
e tutti gli organi della sovranità popolare.

Le nostre forze armate hanno una ammi~
revole tradizione di lealismo verso le istitu~
zioni. È un'offesa persino avanzare il sospet~
to che esse o una parte di esse pensino a
macchi nazioni non corrispondenti a questa
loro tradizione luminosa. Forse potranno
avere altre deficienze, conseguenti a mezzi
limitati che mettiamo a loro disposizione.
Ma questa tradizione è rimasta incontami~
nata e nessuno la può offuscare neppure con
dei sospetti.

Sono lieto che questo sia stato qui da
tutti riconosciuto. Do atto al senatore Bor~
sari di aver riconosciuto che la mia smenti~
ta per quanto riguarda le riunioni era valida.

Voglio confermargli anche quanto ho det~
to circa i volantini, di cui ho qui una anto~
logia. Si compiono spesso tentativi al di
fuori delle forze armate 'Per influenzarle in
un modo o nell'altro, da destra o da sini~
stra, da organizzazioni di partito o clande~
stine. Non solo questi tentativi non hanno
alcun effetto su~le forze aI1mate, ma essi
sono attentamente controllati e vigilati. E
ogni qualvolta c'è il sospetto di una violazio~
ne delle leggi il Governo interviene regolar~
mente con la magistratura.

Come ho detto alla Camera, questo era già
avvenuto per quel volantino di cui si sono
fatti eco l'onorevole Pajetta nel giornale
« L'Unità» e il sindaco di Bologna. Così av~
viene per le pubblicazioni di qualunque par~
te, ogni qualvolta noi abbiamo il sospetto
che ci sia una violazione della legge. Lo fac~
ciamo con decisione, senza debolezza. Cer~
chiamo soltanto di non lasciarci prendere
dall'isterismo.

Mi è gradito riconfermarlo in questa sede;
così come mi è gradito ripetere l'augurio
che la Commissione possa esplicare i suoi

lavori nel generale soddisfacimento. È infine
doveroso da parte mia cogliere questa occa~
sione per rinnovare l'espressione di saluto

alle nostre forze armate e di ammirazione
per l'impegno con il quale, molte volte in

condizioni di difficoltà e con grande sacrj~
ficio, assolvono ai loro compiti per la difesa

del Paese. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Onorevole Mini~
stro, alle sue ultime parole sono lieto di por~
tare l'adesione del Senato della Repubblica
che non può non rendere omaggio a tutti
coloro che servono con fedeltà la Repubblica
e lo Stato italiano. (Vivi applausi dal centro).

Passiamo ora alla discussione dell'articolo
unico. Se ne dia lettura.

A T T A G U I L E, Segretario:

Articolo unico.

Il termine previsto dall'articolo 8 della
legge 31 marzo 1969, n. 93, è prorogato al
16 dicembre 1969.

La disposizione di cui al comma prece~
dente ha effetto dal 18 luglio 1969.

La presente legge entra in vigore lo stesso
giorno della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di (parlare metto ai voti il disegno
di legge, composto di un articolo unico. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.
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Approvazione del rendiconto delle entrate
e delle spese del Senato per l'anno finan-
ziario 1967 (Doc. VIII, n. 1) e del pro-
getto di bilancio interno del Senato per
l'anno finanziario J969 (Doc. VIII, n. 2)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del rendiconto delle en-
trate e delle spese del Senato per l'anno fi-
nanziario 1967 e del progetto di bilancio in-
terno del Senato per l'anno finanziario 1969.

Ha facO'ltà di panlare il relatO're, senatore
Ma,rtindli, Presidente della Commissione fi-
nanze e' tesorO'.

1MA R T I N E L L I, re/atore. Onorevole
Presidente, io mi rimetto alle relaziO'ni scrit-
telpresentate il29 maggio, sia per il rendicO'n-
to delle entrate e delle Sipese del Senato per
l'anno finanziario 1967 che per il progetto di
bilancio interno del Senato per l'anno finan-
ziario 1969, e chiedo che i due documenti
siano messi ai voti.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il senatore questore Lombardi.

L O M BAR D I, senatore questore. Mi
associo a quanto è stato detto dal relatore e
colgo l'occasione per ringraziare vivamente,
anche a nome degli altri senatori questori,
tutto il personale per l'opera intelligente e
solerte da esso svolta.

Invito quindi l'Assemblea ad esprimere

vO'to favorevole sia per il rendiconto del
1967 sia per il bilancio preventivo del 1969.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione. Poichè gli oratori iscritti a par-
lare hanno rinunziato a prendere la parola,
la dichiaro chiusa.

Metto quindi ai voti il rendiconto delle
entrate e delle spese del Senato per l'anno
finanziario 1967. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti il progetto di bilancio inter-
no del Senato per l'anno finanziario 1969.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
s,tato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa dei senatori:

FORMICA, BARDI, LA PENNA, LIMONI e IAN-

NELLI. ~ «Interpretazione autentica del
primo comma dell'artkolo 229 del deoreto
del Presidente deLla Repubblka 5 gennaio
1967, n. 18, recante ordinamento dell'Ammi-
nistrazione degli affari esteri }) (814).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti in
sede deliberante:

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri):

« Contributo al programma dell'Organizza-
zione delle Nazioni Unite per lo sviluppo in-
dustriale (UNIDO) )} (778), previ pareri della
Sa e della 9a Commissione;

alla 7a CommlssLOne permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

«Norme integrative della legge 6 agosto
1966, n. 652, concernente lo studio dei prov-
vedimenti a difesa della città di Venezia ed
a salvaguardia dei suoi caratteri ambientali
e monumentali }} (795), previ pareri della sa
e della 6a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in s'ede referente:

alla Ja Commissione permanente (Affari
este!fi):
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« Proroga ed aumento del contributo an~
nuo a favore del CentrO' per le relazioni ita~
lo-arabe }} (774), previa parere della sa Com~
missione;

«Concessione di un contributo annuo al
Cons~glio italiano del movimento europeo}}
(775), previo parere della sa Commissione;

«Contributo al Centro italiano di forma~
zione europea (CIFE) con sede in Roma}}
(776), previa parere della sa Commissione;

alla Sa Commissione permanente (,Finan~
ze e tesoro):

VERONESI ed altri. ~ «Applicazione del~

l'imposta di consumo al pesce congelato e
surgelato}} (796), previo parere della la Com~
missione;

alla lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

MANNIRONIed altri. ~ « Adeguamento del~
le legislazioni sulle pensioni e sull'assistenza
dei dottori commercialisti e dei ragionieri e
Iperiti commerciali. ModHìche a norme della
previdenza forense }} (760), previ pareri della
la, della 2a e della Sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gno di legge già deferito alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 7a Com~
missione permanente (Lavori pubblici, tra~
sporti, poste e telecomunicazioni e marina
mercantile), è stato deferito in sede delibe~
rante alla Commis.sione stessa il disegno di
legge: « Finanziamento delle opere occorren~
ti per il completamento, l'attrezzatura e la
funzionalità dell'autostrada senza pedaggio
Salerno~Reggio Calabria}} (515), già deferito
a detta Commissione in sede referente.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

A T T A G U I L E, Segretario:

CUZARI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e della sanità. ~ P.er sapere se
non ritengano di far esaminare, come cam~
pione di un futuro gravido di pericolo, la
ormai cdebre invasione di bruchi resisltenti
ad ogni antiparassitario, avvenuta nei giorni
scorsi in Piemonte 'e quasi debellata con lo
imp1ego di reparti speciali dell'Eserdto che
hanno dovuto servirsi di lanciafiamme, e
quali provvedimenti ritengano di dover adot~
tare con urgenza per ridurre al minimo l'im~
piego degli antiparassitari di sintesi vie~
tandone l'uso indiscriminato e, soprattutto,
la distribuzione a mezzo di areromobili, per
evitare la distruz10ne della fauna utile e la
profonda modificazione ambientale.

Per sapere, inoltre, se intendano provvede~
re, con l'ampiezza richiesta dalla gravità
della situazione in ratto, al potenziamento
sostitutivo della lotta biologica i cui dsultati,
anche se immediatamente meno appariscen~
ti, sono certi, crescenti nel tempo e non in~
discriminatamente distruttivi, come è stato
dimostmto daglientomologi italiani cui
deve andare il plauso e la gratitudine di
tutti. (lint. or. ~ 978)

InterrO'gazioni
con richiesta di risposta scritta

VERONESI. ~ Al Ministro senza pO'rtafO'~

glio per la rifO'rma della pubblica ammini~
straziO'ne. ~ Per conoscere se, nel quadro

del riassetto generale in atto, non sia op~
portullo che ai funzionari della carriera di-
rettiva delle ,amministrazioni centrali (ispet~
tore, consigliere d'ambasciata, vice prefetto,
questore e intendente di finanza), vernga at~
tribuito, come per il passato, il parametro
fissato per i generali di brigata.

Quanto sopra in considerazione della re-
sponsabilità e dell'attività che tali meritevoli
categorie di funzionari statali svolgono. (int.
scr. ~ 2121)

POERIO. ~ Al MinistrO' di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere:

se risponda a verità il disegno del suo
Ministero di voler ridurre il numero dei ma-
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gistrati e degli altri addetti ai servizi di giu~
stizia presso alcuni Tribunali;

se risponda al vero il fatto che, tra i Tri~
bunali che davrebbero subive tale ridimen~
sianamento di numero di magistrati e degli
altri addetti, vi sia anche il Tribunale di Cr()~
tone;

se sia a conoscenza che iJ Tribunale di
Cratone ha già subìta una riduziane nel nu~

merO'
.

dei magistrati e dei cancellieri dal 1966
ad aggi, casì came si evince, in mO'do incan~
travertibile, dal fatta che nel 1966 i magi~
strati che prestavanO' il loro alta incarica
pressa quel Tribunale erano in numero di at~

to ed i cancellieri in numero di nove, mentre
alla data adierna il numero dei magistrati è
stato ridatta a sei e quello dei cancellieri a
quattro con grave pregiudiziO' per il buan an~

damento degli affari di giustizia e quindi con
enarme disagiO' per quanti aspettano che giu~
stizia sia lorO' resa.

Il Tribunale di Crotane, pur se di recente
creazione, ha acquistata tuttavia in pO'chi an~

ni enarme impartanza, che gli proviene dal
fatta di daveI' amministrare giustizia su un
circandario campasta da trenta camuni, can

una popolazione di oltre 150.000 abitanti e
sei sedi di Pretura.

Una riduzione del già ridotto numera di
magistrati e di cancellieri, impassibilitati a

far frante allavara esistente, patrebbe parta~
re ad un ritardo nell'espletamenta dei nu~
merosi pracessi e quindi ad un grave danno
per tutte le papalaziani dell'antica Marche~

sato crotanese. (int. scr. ~ 2122)

DI V,ITTORIO BERTI Baldina. ~ Al Mi~
nistro dell' agricoltura e delle foreste. ~. Per
sapere:

se è a canoscenza delle richieste più vol~
te avanzate ~ anche in farme clamarose ~

dalle papalaziani di una parte della provin~
cia di Faggia per !'insediamento di una zuc~
cherificio nella «Valle del Cervara» dave
confluiscanO' gli interessi dei camuni di Or~
sara di Puglia, Troia, Bavina e Castelluccio
dei Sauri;

quali urgenti misure intende prendere
per favarire la realizzaziane del suddetta
zuccherificiO', premesso che:

1) la lacalità « Valle del Cervaro », da~
tata di acqua, viabiLità e callegamenti ferro~
viari, è inclusa nell'area di sviluppa' indu~
striale della provincia di Foggia;

2) la provincia di Faggia, dal 1958 al
1966, ha vista aumentare da 500 ad oltre
30.000 ettari i terreni caltivati a bietala ed
esistanO' prospettive di un ulteriare sviluppa;

3) le Amministrazioni camunali della
zana interessata candividona e appaggiana
le richieste delle papalazioni. (int. SCI'.~2123)

MAMMUCARI, MADERCHI. ~ Al Mini-
stro del turismo e dello spettacolo. ~ Per
conosoere:

1) se corrisponde a verità la natizia re-
lativa alle tmttative, che sarebbero in carso
tra una sacietà USA del settore cinemata-
grafica e una società italiana, facente capo
al,signar Amati, per l'acquisto della rete di
sale cinematografiche in eserciziO' a Roma;

2) quali provvedimenti si intendonO'
adattare affinchè tale operazione nan abbia
luaga, alfine di mantenere almenO' una cer-
ta autanamia al settove del cinema, essen-
ziaLe per la cultura italiana, specie dapo Ja
intervento massiccia di capitale straniero
nel oampo ddla produzione cinematografica
e l'aggravamentO' della C'risi nel settore pub~
blica della cinematagrafia. (int. sor. - 2124)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ (Già into or. - 826) (int. SCI'. - 2125)

P RES I D E N T E. Faccio presente
che la seduta già indetta per il pameriggia
alle ore 17 nan avrà più luogo.

Il SenatO' sarà convacato a domicilio.

La seduta è talta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale cielI 'Ufficio dei resoconti parlamentari




